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L’assessore Palumbo illustra il piano trasporti per l’adunata

diretto da Lidano Grassucci
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ggi si vota per scegliere il candi-
dato sindaco della sinistra e i
candidati in città salgono a 10.
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ggi è il 25 aprile, festa della li-
berazione. Quando sono arri-
vato a Latina dal mio paese

mi pareva strano che qui si parlasse
tanto di San Marco, poco della libe-
razione. Credevo e credo che que-
sto giorno sia l’inizio di una vita
nuova per la mia nazione ferita da
una dittatura, da una guerra infame.
Avevo a Latina la stessa meraviglia
che mi veniva nel mio paese quando
qualcuno considerava il 25 aprile
una festa comunista.
Perché in montagna andarono tanti
ragazzi cattolici, liberali, socialisti,
repubblicani. Senza dimenticare i
soldati che rimasero fedeli al loro
Re.
Qualcuno dice: dobbiamo rispettare
anche quelli che combatterono con
i nazisti e con Mussolini a Salò.
Umanamente e per ciascuno di loro
il rispetto è dovuto, politicamente e
collettivamente stavano combat-
tendo per un dittatore e non c’è in
questo nulla da rispettare, tutto da
condannare.
Cito sempre la frase della signora
Thatcher, capo dei conservatori in-
glesi, che diceva: “I dittatori vanno
schiacciati”.Tutti, e senza pietà.Vale
per Mussolini, per Castro, per Sta-
lin, per Hitler per Franco.
Mi capita di incontrare l’ex sindaco
di Latina Ajmone Finestra. Persona
amabilissima che rivendica con
onestà intellettuale la sua scelta gio-
vanile di stare con i repubblichini. Mi
sta simpatico, ma fece una scelta
errata.
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olori per il candidato presidente
alla Provincia contro Cusani.
Macci ha “perso” il vice.

D
a soubrette diventata famosa per la sua partecipazione al programma
di Maria De Filippi ha accettato la proposta di Franco Natale. L’espo-
nente di Forza Sabaudia aveva scritto una accorata lettera all’ex pal-

lavolista che ieri ha risposto con entusiasmo: «Ci sto».
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La Pierelli candidata per Forza Sabaudia
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l 2009 in Comune a Latina passa
sotto il segno della novità. In at-
tesa della nascita del gruppo

unico del Popolo della libertà ad incas-
sare il colpo grosso ai danni del sin-
daco Zaccheo è l’Udc. Una campagna
acquisti “innocua” dal punto di vista
della tenuta della maggioranza ma de-
terminante per il peso specifico del
partito di Michele Forte nell’ammini-
strazione dove erano stati più gli ab-
bandoni delle adesioni. Il gruppo era
rimasto con i fedelissimi Carnevale e
con una “indesiderata quanto soppor-
tata” Patrizia Fanti. Ora? Forte è riu-
scito a portare nell’Udc Alessandro
Catani. Rimasto nell’ombra per alcuni
anni, nel 2007 si era conquistato un
pezzo sul palcoscenico delle ammini-
strative candidandosi a sindaco di La-
tina con una lista civica che lo aveva
portato a sedere in consiglio tra i ban-
chi dell’opposizione. Catani in questi
mesi si è distinto per interventi misu-
rati, slegati da ogni logica di partito,
appoggiando e votando questa o
quella decisione in linea con quanto
era stato prospettato agli elettori con
la lista “Per Latina”. Catani aveva sof-
ferto la logica ad excludendum di Zac-
cheo ai tempi di una possibile

candidatura in Forza Italia. La scelta di
Catani era stata quella di una colloca-
zione al centro per essere alternativa

vera ad un coacervo di simboli uniti
solo dal motore della macchina elet-
torale e che poi non trovano accordo

e condivisione su uomini e programmi,
bloccando di fatto il governo della città.
I moderati sanno giocare lo scambio,

danno la certezza dell'apertura, non
trascurano le amicizie, selezionandole
naturalmente tra coloro che contano e
decidono. La forza di Alessandro Ca-
tani sta proprio in questo, nel fatto che
può contare su una forza elettorale
obiettiva, un seguito popolare ricono-
sciuto,un radicamento territoriale pro-
fondo.Tutti elementi che confluiscono
nel bagaglio di Michele Forte non solo
a breve termine con le elezioni provin-
ciali ma soprattutto in vista della na-
scita del grande centro su cui si sta
concentrando l’attenzione dei tanti
eredi della cara, vecchia, Democrazia
cristiana. Gli attriti con il Pdl infatti
stanno cominciando ad emergere e
presto potrebbero portare ad una rot-
tura non tanto sotto il segno di Cusani
quanto alle regionali e alle amministra-
tive. «Se l’Udc non ha aderito al pro-
getto del Pdl - interviene Aldo Forte,
capogruppo regionale del partito - è
perché non ha mai creduto a un par-
tito-contenitore che manca di demo-
crazia interna e dove non sono
trasparenti i meccanismi di selezione
della classe dirigente.Non facciamo le
nostre scelte per avere qualche posto
al sole ma sulla base di idee e pro-
grammi che riteniamo condivisibili».

Catani, un generale
per l’armata Forte

L’Udc ha conquistato l’entrata del consigliere comunale indipendente

Prosegue il dissidio tra il partito della Vela e il Pdl per le provinciali

Alessia Tomasini

I

ALESSANDRO CATANI E ALDO FORTE
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«Gli alpini non restano a piedi»
Domenica 10 maggio si arriverà all’impiego di 100 autobus per agevolare lo spostamento dei cittadini

L’assessore ai trasporti Felice Palumbo ha illustrato il piano straordinario per l’82esima adunata nazionale

Impianti sportivi da 500 mila euro
L’allarme lanciato dal consigliere Pd,Visari

LatinaIl caso

Assistenza domiciliare,
tagli del 10% in bilancio

na riduzione del 10% dei
servizi di assistenza domi-
ciliare per anziani e disabi-

li. La denuncia il consigliere comu-
nale di Latina del Pd, Mauro Visari,
sottolineando che «la proposta di
Bilancio approvata dalla giunta
comunale prevede un forte taglio
dei fondi destinati ai servizi socia-
li, in modo particolare all’assisten-
za domiciliare». Secondo l’espo-
nente del centro sinistra, «il finan-
ziamento della nuova gara d’ap-
palto che dovrà essere espletata
entro qualche giorno (da gennaio il
Comune sta operando in regime di
prorogatio), prevede una riduzione
notevole dei fondi e questo taglio
avrà ripercussioni negative sui
servizi assistenziali. A farne le
spese sarà soprattutto il servizio di
assistenza ai minori, che vedrà
ridotta del 18% la sua capacità
operativa, pur collaborando con

diverse istituzioni, come il
Tribunale». Un dato che, per il con-
sigliere del Pd, appare più critico
nella fase attuale: «Non si com-
prende - prosegue Visari - perché
l’amministrazione, in coincidenza
con la crisi economica in atto,
invece di incrementare i servizi
alla persona abbia deciso di taglia-
re proprio quei servizi essenziali di
assistenza: chi pagherà il prezzo di
queste scelte inopportune saranno
i disabili e le loro famiglie, visto
che il servizio sarà ridotto di molto,
e dato anche che i tagli previsti nel
2009 si sommano con quelli effet-
tuati nei bilanci degli anni prece-
denti». Il consigliere del Pd annun-
cia quindi che il gruppo consiliare
presenterà una proposta di emen-
damento al Bilancio «che ripristini
almeno il mantenimento del livello
attuale dei servizi erogati alla per-
sona».

U lmeno mezzo milione di euro
per la manutenzione degli
impianti sportivi del Comune

di Latina. È la richiesta presentata
ieri alla commissione Sport dall’as-
sessore al ramo, Enrico Tiero, nel
corso dell’illustrazione ufficiale del
Peg di settore. Una proposta che va
a coprire le spese - minime -  neces-
sarie per il mantenimento di 27
strutture di proprietà del Comune.
Impianti che, ha sottolineato Tiero,
«svolgono la funzione sociale di
accompagnare la crescita dei ragaz-
zi della città, allontanandoli dai rischi
della devianza e del disagio giovani-
le». Secondo l’opposizione però, non
può essere solo il Comune ad occu-
parsi della manutenzione delle strut-
ture, soprattutto se sono date in
gestione alle società sportive.
Secondo Fabio Cirilli (Progetto per
Latina) «occorrono accordi più preci-
si con le società che gestiscono gli

impianti», mentre per Antonio
Cozzolino (Pd) «anche nella gestione
degli impianti sportivi occorre segui-
re un ragionamento legato ai costi
da sostenere, capendo quali lavori
possono o debbono essere fatti con
le risorse del Bilancio comunale e
quali invece reperendo altri fondi».
Fondi per liberare i quali Cozzolino
ha anche chiesto la formulazione di
un ordine del giorno per l’annulla-
mento dell’acquisto della palazzina
di piazza Santa Maria Goretti, ex
direzione dell’Enel, occupata da
Casapound. Il consigliere del Pd ha
infine chiesto anche il coinvolgimen-
to del Consiglio dei giovani sui pro-
getti relativi agli impianti sportivi. Su
richiesta di Domenico Bonanni
(Progetto per Latina), Tiero ha anche
precisato lo stato dei campionati
sportivi in occasione dell’82esima
Adunata nazionale degli Alpini:
«Avevamo richiesto da ottobre alle

federazioni di spostare le gare in
calendario per domenica 10 maggio,
per motivi di ordine pubblico, ma ci è
stato risposto che non era possibile.
Lunedì prossimo terremo una riunio-
ne in Prefettura per assumere le
decisioni definitive».Tra le spese che
figurano nel Peg (oltre ai vari proget-
ti di finanza per nuove strutture, pari
a decine di milioni di euro), la manu-
tenzione ordinaria è pari a 200mila
euro, mentre quella straordinaria
ammonta a 550mila euro; figurano
poi il necessario adeguamento alle
norme di sicurezza attuali e l’elimi-
nazione delle barriere architettoni-
che (1 milione di euro), il rifacimento
dell’illuminazione di vari campi
(720mila euro), i lavori di bonifica di
solai e seminterrato del palazzetto
dello sport, con realizzazione della
sala stampa (1 milione di euro),
l’ampliamento del campo di baseball
di via Ezio (400mila euro).

A

Corse diurne e notturne su
percorsi appositamente pre-
disposti; ampliamento del

parco autobus circolanti; trasporti
pubblici gratuiti. È il piano straordina-
rio dei trasporti studiato dal Comune
di Latina per l’82esima Adunata
nazionale degli Alpini, che porterà a
Latina 350mila “penne nere” tra il 7
e l’11 maggio prossimi. Presentato
ieri dal sindaco, Vincenzo Zaccheo, e
dagli assessori ai Trasporti, Felice
Palumbo, e alla Qualità urbana,
Maurizio Guercio (che coordina l’or-
ganizzazione dell’evento), il piano
prevede l’utilizzo di un numero sem-
pre maggiore di autobus nei cinque
giorni centrali della manifestazione,
dai 25 di giovedì 7 maggio fino agli
oltre cento per domenica 10 maggio,
giorno della sfilata. Gli autobus che
provengono dai borghi percorreran-
no diversi tracciati, contraddistinti
ciascuno da un colore: rosa (dai bor-
ghi Montello, Santa Maria e
Bainsizza fino a via del Lido e via
dell’Agora), blu (da borgo Sabotino e
Foce Verde fino a via dell’Agora),
marrone (dal lungomare, Rio Martino
e borgo Grappa fino a San Michele
con arrivo a via Rossetti, in corri-
spondenza dell’area del mercato set-
timanale), arancione (dalla stazione
ferroviaria lungo via Carrara, Tor Tre

Ponti, Piccarello, fino al mercato set-
timanale), gialla (dalla stazione ferro-
viaria lungo via Epitaffio, fino alla sta-
zione delle autolinee), azzurra (dalla
stazione ferroviaria alla stazione
delle autolinee passando per la
Chiesuola), verde (dai borghi Carso e
Podgora fino alla stazione delle auto-
linee, lungo via Piave). In città, inve-
ce, vista la totale chiusura al traffico
del centro storico compreso nel
primo anello di circonvallazione (la
zona rossa), è stato potenziato il ser-
vizio di trasporto pubblico per elimi-
nare il traffico e assicurare i collega-
menti delle zone interessate dalla
presenza dei partecipanti al raduno
con il centro stesso, mediante per-
corsi integrativi e modifiche delle
linee attuali. In particolare, le aree di

sosta lungo la circonvallazione in cui
i residenti del centro (sprovvisti di
garage o box privati) dovranno
lasciare la propria auto, saranno col-
legate tramite servizio navetta con i
punti di scambio (nei giorni feriali con
autolinee, mercato settimanale, sta-
dio, mentre la domenica con la
rotonda tra la via Pontina e via
Isonzo, quella tra via Quarto e via
Polusca, e l’area del mercato del
martedì). La frequenza di corsa delle
navette varierà tra i 30 minuti della
fascia definita “morbida” ai 3-4 della
fascia “intensa”. Tutto il servizio di
trasporto, ordinario e straordinario,
sarà gratuito dal 7 all’11 maggio; le
corse copriranno 18 ore al giorno
giovedì 7 e venerdì 8 maggio, e 24
ore al giorno sabato 9 e domenica 10

maggio. Corse diurne e per tutta la
notte anche per i taxi, che avranno
però la loro base presso la stazione
delle autolinee. Il sindaco Zaccheo ha
precisato che lo stanziamento di
270mila euro della Regione Lazio
«copre solo due giorni della durata
dell’evento.Avremmo preferito che la
Regione avesse provveduto diretta-
mente, invece è il Comune che se ne
occupa: l’appalto sarà affidato entro
pochi giorni, con una procedura di
somma urgenza». «Abbiamo lavorato
per accogliere al meglio i nostri ospi-
ti, per un evento che pone la città al
centro dell’attenzione», ha aggiunto
l’assessore Palumbo, che ha annun-
ciato una “prova generale”, i primi
giorni di maggio, del piano straordi-
nario.

S
Andrea Apruzzese
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Ogni tracciato sarà definito da un
colore preciso per dare ai cittadini
un quadro più semplice dei colle-
gamenti in città e nei borghi

MMaauurriizziioo GGuueerrcciioo

Tutto il servizio ordinario e straor-
dinario sarà gratuito dal 7 all’11
maggio La frequenza varierà dai 30
minuti ai 4

DA SINISTRA FELICE PÈALUMBO, VINCENZO ZACCHEO E MAURIZIO GUERCIO
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27 le strutture di proprietà del Comune ma mancano le risorse

L’assessore Tiero ha chiesto maggiori fondi per la manutenzione minima



hiusure arbitrarie e repentine
degli uffici postali. La Slc Cgil
insorge. È successo nei mesi

scorsi a Campodimele dove si effet-
tua solo il turno mattutino, a Itri dove
si è chiuso per il turno pomeridiano,
ad Aprilia 1 la stessa cosa, idem a
Sezze 1. Una situazione che era
stata prospettata in un incontro che
l'azienda aveva tenuto con le parti
sociali. In quella occasione si era
convenuto che qualsiasi chiusura,
qualsiasi problema, qualsiasi critici-
tà (che Poste Italiane aveva imputa-
to alle manutenzione e lavori di ade-
guamento) sarebbe stata preventi-
vamente comunicata alle parti
sociali prima di prendere qualsiasi
provvedimento. Così non è stato. Le
chiusure improvvise di solito si veri-
ficano nella seconda metà del
mese, perché i primi quindici giorni
di ogni mese sono quelli in cui ci
sono scadenze e pensioni che met-
tono in fibrillazione uffici e persona-
le. Ora la domanda è: giocano sul

fatto che il personale è davvero
insufficiente (in alcune zone perife-
riche di Latina la posta viene conse-
gnata ogni 15 giorni) o hanno deci-
so di mettere in atto unilateralmen-
te una riorganizzazione senza

avvertire i sindacati? L'impressione
è che i dipendenti, pressati nelle
prime due settimane del mese, non
riescano a farsi nemmeno un giorno
di ferie, e l'azienda decide di gestire
le ferie chiudendo gli uffici. Una

soluzione che va contro le esigenze
dell'utente- cliente e che mette in
difficoltà anche il personale stesso.
Una sola novità in positivo si regi-
stra: l'ufficio postale di Terracina
Lido da monoturno diventerà a dop-
pio turno. Ma se non c'è personale,
come si fa a implementare le ore di
lavoro e di servizio offerto ai cittadi-
ni? «Dissentiamo sull' atteggiamen-
to aziendale  - dichiara Pino
Sperandio, della segreteria della Slc
Cgil - che ha incautamente eluso
l'impegno assunto in fase di incon-
tro con le rappresentanze sindacali
unitarie, dove l'azienda assunse e
sottoscrisse l'impegno a partecipare
le chiusure comunicandone even-
tuali criticità». Da qui la categoria
chiede di sospendere le chiusure
ma anche un nuovo incontro urgen-
te «per discutere ed approfondire
tale tematica sulle reali motivazioni
che impongono tali
provvedimenti»chiude il rappresen-
tante dei lavoratori.

UUffffiiccii,, cchhiiuussii aa ssiinngghhiioozzzzoo
Doppi turni cancellati e serrande chiuse in alcuni paesi. Tutto a discapito degli utenti

Pino Sperandio, della Slc Cgil, chiede un incontro urgente a Poste Italiane 
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POSTE CENTRALI A LATINA

Teresa Faticoni

ALCUNI LAVORATORI INDIANI

re barbagianni nati in catti-
vità presso la fattoria didat-
tica dell'Istituto Agrario San

Benedetto di Borgo Piave. Detta
così sembra una cosa abbastanza
normale, in real-
tà si tratta di un
episodio ecce-
zionale. Infatti la
nascita è avve-
nuta nel periodo
natalizio e non
in primavera,
come normalità
vorrebbe. Come
m a i ?
Evidentemente
le cure di Emilio
Maltalenti, poli-
ziotto di profes-
sione e falco-
niere per passio-
ne, hanno avuto effetto miracoloso.
Maltalenti ha portato le sue cono-
scenze all'istituto Agrario per met-
terle a servizio degli studenti. Non
solo quelli dell'istituto ma anche i
giovanissimi delle elementari e
materne vicine. Nel piccolo centro
che egli ha realizzato è un via vai di
studenti, appassionati e curiosi che

vogliono vedere librarsi in aria fal-
chi, aquile e barbagianni.
Spettacoli di alta acrobazia ma che
soprattutto mettono in evidenza un
amore smisurato per gli animali.

Addestrare rapa-
ci, fidarsi di loro
e metterli nelle
condizioni di
fidarsi degli
uomini è quanto
di più difficile
possa avvenire
in natura.
Dicevamo della
nascita dei tre
b a r b a g i a n n i :
Emilio Maltalenti
li ha assistiti fin
dal primo istan-
te. L'obiettivo

principale era
quello di tenerli in vita malgrado il
freddo pungente. Poi, quando
hanno acquisito qualche settimana
di vita, li ha nutriti ed oggi quotidia-
namente li pulisce e gli porta sem-
pre pulcini freschi. Si perché ogni
piccolo barbagianni mangia due
pulcini tre volte al giorno. Sembra
incredibile, ma è così.
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IL BARBAGIANNI

na tendopoli della Uil è stata
messa in piedi a Forcella di
Tornimparte in provincia de

L'Aquila. Anche Luigi Garullo era
tra i sindacalisti che sono
partiti per aiutare i terremotati. Il
14 aprile scorso alla volta
dell'Abruzzo il segretario generale
della Uil di Latina - anche in quali-

tà di membro del comitato centra-
le nazionale del sindacato - ha
montato la tendopoli realizzata
grazie ai soldi raccolti dalla Uil di
Roma e del Lazio (22mila euro) con
i quali sono state comprate tende e
due roulotte per la sede della Uil di
L'Aquila anche essa danneggiata
dal sisma.
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Dibbi

BBoorrggoo GGrraappppaa

utroppo favorire l'immigra-
zione clandestina e a volte
sfruttarne la manodopera

non è certo una novità. Ma vedere
che sono gli stessi connazionali a
"costringere" i concittadini a vivere
in condizioni igieniche precarie è
forse un po' troppo. A mettere la
parola fine a un giro di affari non
indifferente a Borgo Grappa sono
stati gli stessi carabinieri, che hanno
operato sotto le direttive del capitano
Francesco Sessa. Con l'accusa di
agevolare l'immigrazione clandesti-
na i carabinieri di Borgo Grappa che
hanno operato anche a Bella Farnia,
nella zona della ex Somal nel comu-
ne di Sabaudia sono stati denunciati
alla competente autorità indiana
sette stranieri. Si tratta di un 48enne
pakistano, un 35enne indiano. un
22enne anche lui dell'India. Lo stes-
so destino è toccato ad altri tre india-
ni di 37, 42 e 26 anni. Secondo quan-
to raccolto dai carabinieri i sette
indiani avevano stipulato un regolare
contratto d'affitto con il proprietario
dell'immobile, ma poi avevano fatto
alloggiare nello stesso stabile altri
connazionali. I carabinieri hanno ese-
guito questo controllo, come disposto
direttamente dal colonnello
dell'Arma Roberto Boccaccio, nel
tentativo di evitare che cittadini india-
ni, che stando ai dati sulla richiesta di
lavoratori stagionali, sono anche i più
ricercati dalle aziende agricole, fini-
scano per essere impiegati nelle
serre agevolando lo sfruttamento
dell'immigrazione clandestina. I mili-
tari, grazie al controllo del territorio,
hanno acquisito una serie di elemen-
ti utili a dare un nome e un volto a chi
sfrutta l'ingresso illegale di cittadini
nel nostro paese, ma mai come que-
st'anno le forze dell'ordine tengono
alta la guardia, questo perché le
domande per i lavoratori stagionali
sono state presentate in ritardo, par-
ticolare che potrebbe agevolare la
presenza di clandestini. In via pre-
cauzionale lo stabile a Bella Farnia è
stato sequestrato e verrà monitorato
per evitare che una situazione simile
si ripeti nel tempo.

FFaavvoorreeggggiiaammeennttoo
ddeellll’’iimmmmiiggrraazziioonnee
ccllaannddeessttiinnaa,, pprreessii
sseettttee iinnddiiaannii

P
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UUnnaa ccoonnddaannnnaa
sseennzzaa ggiiuussttiizziiaa??

Ad agosto del 2008 aggrediva con rabbia cieca l’ex

Ieri mattina la sentenza del giudice Toselli

GGiiuuddiizziiaarriiaa

OOccccuuppòò uunnaa ccaassaa
ppooppoollaarree,, rraaggaazzzzaa
mmaaddrree aassssoollttaa

tato di necessità. Per que-
sto motivo una ventisetten-
ne di Latina è stata assolta

dal tribunale del capoluogo, dopo
essere stata accusata per occu-
pazione abusiva di case popolari.
Viveva con il figlio piccolo, lei è
una ragazza madre, in un appar-
tamento di quarantasei metri qua-
dri, insieme ad altre sette perso-
ne. Non era proprio il massimo
della vita ma ciò che l’ha portata
ad abbandonare definitivamente
quell’appartamento così inade-
guato e ad occuparne uno presso
le case popolari, non è stato il suo
disaio personale, ma la situazione
di salute del piccolo. Il bambino,
infatti, soffriva di un’allergia abba-
stanza grave che, in un apparta-
mento di piccole dimensioni, in
cui abitavano altre sette persone,
poteva soloamente peggiorare. La
ragazza avrà pensato non solo di
avere diritto a quella casa ma
soprattutto di avere più diritto di
tanti altri. Tutto questo accadeva
nel 2004, quando aveva aveva
appena ventidue anni.
“Naturalmente” è stata denuncia-
ta per occupazione abusiva.
Tuttavia, il tribunale ha riconosciu-
to la gravità della situazione in cui
la ragazza aveva vissuto fino a

quel momento. Era disoccupata e
non aveva certamente la possibili-
tà né si acquistare una casa, né di
pagare un affitto. La ragazza,
assistita dall’avvocato Granato, è
stata assolta ieri dal giudice
Toselli.
In questo casio la ragazza oltre al
danno non ha subito la beffa ma
resta il problema di troppe perso-
ne che vivono in uno stato di disa-
gio sociale dal punto di vista abi-
tativo e con figli a carico. in que-
sto senso lo stato italiano non è
ancora in grado (?) di affrontare
un’emergenza primaria dei citta-
dini.

a giustizia ha le sue regole,
regole che talvolta non ren-
dono giustizia alle persone

offese. Gani Troplini, ventisettenne
albanese, è stato condannato ieri
mattina a un anno e sei mesi di
carcere per aggressione e lesioni
permanenti alla sua ex ma, visto
che è incensurato e che la senten-
za è inferiore ai due anni, non
andrà in galera, la pena è sospesa.
L’ha presa a calci e pugni al corpo
e al volto, provocandole un trauma
cranico e facendole saltare i denti.
Questo accadeva nella notte tra il
28 e il 29 agosto del 2008. Lei lo
aveva lasciato da tempo perché la
picchiava, era stato così sin dal
momento in cui hanno iniziato la
relazione. Quando la ragazza
aveva deciso di troncare la storia
lui aveva iniziato a minacciarla di
morte se non fosse andata via da
Latina. Il 23 gennaio dello stesso
anno l’aveva aggredita in pieno
giorno in via XXIV Maggio. Lui si
trovava a bordo del pulmino per
disabili che guidava quotidiana-
mente, lavorava per la società
Universis. Dopo averla incrociata,
bloccava immediatamente il
mezzo e lasciava i passeggeri a
bordo per raggiungerla e ripetere
l’ennesima violenza. Lei era riu-
scita a sfilarsi dalle sue grinfie e a
rifugiarsi all’interno di un esercizio
commerciale. Quel giorno si era
poi recata in questura per denun-
ciarlo.
A questo sono succeduti nuovi
episodi, tra cui un’altra aggressio-
ne subita nel suo appartamento a
seguito della quale una vicina di
casa contattava le forze dell’ordi-
ne. Fino a quella notte fatidica, in

cui lui si era recato nuovamente a
casa sua e l’aveva costretta a
mettersi a bordo della sua auto
per portarla fino al parcheggio del
centro commerciale Latina Fiori.
Qui le si è avventato contro con
una rabbia cieca. Non smetteva di
picchiarla finché non è arrivata a
perdere i sensi. Dopo averla cari-
cata nel bagaglio dell’auto e l’ave-
va portata sotto casa del padre di
lui. Quest’ultimo aiutava il figlio a
liberare la donna dal bagagliaio.
Le hanno impedito di raggiungere
il pronto soccorso fino alle 4.30
del mattino, quando la ragazza
stava per perdere i sensi nuova-
mente e Troplini si rendeva forse
conto che non sarebbe stato con-
veniente che morisse. Prima di
portarla all’ospedale l’ultima
minaccia: «Devi dire che si è trat-
tato di un incidente stradale, altri-

menti ti butto in un fosso». E lei è
stata coraggiosa per l’ennesima
volta, perché dopo il pronto soc-
corso è andata ancora a denun-
ciare ciò che aveva subito. Troplini
non farà neanche un giorno di
galera. Dopo quello che ha fatto è
completamente libero. Libero
anche di ripetere le sue aggres-
sioni contro di lei o chiunque altro.
Troplini ha caricato una donna che
ha martoriato di botte in un baga-
gliaio.
Tra i capi di accusa non risulta
assolutamente il sequestro di per-
sona, perché non è stato preso in
considerazione dal Pm Zanchetta
che si è occupato del caso. Ora,
però, lo stesso Pm ha chiesto la
trasmissione degli atti in procura
per valutare l’accusa di sequestro.
Il giudice Toselli che ha emesso la
sentenza si è riservato.

L
Silvia PetrianniS.P.

S

Un anno e sei mesi ma la pena è sospesa perché incensurato
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IL TRIBUNALE DI LATINA

‘
AAbbbbaannddoonnòò
uunn’’aabbiittaazziioonnee
ddii 4466 mmeettrrii qquuaaddrrii,,
iinn ccuuii vviivveevvaa
ccoonn aallttrree sseettttee
ppeerrssoonnee ee iill ffiigglliioo
ppiiccccoolloo cchhee ssooffffrriivvaa
ddii ggrraavvee aalllleerrggiiaa



eggiamo su un quotidiano locale, in
data 1° aprile del corrente mese, che i
residenti di una frazione del nostro

comprensorio manifestano perplessità  sui
tempi di intervento, da parte del Consorzio, per
effettuare opere di manutenzione sui canali e
sui metodi attuati. Crediamo che sia opportu-
no, pur rispettando le considerazioni di queste
persone, entrare nel merito dei metodi attuati
dall’Ente per le sue attività istituzionali  creden-
do che la risposta possa essere data a tutto il
comprensorio.
Il Consorzio di Bonifica dell’Agro Pontino, cre-
diamo non debba dare grosse spiegazioni sulla
tipicità e le origini del nostro territorio, anche
perché molti residenti dello stesso  discendo-
no dalle famiglie che con il loro lavoro e il loro
sacrificio hanno bonificato la palude, ma è
opportuno chiarire  che gli interventi di allora ci
hanno lasciato in dote una rete di canali artifi-
ciali di oltre 2.400 Km. oltre ai 600 km. di rete
naturale esistenti dall’origine dei tempi.
L’Ente annualmente redige un programma
delle proprie attività che deve rigorosamente
attuare in quanto per lo stesso riceve delle
risorse finanziarie  da altri enti che doverosa-
mente vigilano sullo svolgimento di queste
attività.
Un reticolo idrografico così complesso ed arti-
colato comporta che su alcuni corsi d’acqua si
facciano interventi con periodicità poliennale
mentre su altri si è costretti ad intervenire
anche diverse volte durante l’anno.
E’ chiaro ed evidente che l’attività di manuten-
zione su centinaia di chilometri di canali non
può essere svolta a richiesta ma soprattutto
viene effettuata  durante il corso dell’intero
anno  con l’individuazione di priorità individua-
te dai tecnici consortili.
Sarebbe bello  poter intervenire solo in deter-
minati periodi dell’anno e contemporanea-

mente su tutta la rete scolante ma ciò determi-
nerebbe, oltretutto, una enorme dilatazione dei
costi con una conseguente ricaduta, purtrop-
po, sugli oneri di contribuenza che è bene
ricordare sono fermi allo stesso importo da
ormai un decennio.
Viene data priorità per gli interventi estivi  alla
gestione della rete scolante, che serve anche
all’irrigazione per gli agricoltori, tra cui si cita-
no sfalcio delle erbe per quei corsi d’acqua che

in prossimità dei centri urbani

potrebbero determinare rischi per la pubblica
incolumità causati da incendi spesso di origine
non naturale.

Tutto ciò non significa assolutamente che il
Consorzio non voglia recepire critiche da parte
degli utenti del territorio che, quando non stru-
mentali, possono diventare preziosi suggeri-
menti per una migliore gestione degli interven-
ti.
Vorremmo chiarire inoltre che spesso si ritiene
di addebitare al Consorzio responsabilità non
proprie; infatti è opinione diffusa che le cunet-
te stradali siano di nostra competenza e il più
delle volte sono il vero oggetto di critica, ma
non è così perché la manutenzione spetta ad
altri soggetti territoriali.
Per una maggiore trasparenza delle nostre
attività vogliamo cogliere uno spunto positivo
dalla critica che ci è stata rivolta, assicurando
che già a decorrere dal prossimo programma
di manutenzione lo stesso verrà pubblicato sul
sito del Consorzio www.bonifica-agropontino.it
onde consentire agli utenti di fornire indicazio-
ni circa gli interventi  che li riguardano diretta-
mente e permettere le opportune valutazioni
tecniche dell’Ente.
A prescindere da quanto già detto corre il
dovere chiedere un maggior senso di respon-
sabilità e di rispetto  per il nostro patrimonio
ambientale perché spesso e volentieri l’incuria
e l’inciviltà che portano pochi scellerati a con-
siderare i nostri canali discariche a cielo aper-
to complicano le attività di manutenzione, con
forte aggravio di costi pregiudicando, il più
delle volte, la buona riuscita dei servizi ai nostri
consorziati.

L

A proposito delle attività e dei tempi 
di intervento delle manutenzione

CCoorrppoo FFoorreessttaallee ee CCoonnssoorrzziioo::
ppaattttoo ppeerr ssaallvvaarree iill tteerrrriittoorriioo

ontrasti tra il Consorzio e il Corpo Forestale dello Stato, relativamente alle attività di
manutenzione delle fasce frangivento.
E’, oltre che apprezzabile, utilissimo il lavoro che il Corpo Forestale dello Stato svolge

nella tutela di un patrimonio  ambientale, storico per il nostro territorio, suggerendo i metodi di
intervento sulle fasce frangivento.
Va tutto il mio ringraziamento al Corpo Forestale  per la collaborazione finora prestata  al

Consorzio anche nelle attività di vigilanza  sul regolare
utilizzo  delle acque ad uso irriguo, che ha permesso
all’Ente di individuare manomissioni ed abusi che perpe-
tuati negli anni danneggiavano l’utenza consortile.
Ritengo comunque che congiuntamente agli amici del
Corpo Forestale  sia necessario insistere presso la
Regione affinché, da una discussione congiunta, possa
scaturire  un regolamento che tracci  le linee di interven-
to e manutenzione sulle fasce frangivento dell’Agro
Pontino,al fine di ottimizzare gli interventi di recupero
delle stesse e di salvaguardia per la pubblica incolumità.

C
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CANALE DI BONIFICA DURANTE UNA MANUTENZIONE

CANALE DI BONIFICA DURANTE LA PULIZIA

CANALE DI BONIFICA DOPO LA PULIZIA

ESEMPIO DI INCIVILTA?



l candidato a sindaco? Lo
scegli tu». Manifesti ovun-
que per ricordare che oggi,
25 aprile una data storica

per il Paese e per l’Italia, ad Aprilia si
voterà dalle 9 alle 21 per scegliere
colui che guiderà la coalizione di cen-
trosinistra nata sotto la spinta del
Partito Democratico, dei Verdi e della
Sinistra per Aprilia e Stiamo con
Aprilia, la civica che nasce a Toscanini
ma che ha pian piano raccolto ade-
sioni in più parti della città. Ad aprilia
si svolgono per la prima volta le pri-
marie per scegliere il candidato sin-
daco del centrosinistra. «Le tre forze
politiche hanno dunque deciso di
competere insieme in quella che può
essere definita una festa della demo-
crazia - dice in una nota Alessandro
Cosmi del Collegio di Garanzia delle
primarie di Aprilia - Partecipano alle
primarie 4 candidati, Arcangelo
Tataranno, Paolo Di Cesare, Alfonso

Longobardi ed Ermanno Iencinella e
non un nome imposto come per i
nostri competitori del centrodestra,
ma più volti tra cui sceglere, ognuno
con una propria storia, un proprio pro-
getto». «La scelta della data, il 25
aprile, non è stata casuale - dice

ancora Cosmi - nell'anniversario della
liberazione dell'Italia dall'oppressione
nazifascista, che è anche l'anniversa-
rio della fondazione di Aprilia, noi del
centrosinistra chiediamo a tutti i citta-
dini che si riconoscono nei nostri
valori, di essere protagonosti in prima

persona di una scelta che sarà parte-
cipata e condivisa. Abbiamo allestito
6 seggi in cui votare, e potranno farlo
tutti i residenti di Aprilia che sono
maggiorenni.
Ogni cittadino che voterà dovra  dare
un contributo di almeno un euro che

sarà interamente donato alla popola-
zioni abruzzesi colpite dal terremoto».
Insomma i partiti e le liste che hanno
aderito hanno dato prova di democra-
zia. Oggi è compito di ciascun eletto-
re del centrosinistra dare prova del
suo orgoglio.

PPrriimmaarriiee,, ssii sscceegglliiee iill ssiinnddaaccoo
Oggi il popolo del centrosinistra voterà il candidato che guiderà la coalizione. Si vota fino alle 21

Sei seggi aperti in tutta la città per quattro candidati: Di Cesare, Iencinella, Longobardi e Tataranno

«I

DA SINISTRA PAOLO DI CESARE, ERMANNO IENCINELLA, ALFONSO LONGOBARDI E ARCANGELO TATARANNO

Carmen Porcelli

azienda chiede di ritirare i
decreti ingiuntivi, i lavoratori
non vogliono recedere di un
passo. Di che si tratta? Siamo
alle solite quando si parla di

Multiservizi: gli stipendi, ovvero arre-
trati e adeguamenti. Ieri   azienda,
sindacati e Rsu si sono ritrovati intor-
no ad un tavolo per fare il punto della
situazione. L’azienda ha proposto ai
dipendenti di fare un passo indietro
sui decreti ingiuntivi, proponendo in
alternativa per il pagamento delle
somme dovute la transazione confe-
rendo il 15% in busta paga ad aprile
e il restante nei mesi successivi fino
al saldo. Con la sottoscrizione dell’ac-
cordo si rinuncia ad ogni pretesa ed
azione nei confronti dell’azienda che
non sia la rateizzazzione. Gli unici ad
aver sottoscritto l’accordo sono stati

rappresentanti dei Cub, mentre la Cgil
ha chiesto tempo per avere un con-
fronto con i i dipendenti, visto che la
partita non è più sindacale ma giudi-
ziale e infine per la Cisl Ida De Masi
che ha rigettato l'accordo. Intanto ad
aggravare la situazione, il mancato
versamento - così come proposto dal
commissario prefettizio - dell’ade-
guamento contrattuale ad aprile. Per
il mese prossimo l'adeguamento
contrattuale è a rischio in quanto non
sono arrivati i 50mila euro promessi
dal commissario prefettizio per l’ade-
guamento contrattuale. L'azienda è
ferma, senza alcun indirizzo, né azio-
ne  di risanamento in corso. Fino a
quando il commissario non renderà
note le sue intenzioni sul futuro del-
l’azienda. Riunione aggiornata a
martedì 5 maggio.

SSiinnddaaccaallee

L’

MMuullttiisseerrvviizzii,, aaccccoorrddoo rreemmoottoo 
ssuu rreettrriibbuuzziioonnii ee aarrrreettrraattii

BBaannccoonnoottee ffaallssee,,
ttuunniissiimmoo iinn mmaanneettttee

Spaccio di banconote false. I
Carabinieri della Stazione di
Campoverde hanno tratto in arre-
sto in flagranza del reato con l’ac-
cusa di introduzione nello stato di
monete falsificate, un 33enne
tunisino, in Italia senza fissa
dimora, clandestino e con prece-
denti penali. Il giovane a conclu-
sione di un mirato servizio, veniva
trovato in possesso di 11 banco-
note dal taglio di 20 euro  oggetto
di reiterati tentativi di spendita, in
varie soluzioni temporali, presso
esercizi commerciali di quel cen-
tro. Le banconote sono state
sequestrate. Lui arrestato.

ono state 187 le classi delle
scuole elementari e medie
che tra ieri ed oggi hanno

visitato la fattoria didattica all'in-
terno della 24esima edizione della
Mostra Agricola Campoverde. La
Fiera nazionale dell'agricoltura che
si svolgerà fino a domani al Polo
fieristico di Campoverde, dopo aver
dedicato spazio ai bambini, oggi
entra nel vivo con numerosi eventi,
tra cui il Tractor pulling.
L'agricoltura diventa spettacolo
con questa straordinaria disciplina
che per la prima volta sbarca in
Provincia di Latina. Tractor Pulling
Italia esiste dal 1999 e ad oggi
sono ancora gli unici in Italia in
questo strano sport, nato in
America circa 50 anni fa e diffuso
da parecchi anni in molti paesi

europei. Questa singolare discipli-
na consiste nel traino di un apposi-
to rimorchio zavorrato, chiamato in
gergo "slitta",da parte di trattori
appositamente attrezzati su di una
pista di terreno battuto lunga 100
metri. Non fatevi ingannare dalla
definizione semplicistica, la slitta
può arrivare ai 25000 kg di peso e
i mezzi che la trainano devono sfo-
derare tutti i loro cavalli per riusci-
re a portarla più lontano dell'avver-
sario. I mezzi che gareggiano sono
i veri protagonisti della scena, sono
suddivisi in 5 categorie in base al
loro peso ed alla loro potenza ma
ognuno di loro è un oggetto unico,
creato dal suo pilota, che a sua
volta è anche costruttore e mecca-
nico del suo mezzo; e qui la realtà
supera davvero la fantasia.

EEvveennttii

S

FFiieerraa AAggrriiccoollaa CCaammppoovveerrddee,,
ddii sscceennaa TTrraaccttoorr ppuulllliinngg

C.Po Consuelo Noviello
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i candido perché me
lo chiede la gente».
Da candidato più
votato a politico

disoccupato, Vincenzo La Pegna
non ha mai sofferto di visibilità. Nel
bene o nel male sui giornali ci è
finito comunque. Ultima in ordine
cronologica, la querelle sul suo
ingresso nel Pdl. «La rottura con la
dirigenza del Pdl, con la parte di An
è cosa nota, anche se di quel parti-
to rappresentavo l’ala moderata, è
cosa nota. Ho sempre premuto per
un rinnovamento totale, ma  non è
nelle intenzioni di chi gestisce quel
partito. Infatti i candidati se li
lasciano imporre. Non posso candi-
darmi a sinistra, mi candido auto-
nomamente con il supporto di due
liste civiche, a passi lunghi e ben
distesi dall’Udc». Tutto nasce con
Italia Condivisa, dietro alla quale
c’è la mano di Adriano Ansuini,
imprenditore apriliano il cui nome
rieccehggia spesso quando si parla
di Multiservizi. Ne è stato presiden-

te, poco allineato.
Alle provinciali si copriranno tutti e
tre i collegi: al primo Romolo
Ansuini 34 anni, al due Gianluca
Testa imprenditore dell’acciaio di
28 anni, mentre al collegio 3 “il
primo dei non eletti a vita”. Alias
Vincenzo La Pegna. «Ho una digni-

tà politica e personale, sono soste-
nuto dalle associazioni, dagli
imprenditori e dai giovani. Credo di
essere stato sempre coerente con
me stesso e verso quanti mi hanno
sempre assicurato il loro soste-
gno». Quali i passi da compiere per
risanare Aprilia? «Far tornare i tri-
buti nelle mani dell'amministrazio-
ne comunale, sistemare le strade e
offrire servizi. Possono sembrare
slofan, come l’ambiente e la’cqua,
ma altri praticano le chiacchiere io
le parole». Quanti da An la segui-
ranno? ?«Fino a quando non si
chiudano le liste sono tutti se e ma,
ma sono stato contattato da diver-
se persone». E sulla candidatura
della Bencivenni?
«Nessun giudizio sulla persona,ma
sulla scelta. E’ una candidatura
imposta da Claudio Fazzone, calata
dall’alto. Diversamente  se avesse-
ro candidato Nello Romualdi, lui sì
che è l'espressione della città. In
quel caso avrei fatto carte false per
stare nel Pdl».

««CCaannddiiddaattoo aa ffuurroorr ddii ppooppoolloo»»
Vincenzo La Pegna ex assessore scende in campo con due civiche. «Il Pdl schiavo dei colonnelli»

Italia Condivisa e un’altra lista sosterranno “l’eterno primo dei non eletti”. «Bencivenni? Calata dall’alto»

«M

VINCENZO LA PEGNA

Carmen Porcelli

tmosfera di grande commo-
zione, questa mattina nella
Palestra dell'Istituto Scolastico

Superiore Darby di Cisterna.
Quest'oggi, infatti, ricorre il primo
anniversario della morte dei quattro
giovani cisternesi, di età compresa tra
i venti ed i ventidue anni, Stefano
Taborro, Alessio Simonelli, Daniele
Danieli, Gianluca Giarola.
All'indomani del tragico incidente
stradale e dei funerali con lutto citta-
dino, si tenne un Consiglio comunale
straordinario all'interno della scuola
ed alla presenza degli studenti sul
tema della sicurezza stradale. In
quell'occasione venne avanzata la
proposta di installare una targa in
ricordo dei quattro ragazzi. Nel giorno
dell'anniversario, quindi,
l'Amministrazione ha fatto realizzare
ed installato quella targa per ricorda-
re Alessio, Daniele, Gianluca, Stefano
e tutte le giovani vittime della strada.
Sono intervenuti il Presidente
dell'Associazione Europea Vittime
della Strada, Giovanni Delle Cave, il
Sindaco Mauro Carturan, i Presidi
Onorato Marzano e Pasquale Gionta,
l'ex Preside del Darby, Romualdo
Patrei. Presenti in prima fila i genitori

dei quattro ragazzi scomparsi e dietro
di loro una foltissima e silenziosa pre-
senza di giovani.
«Cisterna - ha detto Giovanni Delle
Cave - insieme a Firenze, è la città
che maggiormente ha dimostrato
attenzione e sensibilità verso il gran-
de problema delle giovani vittime
della strada. E' un'emergenza sociale
che deve essere affrontata massic-
ciamente ad iniziare dalla prevenzio-
ne.Tutti dobbiamo sentirci impegnati,
istituzioni, cittadini, scuole e soprat-
tutto voi, giovani».
«Siamo stati colpiti - ha detto
Carturan - da tanti, troppi lutti, recen-
temente. Eppure non si tratta di stra-
gi del sabato sera o abuso di sostan-
ze alcoliche o altro. E' il tragico gioco

del fato. Basta poco per trasformare
un momento di gioia, il piacere e
divertimento nello stare insieme, in
tragedia. Chi non è più giovane, lo è
stato. E quindi non possiamo chiede-
re a chi lo è oggi di vivere in una cam-
pana di vetro, di non divertirsi. Pero',
quando siete in auto, in gruppo o da
soli, pensate a questi quattro ragazzi,
a ciò che gli è stato negato, al dolore
che provano le loro famiglie ed i loro
amici, ed usate prudenza».
Dopo lo scoprimento della targa, il
Sindaco ha offerto quattro mazzi di
rose bianche ai genitori di Alessio,
Daniele, Gianluca e Stefano da recare
sulle tombe dei quattro ragazzi da
parte dell'Amministrazione comunale
e quindi di tutta la città.

CCiisstteerrnnaa

A

UUnnaa ttaarrggaa aallll’’iissttiittuuttoo ssccoollaassttiiccoo DDaarrbbyy
ppeerr llee ggiioovvaannii vviittttiimmee ddeellllaa ssttrraaddaa

avoratori della Paoil hanno reagi-
to duramente ieri mattina duran-
te l'assemblea sindacale. I rap-

presentanti delle categorie agroindu-
striali di Cgil, Cisl e Uil hanno incon-
trato i dipendenti dell'azienda di
Cisterna che si occupa di estrazione e
raffinazione di oli vegetali per spiega-
re le risultanze degli incontri che si
sono tenuti presso Confindustria
Latina. La Paoil, in due occasioni, ha
dichiarato di avere problemi con le
banche. La fusione di due istituti
avrebbe ridotto i fidi e a questo punto
il buco ammonterebbe a 12 milioni di
euro. Non si tratterebbe, secondo la
società, di problemi finanziari. Di
fatto, però, la Paoil si appresterebbe a
chiudere il reparto imbottigliamento,
con la conseguente messa in mobili-
tà di 5 lavoratori e la cassa integra-
zione straordinaria per un numero
imprecisato di dipendenti di altri
reparti per 12 mesi. I lavoratori
avrebbero voluto immediatamente
intraprendere azioni sindacali di pro-
testa, ma i rappresentanti di Cgil, Cisl
e Uil hanno preferito aspettare la riu-
nione del 30 per capire quali sono gli
spazi di concertazione. "Non trattia-
mo licenziamenti", ha detto a margi-

ne dell'assemblea Giovanni Gioia
della Flai Cgil. La posizione sindacale
unitaria va nel senso di strappare
all'azienda un piano industriale serio
e concreto realizzabile dopo la fine
del periodo di cassa integrazione e

nel ritiro delle mobilità. La chiusura
del reparto imbottigliamento svilisce
lo stabilimento, essendo quello un
reparto in cui si è investito in innova-
zione tecnologica negli anni scorsi
quando l'amministratore delegato
era Claudio Meli. Che fine farà il sito
produttivo di Cisterna che è uno dei
pochissimi nel Lazio che tratta la
sansa? La risposta a questa doman-
da sarà data la prossima settimana in
via Montesanto.

CCiisstteerrnnaa

I

PPaaooiill,, llaavvoorraattoorrii iinn gguueerrrraa
ssuuii mmiinnaacccciiaattii lliicceennzziiaammeennttii

GIOVANNI GIOIA

Teresa Faticoni

UN’IMMAGINE DELLA CERIMONIA, ACCANTO LA  TARGA

FFeeddeerriiccii,, lliissttaa iinn cceerrccaa ddii ccaannddiiddaattuurraa
Ancora avvolta nel mistero la nascita di una lista capeggiata da un
imprenditore di Aprilia - Carlo Federici - e sulla quale è impegnato da
tempo per il suo coordinamento l’ex responsabile cittadino di
Cittadinanzattiva Giovan Battista Trenta. Anche perché chiunque si
sente autorizzato a dire tutto e il contrario di tutto: nell’era dei social
network e facebook vari, un comunicato stampa - almeno per dire chi
sei - richiederebbe davvero poca fatica. E allora?
Di certo, stando a quanto riportano le indiscrezioni, la lista che rag-
grupperebbe imprenditori ed esponenti della società civile starebbe
tentatndo di chiudere con il cosiddetto polo civico che ha già un can-
didato e che risponde al nome di Domenico D’Alessio. Il candidato a
sindaco socialista potrebbe raccogliere anche l’ok della lista civica dei
cirilliani, L’Altra faccia della Politica che a sua volta sarebbe in trattati-
va con una parte della Rete no alla Turbogas. Questa però è una coa-
lizione ben definita, la cui connotazione che sia di destra o di centro ha
un’ambizione civica. Sul candidato Carlo Federici, invece, è certo un
convulso giro di consultazioni, a partire dal centrodestra (Federici arri-
vi dall’Udc, gruppo Boi) per arrivare i partiti che hanno scelto di misu-
rarsi con le primarie. Insomma un candidato che andrebbe bene con
tutti, ma non tutti andrebbero con lui. Adesso, dopo aver consultato e
sentito tutti, “rischia” di adeguarsi. Anzi di fare la fine della sora
Camilla. Tutti la vogliono e nessuno se la piglia. (cippò)
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e fosse il titolo di un film lo
potremmo chiamare “i fra-
telli crociati e la guerra degli

scudi”.
Gli eredi del più grande partito del
storia italiana, conosciuta come
democrazia cristiana, continuano a
sfidarsi a singolar tenzone, in tribu-
nale, per “appropriarsi” legittima-
mente del glorioso simbolo. Dopo

lunghe battaglie lo scudo crociato,
era approdato in casa del partito
denominato, democrazia cristiana,
soggetto politico che fa capo al
sottosegretario Pizza. L’ultima sen-
tenza che portava il simbolo agli
attuali democristiani era stata
emessa dalla Corte d’appello di

Roma, l’11 marzo scorso. Ebbene
Pier Ferdinando Casini (Udc) e i
legali del partito, hanno provveduto
a fare ricorso ex art. 700 del codi-
ce di procedura civile a questa sen-
tenza, avanzando la richiesta di
“inibizione” alla Dc (di Pizza) del-
l’uso del simbolo “scudo crociato”.
Un giudice monocratico della terza
sezione del Tribunale civile di
Roma, visto il ricorso dell’Udc,
decide di dare ragione a questi ulti-
mi ribaltando la sentenza prece-
dente e, decide che: «Il simbolo
della Democrazia cristiana è “del

tutto confondibile poiché molto
simile a quello adottato dall’Udc”.
Con questa motivazione il giudice
Zannella ha inibito alla Dc di
Giuseppe Pizza l’uso dello Scudo
crociato da solo o con la scritta
“Libertas”». Inoltre, anche il
Viminale, in questa fase si è mosso
e, ha chiesto la modifica di altri 17
simboli. Ovviamente la Dc di Pizza
non rimarrà a guardare e, attraver-
so il sito ufficiale del partito annun-
cia nuove battaglie legali. Questa la
sintesi della vicenda nazionale.
Rimanendo nel locale, ovviamente

si potrebbero avere di riflesso gli
effetti di questa sentenza in parti-
colar modo nelle prossime elezioni
amministrative. Infatti, il partito
della democrazia cristiana di
Cisterna, con segretario Salvatore
Sferlazzo è da tempo impegnato
sul territorio in questa fase eletto-
rale e, alla domanda riguardo ad
eventuali ripercussioni sulle ammi-
nistrative, il responsabile Dc, preci-
sa che: «siamo a conoscenza
ovviamente della situazione – spie-
ga Sferlazzo- noi a Cisterna andia-
mo comunque avanti lo stesso, con
il nostro candidato a sindaco
Mariano Angioletti e il nostro pro-
gramma elettorale. Rimaniamo in
attesa degli ulteriori sviluppi nazio-
nali e, ci tengo a precisare che l’ini-
bizione in discussione, riguarda
solamente l’uso del simbolo e non
il nome del patito che comunque
rimarrà tale (democrazia cristia-
na)». Qualche giorno fa, la stampa
nazionale, riportava l’opinione dei
tre senatori a vita Francesco
Cossiga, Giulio Andreotti e Oscar
Luigi Scalfaro che, rivolgendosi
"agli amici della diaspora democri-
stiana" chiedevano, di lasciar per-
dere questa storia del simbolo e, di
affidarlo, una volta per tutto
all'Istituto Don Luigi Sturzo.

DDcc,, èè gguueerrrraa ddii ssccuuddii
Il segretario Salvatore Sferlazzo non demorde: «Andremo avanti lo stesso» 

Con l’ipoteca che grava sul simbolo, c’è il rischio di non presentare la lista

S

SALVATORE SFERLAZZO

Daniela Del Giovine

SSeerrvviizzii

llacci in via Nettuno, il sin-
daco incontra Acqualatina:
Si è tenuto, questa mattina,

presso la sede comunale di
Cisterna di Latina un incontro tra il
Sindaco, Mauro Carturan,
l'Amministratore delegato di
Acqualatina Spa, Silvano Morandi,
ed alcuni residenti.
Oggetto dell'incontro è stato il pro-
blema relativo all'allaccio delle
utenze alla rete idrica e relativi
costi in via Nettuno.
Due disagi, questi, che sono al cen-
tro delle numerose segnalazioni
pervenute all'Amministrazione
Comunale e che il sindaco ha volu-
to chiarire con la società.
Un’altra questione che è stata al
centro dell'incontro sono state le
sanzione ascritte ai residenti di via
dei Pioppi per il mancato
pagamento delle bollette arretrate
di allaccio alla rete fognaria pubbli-
ca.
Al termine del confronto, Silvano
Morandi, a nome della Società per
la Gestione Pubblica delle Acque,
su sollecito del Sindaco Carturan e
previo opportuno censimento di
ogni singolo caso, ha assunto l'im-
pegno di provvedere in tempi cele-
ri alla soluzione delle varie proble-
matiche oggi rappresentate.

VViiaa NNeettttuunnoo,,
CCaarrttuurraann
cchhiieeddee ccoonnttoo

A
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i accelerano i tempi per arri-
vare alla realizzazione del
nuovo depuratore nel co-

mune di Sezze. Messe da parte le
tante polemiche è ora tempo di
agire. L'ente comunale setino, infatti,
ha indetto un bando di gara, in cui
sono previsti le procedure ed i criteri
di aggiudicazione mediante proce-
dura aperta, per la realizzazione del
nuovo impianto di depurazione co-
munale e collettore in località Sezze
Scalo. Il costo complessivo è di
5.400.000 euro, di cui 4.000.000
sono stati coperti da un finanzia-
mento regionale, mentre per la re-
stante somma di 1.400.000 il
comune di Sezze dovrà provvedere
con fondi propri. Al termine fissato
per il ricevimento delle domande di
partecipazione, stabilito per le 12 del
20 aprile 2009, ne sono pervenute
14 (di cui una oltre il termine con-
sentito). Quindi, è stata tempestiva-
mente convocata la giunta comunale
per la nomina della commissione di
gara, che valuterà le offerte presen-
tate con il criterio «dell'offerta eco-

nomicamente più vantaggiosa».
Membri della commissione saranno:
il dirigente dell'Ufficio Tecnico Comu-
nale di Sezze, Mauro Vona, che fun-
gerà da presidente, e due
componenti sorteggiati da una rosa

indicata tra i funzionari tecnici della
regione Lazio, in quanto per i com-
missari diversi dal presidente è stato
accertato che tra i funzionari comu-
nali in organico non sono presenti
adeguate professionalità nello spe-

cifico settore cui si riferisce l'oggetto
del contratto. Va sottolineato che i
criteri per la nomina della commis-
sione aggiudicatrice, secondo
quanto previsto dalla normativa vi-
gente, non potevano essere stabiliti
prima della presentazione delle of-
ferte da parte delle ditte interessate.
Lunedì 27 aprile sarà inoltrata alla
regione Lazio la richiesta per rice-
vere i nominativi dei funzionari tec-
nici. Nel momento in cui l'ente
regionale trasmetterà la rosa dei
nomi, si procederà alla designazione
dei due componenti, mediante sor-
teggio in seduta pubblica. In tale oc-
casione verranno invitate tutte le
ditte partecipanti al bando di gara.
Entro il mese di maggio si ipotizza
che la commissione potrà iniziare il
proprio lavoro; si auspica che dopo
la pausa estiva, nel mese di settem-
bre, possa essere aggiudicata la
gara. L'aggiudicatario, secondo
quanto previsto dal bando, avrà 60
giorni di tempo per consegnare un
progetto ed, in seguito, potranno es-
sere avviati ufficialmente i lavori.

SSppeettttaaccoollii

IIll ccoommmmeennttoo

omani alle 18, presso l'au-
ditorium "Costa", si terrà lo
spettacolo dialettale "I Orto

Meo", curato dalla Scuola Secon-
daria di Primo Grado "Pacifici e De
Magistris. Il soggetto e la sceneg-
giatura sono stati ideati e realiz-
zati dalle insegnanti Lorise Fioretti
e Patrizia Noce, in collaborazione
con Anna Rita Rossi ed Enrica Di
Prospero, le musiche da Domenico
Bilancia e da Anna Rita Mancini, le
coreografie del balletto da Ales-
sandra Corsetti; la regia da Patrizia
Noce. Lo spettacolo si doveva te-
nere in occasione della Sagra del
Carciofo, ma a causa della pioggia
è stato rinviato. L'assessore allo
sviluppo locale, Sergio Di Raimo,
ed il dirigente del settore, Piero
Formicuccia, hanno ritenuto op-
portuno far esibire gli studenti,
visto il lavoro di preparazione
svolto da ragazzi e insegnanti, che
ricoprono un ruolo fondamentale
nel mantenere vive le antiche tra-
dizioni contadine ed il dialetto se-
tino.

ercoledì mattina gli alunni
della scuola elementare di
Crocevecchia hanno potuto
confrontarsi con uno dei più

importanti percorsi di pellegrinaggio
d'Europa. I piccoli studenti, infatti,
hanno accolto i pellegrini impegnati
nel pellegrinaggio della Via Francigena
verso la tomba dell'apostolo Pietro,
partiti da Sessa Aurunca lo scorso 16
aprile per raggiungere Roma il 28
aprile. Il percorso della Via Francigena
fa parte di quella vasta rete di strade
che unisce i maggiori luoghi di spiri-
tualità. Insieme al Cammino di San-
tiago di Compostela in Spagna, ed alla
visita in Terra Santa, la Via Francigena
viene percorsa sin dal Medioevo da
migliaia di fedeli provenienti da cul-
ture diverse. Un percorso che, oltre a
testimoniare la fede, ha contribuito ad

ampliare le frontiere culturali dei ter-
ritori attraversati. Il gruppo che ha
fatto sosta presso la scuola setina è
formato da norvegesi, inglesi, ameri-
cani, irlandesi, olandesi ed italiani pro-
venienti da varie regioni. I pellegrini si
sono dapprima recati in visita presso
la chiesa cattedrale di Santa Maria,
dove hanno reso omaggio alla salma
di San Carlo, che ha fatto ritorno nel
paese natale sabato scorso in occa-
sione del cinquantesimo anniversario
della sua canonizzazione.Sono poi ar-
rivati nel plesso scolastico di Croce-
vecchia dove sono stati accolti dai
bambini della scuola con canti. Gli
alunni li hanno poi accompagnati per
un tratto di strada, circa 3 chilometri,
fino al Monte Antignana. I pellegrini

hanno proseguito il loro percorso alla
volta di Bassiano,dove sono giunti nel
pomeriggio di mercoledì, e da dove
ieri hanno raggiunto Sermoneta.

““II oorrttoo mmeeoo””
vvaa ddii sscceennaa
aall CCoossttaa
G.R.
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UN MOMENTO DELL L’INCONTRO

FFrraanncciiggeennaa,, iinnccoonnttrroo ccoonn ggllii aalluunnnnii

DDeeppuurraattoorree,, llaa ggaarraa
L'ente comunale setino ha pubblicato un bando con tutte le procedure da seguire

Il costo complessivo è di 5.400.000 euro, di cui 4.000.000 sono stati coperti dalla Regione 

avori fai da te in via Puglie”. La denuncia arriva dal consigliere
di opposizione Roberto Reginaldi, che aveva richiesto più volte
l'intervento per la messa in sicurezza: "Si sta procedendo al
tombinamento della strada comunale in prossimità di pro-

prietà private. La presenza di spallette al centro della carreggiata e di un
vecchio muro di confine, causano rischio alla circolazione. L'intervento è
la prova di come vengano eseguiti alcuni lavori, presumibilmente in dif-
formità con il codice della strada. L'intervento sarebbe stato eseguito per
motivi di sicurezza, dopo che è sopraggiunta una richiesta di un cittadino.
Una domanda sorge spontanea: i lavori sono stati eseguiti a regola d'arte?
esiste una determina? Ciò è intollerabile in quanto viene soddisfatta la ri-
chiesta del singolo e non della collettività; ancor più grave che non venga
considerato il ruolo di chi è stato investito per le rimostranze collettive».

“L
IIll ffaaii ddaa ttee iinn vviiaa PPuugglliiee 

ontinua l'azione di sostegno dei setini in favore delle popolazioni abruz-
zesi. Ieri una delegazione composta da una decina di giovani animatori
setini ha raggiunto il comune di Fossa, dove resterà per una settimana

per portare un sorriso e tanti giochi per i bambini abruzzesi. Consegneranno
anche i beni raccolti dal Consiglio dei Giovani di Sezze. Il comune scelto è quello
dove stanno portando il loro prezioso aiuto i volontari del VVA della Protezione Ci-
vile di Sezze, che stanno dando lustro al paese intero con il loro proficuo impe-
gno. Alle prime luci dell'alba di oggi, invece, il "Moto Club Sezze" ed il "Club
Nutrie 4x4",partiranno dal comune lepino per unirsi alla comitiva setina.Una co-
lonna di pulmini e fuoristrada consegnerà i proventi dello stand gastronomico al-
lestito dal Moto Club Sezze all'interno della Sagra del Carciofo, uno di quelli
maggiormente frequentati nonostante il maltempo. Inoltre, saranno recapitati i
fondi ricavati dalla festa di solidarietà organizzata dal Club Nutrie 4x4 in occa-
sione della Pasquetta. Così come suggerito dalla Protezione Civile, infine, ver-
ranno consegnati anche generi di prima necessità, prodotti per l'igiene e la cura
della persona, abbigliamento intimo e vari elettrodomestici.

C
TTeerrrreemmoottaattii,, aannccoorraa aaiiuuttii

GLI STUDENTI

L’INCONTRO
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MMaaccccii pprreessiiddeennttee,,
ppeerrddee vviicceessiinnddaaccoo
Fabio Martellucci si sfila. Si profila una crisi di governo?

Il sindaco di Priverno in pressing sulla giunta per le provinciali

Alessia Tomasini

Oggetto della lettera i lavori in via Fascia

PPrriivveerrnnoo

MMaaccccii ssccrriivvee aa CCaammppoollii

aro Campoli ti scrivo. Umberto
Macci invia una lettera al sin-
daco di Sezze Romano per

sollecitare la ripresa della discussio-
ne relativa a via Fascia, chiedendo
una risposta e l'intervento da parte
del comune in Sezze in relazione
anche all'ipotesi progettuale presen-
tata dai cavatori. La lettera è inviata

per conoscenza all'assessore ai
lavori pubblici di Sezze, Pietro
Bernabei, alle aziende e alle famiglie
residenti in quell'area ricadente tra
Priverno e Sezze. Nella missiva
Macci spiega anche l'ipotesi proget-
tuale per la sistemazione di via
Fascia fatta pervenire dalla Stradaioli
a nome di tutti i cavatori.

C

La classe supera la prova di informatica

PPrriivveerrnnoo

OOlliimmppiiaaddii ppeerr llaa qquuiinnttaa AA

a 5 A ha superato la prova
regionale per le olimpiadi di
informatica. La classe quinta A

della scuola elementare di Madonna
del Calle di Priverno, ha superato la
prova regionale per le 'Olimpiadi d'in-
formatica'. Questo risultato farà vola-
re i ragazzi verso una prossima prova
nazionale, prevista per il 3 maggio,

alla quale parteciperanno più di 500
squadre di tutto il territorio nazionale.
Solo le prime cinque squadre merite-
voli avranno poi accesso alla finalissi-
ma, prevista per il 21 maggio presso
il Miur di Roma. L'aver già consegui-
to un passo sullo scalino di un così
ambito concorso denota la forte
capacità dell'istituto 

L

acci parte alla ricerca di
consenso. La scelta di can-
didarsi con una lista "inter-

na" al Popolo della libertà ma in anti-
tesi al presidente uscente e ufficiale
del centrodestra, Armando Cusani,
sta cominciando a mostrare i limiti di
un consenso inesistente. Contare
sull'appoggio di due outsider come
Conte e Ciarrapico senza voti e senza
seguito si sta profilando come un
partita a perdere.
Così il primo cittadino di Priverno ha
deciso di dare il via alla caccia ini-
ziando dall'esistente. Il pressing sulla
giunta è avvenuto in un incontro nel
quale il sindaco ha chiesto l'appoggio
dell'esecutivo con il contraltare di
deleghe che potrebbero essere ritira-
te all'istante.
L'unico ad essersi sfilato apertamen-
te è stato il vice sindaco Fabio
Martellucci. L'ex di Alleanza naziona-
le, oggi Pdl, non ha mai nascosto di
puntare alla poltrona più alta del
Comune lepino. Martellucci ha chiaro
il quadro politico attuale e vede con
facilità all'orizzonte quelle che
potrebbero essere evoluzione e riper-

cussioni nei confronti di Macci a
seguito della candidatura a presiden-
te della Provincia contro Cusani. Una
mossa che non passerà inosservata
ai vertici del Popolo della libertà che
per prima cosa non garantirà la tenu-
ta del Comune a chi proprio grazie ai
voti del centrodestra è stato confer-
mato primo cittadino. Tra due setti-
mane Macci potrebbe trovarsi sulle
spalle una campagna elettorale tutta
in salita e una crisi amministrativa

difficile da gestire.Al sindaco restano
due settimane per decidere se la bat-
taglia valga o meno la candela. Su
tutto si aggira come un fantasma
l'esperienza, sempre sulla scorta del
duetto Conte - Ciarra, di Cirilli a
Latina, prima osannato anche dalla
stampa come enfant prodige e poi
scaricato. Le elezioni si giocano sui
numeri e non sulla carta stampata a
meno che non si tratti di quella delle
schede elettorali.

M

UMBERTO MACCI

ai consiglio comunale
fu più calmo, più det-
tagliato, più incline a
riconoscere i grandi

meriti di un'amministrazione che
opera nella più assoluta vicinanza ai
sonninesi. La votazione al  bilancio di
previsione 2009 apre in questi senso
ulteriori scenari di sviluppo per un
paese che solo tra molti del circon-
dario vive di minori difficoltà econo-
miche grazie all'accorta gestione
dell' assessore al bilancio Roberto
Migliori». Con queste parole il sinda-
co di  Sonnino, Gino Cesare
Gasbarrone, stanga le polemiche
che si sono generate in seno all'as-
sise di mercoledì e forse più ancora
di lontano dalla compagine della
sinistra. «II 4 emendamenti presen-
tati dai ragazzi della sinistra -conti-
nua il primo cittadino- hanno perso
di consistenza e valore per loro stes-
sa premessa: nell'assise dalla bocca
del capogruppo Gianni Celani  sono
stati definiti come provocazione,
stampando su di essi l'infamia di un
discorso che aprioristicamente è cri-
tica senza costruzione e forse solo

critica personalistica, indirizzata cioè
alle persone e non ai fatti». In parole
semplici il sindaco svuota di signifi-
cato le critiche dell'opposizione e
contesta la loro considerazione sulla
scarsa eticità degli amministratori
che, assolti con formula piena, ven-
gono risarciti dall'ente comunale
delle spese processuali sostenute.
«La mia considerazione è altra: è
giusto additare come non etiche le
persone che sono costrette a difen-
dersi nelle aule dei tribunali da fatti
generati da esposti e non denunce?
Piuttosto, si cerchi l'eticità di chi
espone e non denuncia, e si pone
così meschinamente al riparo da
responsabilità penali dei fatti». Non
ultima giunge la precisazione del
primo cittadino sulla scarsa serietà
con cui anche gli argomenti proposti
vengono letti alla luce della dichiara-
ta provocazione: «dire, da parte dei
consiglieri di opposizione, noi provo-
chiamo significa ammettere di
annullare la serietà degli argomenti
Così sociale e cultura sono derise dai
ragazzi che si apparentemente si
ergono come loro paladini

«M

IIssttiittuuzziioonnii

««MMaaii uunn ccoonnssiigglliioo 
ccoommuunnaallee ffuu ppiiùù ccaallmmoo
nneellllaa ssttoorriiaa ddii SSoonnnniinnoo»» 

Approvato il bilancio. Elencati i meriti
Melina Santelia

Il Nuovo TerritorioSabato 25 Aprile 2009 1111Lepini



lessandra Pierelli candidata
per Forza Sabaudia alle ele-
zioni per il rinnovo del

Consiglio Comunale. La proposta
ufficiale è partita nei giorni scorsi, a
firma del segretario politico Franco
Natale, secondo quanto deliberato
all’unanimità dal direttivo. «Forza
Sabaudia – si legge nella missiva -
è un movimento politico rappresen-
tante in gran parte il mondo del
lavoro e dell’imprenditoria e della
vita civile di Sabaudia, nato per
cogliere l’opportunità delle prossi-
me elezioni amministrative comu-
nali per essere di impulso per un
radicale cambiamento e rinnova-
mento della classe politica, al fine di
risolvere quelle problematiche, da
decenni irrisolte, che hanno gettato
Sabaudia ed i suoi cittadini nello
sconforto assoluto, nella perdita di
oltre 2200 posti di lavoro, nel
degrado della città e nella fuga
all’estero dei giovani». Natale scrive
poi che il movimento «si pone
l’obiettivo di attuare una program-
mazione che già nei primi cento
giorni di governo bloccherà la con-
tinua emorragia di perdita dei posti

di lavoro». E, premendo sul bottone
dei sentimenti, «questa situazione
purtroppo è nota anche a Te, in
quanto Tuo padre è un imprenditore
come noi, è compagno di scuola di
alcuni candidati nella lista di Forza
Sabaudia, e anche lui si trova nelle
stesse condizioni di tutti i cittadini di
Sabaudia arrivando al punto di
dover mettere in Cassa Integrazione
il proprio figlio,Tuo fratello». Dopo le
premesse, ecco il lancio della
richiesta di candidarsi motivate dal
fatto che «Tu rappresenti le poten-

zialità della gente di Sabaudia di
riuscire ad esprimere le proprie
capacità, con il successo che hai
avuto sia nella televisione che nel
teatro, facendo conoscere il nome
della nostra città a tutti, riteniamo
che esprimi palesemente i nostri
ideali e la nostra voglia di cambiare,
e sei anche impulso per i giovani
uomini e le giovani donne ad unirsi
al nostro movimento politico per
donare a tutti una città che possa
competere, sotto ogni profilo di vivi-
bilità e di lavoro, con le altre città

rivierasche ridando ai cittadini di
Sabaudia la loro città». In caso di
assenso la Pierelli non sarà l’unica
donna del raggruppamento del
quale non si conosce ancora il
nome di un eventuale candidato a
sindaco. «Nella nostra lista, conclu-
de infatti il coordinatore di Forza
Sabaudia - vi è una larga rappre-
sentanza femminile che va dall’im-
prenditoria nella ristorazione alla
libera professione, ed anche questo
è un motivo in più di orgoglio e
completezza». E l’ex pallavolista del
Caffè Circi, sabaudiana doc, oggi
noto personaggio televisivo, ha
immediatamente abbracciato la
causa di Forza Sabaudia, rispon-
dendo positivamente all’invito. Nella
sua lettera di accettazione la Pierelli
ha scritto di apprezzare il program-
ma di sviluppo, redatto  «per far si
che la mia Sabaudia rifiorisca da
decenni di aridità, donando tran-
quillità e sicurezza ad ogni cittadi-
no. Sono quindi con voi sicuramen-
te a condividere lo stesso pensiero
e a portare quel contributo alla mia
città e alla mia famiglia, come da
voi richiesto».

Dal trono al consiglio
Franco Natale ha scritto un’accorata lettera, lei risponde “sì” con entusiasmo

Forza Sabaudia ha proposto la candidatura alla starlette Alessandra Pierelli

A

ALESSANDRA PIERELLI

Antonio Picano

abaudia, città delle pole-
miche. Il Coordinamento
Comunale di Nuova Area,

denuncia «il continuo disinteres-
se dell’amministrazione verso le
necessità dei giovani cittadini di
Sabaudia che ancora faticano ad
aggregarsi per poter svolgere
attività di tipo culturale/interatti-
vo», e il Consiglio dei Giovani
risponde per le rime. Dalle bac-
chettate i dirigenti del nuovo sog-
getto di centrodestra, Stefano
Reggi e Saverio Minervini, passa-
no alle proposte, individuando
«nella realizzazione di un centro
di aggregazione destinato alla
musica, agli skateboarders ed a
postazioni fisse e gratuite per
viaggiare su internet, da allocare
a Palazzo Mazzoni, in via ristrut-
turazione, la soluzione al disagio
che affligge la componente gio-
vanile della città». Tra i suggeri-
menti avanzati anche «la futura
promozione di borse di studio e/o
stage formativi per la valorizza-
zione dei giovani neo laureati
della città, iniziativa atta a facili-
tare l’inserimento nel mondo del

lavoro (importantissimo in questo
momento di crisi globale) ed a
migliorare la preparazione dei
candidati anche attraverso l’in-
centivazione da parte dell’
Amministrazione Comunale e di
imprenditori della Provincia». Per
Nuova Area, fondamentale inoltre
la realizzazione in tempi utili e
rapidi di una piscina comunale,
già abbondantemente promessa
nei primi punti del programma
dell’attuale amministrazione e
mai portata a termine e nemme-

no sufficientemente analizzata e
riproposta. Immediata la replica
del presidente del Consiglio dei
Giovani, Moreno Calabrese, che,
invitando i responsabili di Nuova
Area a non far dei problemi della
gioventù sabaudiana materia
strumentale di campagna eletto-
rale, rivendica la primogenitura
dei progetti in questione e difen-
de l’operato del governo cittadi-
no, ricordando che nell’ultima
seduta del 31 marzo i Consiglio
da lui presieduto ha deliberato
«per il recupero funzionale dell’ex
Palazzo delle Poste, richiedendo
al suo interno l’allestimento di un
centro giovanile dove poter fare
arte, musica e cultura ed avere
accesso ad internet gratuitamen-
te o comunque a tariffa agevola-
ta; per il recupero del Parco
Giochi di piazza Medaglie d’Oro
(per il quale la Regione Lazio, su
progetto del settore Ambiente del
Comune ha già stanziato la
somma di 150.000 euro, e per
l’istituzione di un osservatorio
permanente sul disagio giovani-
le».

S

La Nuova Area per i giovani
Politica

Ma i ragazzi del consiglio comunale junior non gradiscono sostegni

STEFANO REGGI

A. P.
entre ancora si sfoglia la
margherita “Lucci-Secci”,
continua la polemica per

l’assenso negato all’organizzazione
di una manifestazione ippica nel
centro storico di Sabaudia, promos-
sa dal “Movimento Per la Nostra
Terra”. L’Amministrazione, per voce
del delegato allo Sport, Giovanni
Pietro Fogli precisa che la richiesta
è giunta in Comune meno di un
mese fa, quando ormai era pratica-
mente impossibile allestire la mani-
festazione, in un’area, come quella
di Campo di Marte, “non collaudata
come ippodromo”, per la cui fruizio-
ne a tale scopo “occorre tutta una
serie di nulla osta che non è possi-
bile ottenere in così breve tempo”.
«Senza dimenticare – osserva Fogli
- , che l’attiguo Viale Umberto I è
sede ogni ultima domenica del
mese del mercatino dell’antiquaria-
to e, anche in questo caso, occorre
fare una serie di verifiche per stabi-
lire l’eventuale possibilità di una
concomitanza di due eventi».
Problemi di tempi e di procedure
amministrative farraginose, secon-
do il governo, cittadino, avrebbero
dunque motivata la non risposta agli

organizzatori. Motivazioni ritenuti
inconsistenti da Enrico Gambacurta
e Piero Giuliani, presidente e diri-
gente del soggetto politico nato un
paio di mesi fa. «La nostra richiesta
– scrivono - è stata presentata al
Sindaco dopo aver interpellato gli
uffici di competenza, i quali avevano
mostrato la fattibilità dell’evento.
Non solo: erano stati messi al cor-
rente anche gli operatori sabaudia-
ni, entusiasti per una manifestazio-
ne che avrebbe portato gente in
città, a costo zero per le tasche dei
contribuenti». Poi, in merito ai col-
laudi citati da Fogli, una domanda
che viaggia sul filo dell’ironia:
«Piazza di Siena, dove viene svolto il
concorso ippico più famoso del
mondo, è per caso un ippodromo? A
noi, Villa Borghese, risulta essere un
parco! Per caso, Campo di Marte è
collaudato come spazio per fiere,
parcheggio, mercatini, o, per caso,
solo come pista d’atletica?» E con-
cludendo: «Come mai sono state
anticipate a maggio manifestazioni
previste sempre per l’estate? Forse
per campagna elettorale? Nulla
quaestio, basta che non si utilizzino
i soldi pubblici».

Il caso

M

Concorso ippico negato,
è polemica in città

Secci sindaco,
la città 
tappezzata
di manifesti 

abaudia vuole continui-
tà – Giovanni Secci
Sindaco”. Firmato
“Amici del Popolo della

Libertà per Secci Sindaco di
Sabaudia”. La città si è svegliata
tappezzati di manifesti. E’ la prima
mossa pubblica di uno dei duellanti
per la carica comunale più alta, che
negli ultimi tempi, in attesa della
designazione ufficiale degli organi
sovracomunali, avevano preferito
non esporsi in uscite “pericolose”. A
rompere il ghiaccio è stato uno dei
gruppi spontanei sorti di recente in
appoggio all’attuale assessore alla
cultura. Ma come interpretare quei
“lenzuolini” di carta di colore ama-
ranto affissi sui muri cittadini in un
momento tanto delicato, quando
cioè la partita non è ancora giunta al
novantesimo? Intanto ieri ancora un
nulla di fatto nella riunione a Latina
dai vertici provinciali del Pdl. Alla
presenza di altri esponenti di An,
Forza Italia e di altri partiti del centro-
destra locale, i due pretendenti sono
stati invitati a trovare un accordo
interno, ma la trattativa non ha fatto
alcun passo in avanti.

“S
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Salerno jet,
via ai viaggi
per Ponza

«Speculano pure sui morti»
Le nuove strutture sarebbero più piccole, ma sono state vendute allo stesso prezzo di quelle normali
Francesco Avena

Duro attacco del Pd contro l’amministrazione sulla vendita dei loculi al cimitero di via Anxur

n comportamento «ai limiti
della legalità». Una «cinica
speculazione nelle opere di

vendita dei loculi». «Errori e atti ille-
gittimi al cimitero». Insomma, un
camposanto poco sacro e pieno di
polemiche. Virgolettate tutte le ac-
cuse che il gruppo consiliare del Pd
rivolge all’amministrazione comu-
nale, e in particolare al sindaco Ste-
fano Nardi e all’assessore
competente, Gianni D’Amico. Oltre ai
soliti problemi relativi alla carenza di
personale, i democratici mettono in
evidenza la questione dei loculi.
Prima questione: le dimensioni dei
loculi ristrutturati ultimamente sono
legali? Secondo il Pd: no. «Il regola-
mento cimiteriale impone che i loculi
non siano inferiori a 2,25 metri di
lunghezza, 0,7 di altezza e 0,75 di
larghezza». Quelli ristrutturati invece
sono più piccoli, anche se il sindaco
è convinto che alle dimensioni prima
indicate non vadano riferiti i loculi ri-
strutturati ma solo quelli nuovi. Come
ha spiegato nell’ultimo consiglio co-
munale rispondendo a un’interroga-
zione del Pd. «Niente di più falso»
secondo la minoranza. Tutti loculi,
vecchi o nuovi, dovrebbero rispettare
quelle dimensioni. Seconda que-
stione: quanto ci guadagna il Co-
mune dal far ristrutturare i vecchi
loculi invece che costruirne di nuovi?
Nella stessa risposta all’interroga-
zione consiliare, il sindaco aveva di-
chiarato che «c’era un notevole
risparmio economico». Bene, ecco la
replica del Pd. «Di questo notevole ri-
sparmio economico, per loculi vec-
chi e per quelli non a norma
ristrutturati, beneficia solo l’ammini-
strazione, in quanto non fa rispar-
miare niente ai cittadini, obbligandoli
a pagare i loculi ristrutturati come

nuovi». Per restare alla ristruttura-
zione degli ultimi 80 loculi, spiega il
Pd, il Comune incassa 80mila euro.
Ne spende solo 20mila. «Ma la spe-
culazione non finisce qui». La ditta
inizia i lavori, anticipa le spese per gli
operai e il materiale. Il Comune non
la paga, nonostante abbia incassato
più del dovuto, e questa abbandona
cantiere e loculi. La conseguenza, si
sa, è che resta una manciata di
tombe: cinque. Intanto si viene a sa-
pere che al cimitero di borgo Her-
mada dalla prossima settimana
dovrebbe iniziare la costruzione di
quasi 40 cappelle private, al posto di
molti più loculi che, vista la carenza,
servirebbero maggiormente.

ermano Bersani di Azione
sociale si candida per le
prossime elezioni provin-
ciali, nella lista del PdL al

collegio due di Terracina. «Pun-
tare sulle liste collegate, avendo
cura di evitare chi è parte del-
l’amministrazione e chi ne è
stato espulso o ha abdicato per
opportunismo». Questo il consi-
glio di Bersani, e a scorrere la
lista dei candidati è difficile no-
tare volti nuovi. «Il Pdl terraci-
nese presenterà nei tre collegi i
soliti noti, e sulle loro capacità
non possiamo avere dubbi. Chi
ragiona con la propria testa non

può che scartarli a priori. In con-
siglio provinciale deve rappre-
sentarci un soggetto capace di

perorare con autorevolezza la
causa Terracina, ed in caso di ri-
sposte negative attivarsi con
strumenti idonei a raggiungere
risultati. Se Terracina è la cene-
rentola del territorio, è colpa di
chi ci rappresenta». Alcuni dei
candidati, per la lista Cusani si fa
il nome dei consiglieri Mazzucco,
Masella e Lauretti. Per il PdL Ro-
berto Pietricola, Acanfora e si
deve ancora decidere per l’ex
ass. Serra. Per l’Udc saranno il
consigliere Percoco, l’ex ass. Di
Girolamo, e Marcuzzi. Pd in
campo con Rossano Alla e Lo-
retta Attanasio.

Provinciali, Bersani c’è
L’esponente di Azione sociale sarà candidato per il Pdl 

F. A.

G

Sono partiti i primi viaggi della mo-
tonave Salerno Jet per le isole pon-
tine. Il servizio è attivo ogni giorno
per Ponza e, nel mese di giugno,
sarà rivolto anche all’isola di Vento-
tene. La società Navigazione libera
nel Golfo, in collaborazione con la
Shuttle viaggi di Terracina, mette a
disposizione la nave veloce, ripe-
tendo l’esperienza fortunatissima
dello scorso anno. Con i suoi 394
posti e impiegando un’ora per rag-
giungere Ponza e Ventotene, la Sa-
lerno Jet si è dimostrata un modo
pratico e veloce per i collegamenti
con le isole pontine. La società sa-
rebbe ben lieta di collaborare di più
con l’amministrazione comunale. Ad
esempio per rendere più acco-
gliente e l’arrivo e l’attesa dei pas-
seggeri, con pensiline, servizi
igienici, autobus. Ciò consentirebbe
un miglioramento più generale dei
servizi portuali.

Trasporti

l presidente del comitato di quar-
tiere di borgo Hermada pronto a
dare battaglia all’amministrazione
comunale. Agostino Apolloni de-

nuncia lo «scempio» della nuova co-
struzione nel cortile del centro anziani.
Un anno fa veniva abbattuta la vec-
chia struttura e denunciato il presi-
dente per abuso edilizio. «I nostri
anziani – dice Apolloni - hanno aspet-
tato un anno per vedere iniziare i la-
vori della nuova struttura
indispensabile per le loro attività so-
ciali. La nuova struttura non è altro

che una serra che va a deturpare il
centro storico del borgo. Gli anziani
meritano una struttura più consona
per svolgere le loro attività sociali e
allo stesso tempo borgo Hermada ha
diritto ad avere nel suo centro una
struttura bella e accogliente». Il presi-
dente del comitato di quartiere si di-
chiara pronto a relazionare il tutto
all’amministrazione provinciale, regio-
nale, e al ministero dei beni culturali,
per denunciare quello che ha definito
«l’ennesimo scempio di questa am-
ministrazione incapace».LA NUOVA COSTRUZIONE

F. A. F. A.

I
li stessi volontari che fino a
ieri si sono occupati dei 260
cani nel canile municipale,
offriranno il proprio servizio

anche nei prossimi giorni.
Uscita di scena l’associazione
«Amici del cane», il cui affidamento
da parte del Comune è scaduto ieri
alle 14, alcuni dei volontari daranno
da mangiare ai cani e svolgeranno i
lavori di pulizia e manutenzione
della struttura. Almeno finché non si
riorganizzeranno in una nuova as-
sociazione con statuto e tutto ciò

che viene richiesto come da legge.
Ala gara di appalto indetta dal Co-
mune, però, non ha partecipato
nemmeno un’associazione. Dun-
que, per il momento, il pericolo che
gli animali restassero senza custo-
dia e privi di qualcuno che desse
loro da mangiare è sfumato. L’unica
soluzione possibile quella concor-
data dai volontari e i servizi sociali,
anche perché dopo anni di servizio,
non è semplice per i cani adattarsi a
nuove persone per essere nutriti e
accuditi.

G

Una serra per il centro anziani Chiesta una proroga 
agli Amici del Cane

Borgo Hermada Canile

Il presidente del comitato di quartiere denuncia lo scempio della costruzione

U
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abato scorso nei locali del
Collettivo Bertolt Brecht di
Formia, diretto da Maurizio
Stammati, per la "Rassegna

Incontri" è stato protagonista un per-
sonaggio mitico della cultura formia-
na: Anna Mazzella Marciano con la
storia della Galleria - Libreria  "La
Sfinge"che ha operato per trenta anni
dal 1970 al 2000. A marzo 1970 con
una collettiva di artisti contemporanei,
tra cui De Chirico, Campigli, Guttuso,
Tamburi, Tozzi, Purificato, Vespignani
e altri, in Via Vitruvio 66, un piccolo
locale di appena trenta metri quadrati
si inaugurava la Galleria d'Arte La
Sfinge con l'intervento del  sindaco
dottor Matteis, del senatore Mario
Costa, del presidente dell'Azienda
Autonoma di Soggiorno e Turismo
dottor Gallinaro.
Seguirono mostre personali del pitto-
re Normanno Soscia di Itri e ancora di
Isola, Purificato, Tamburi, Russo, pre-
sentando inoltre la cartella dell'Italia
del centenario di De Chirico, Guttuso e
Cassinari. Quando furono disponibili
su Via Vitruvio 33 - 35 i locali, per circa
duecento metri quadrati, lasciati dal
Banco di Roma, la Galleria, a marzo
1972, cambiò sede affiancandole una
libreria di cui la città sentiva la man-
canza. All'inaugurazione  si presentò

al pubblico una mostra di pitture e
sculture di Ugo Attardi  e il suo libro
"L'erede selvaggio"  vincitore del
Premio Viareggio 1971 con l'interven-
to dell'artista introdotto dallo scrittore
Ugo Moretti. Nella galleria - libreria
l'attività culturale si accentua e si
vivacizza affiancando alle mostre
d'arte la presentazione delle novità
letterarie con la partecipazione degli
autori, mostre fotografiche importanti
quali "L'occhio quadrato 1940 -
1941" del regista Alberto Lattuada,
"Gli Onorevoli" del fotografo parla-
mentare Vezio Sabatini. Continuarono
le collettive e le personali di noti pitto-
ri pittori  italiani e stranieri, un'antolo-
gia di artisti dadaisti, surrealisti e pop
tra i quali Picasso, Magritte, Masson,
Mirò, Moore,Warhol, Dalì,ecc. e anco-
ra in contemporanea con la "Biennale

di Venezia 1977" presentata dal criti-
co professore Franco Miele la rasse-
gna "Artisti Russi del Dissenso".In
libreria, con la presenza degli autori
vengono presentate le novità lettera-
rie: qualche nome, tra gli altri, Carlo
Bernari, Giuseppe Cassieri, Guido
Ceronetti con Aquileja, Ugo Moretti,
Mario Pomilio con Il Quinto Evangelio,
Domenico Rea, Libero De Libero e
molti, molti altri mentre in altre sedi si
ebbero incontri con Renato Guttuso
con "Mestiere di Pittore" e col poeta
siciliano Ignazio Buttitta. Altra impor-
tante iniziativa culturale avvenne alla
Sfinge, quasi per caso: il regista
Giovanni Pampiglione, in libreria  alla
ricerca  di  un testo di Cecov, reduce
da successi in Polonia, a maggio 1980
accennò alla signora Mazzella un'idea
su una ricerca sul Teatro

Contemporaneo ma occorreva un
contributo finanziario di qualche ente
interessato.
Così tramite qualche…mecenate
nella persona del senatore Mario
Costa e di Gennaro Aceto, a quel
tempo direttore del Consorzio Beni
Culturali di Latina e un altro paio di
amici al Comune di Formia nacque un
Istituto Internazionale di Ricerca sul
Teatro Contemporaneo denominato
L'Atelier di Formia che per cinque
anni, dal  luglio 1980 al luglio 1984,
allestì e mise in scena cinque spetta-
coli, due dei quali La Piovra e Il Ballo
dei Manichini debuttarono al  presti-
gioso Festival di Spoleto nel 1982 e
nel 1984. Tutti con la direzione artisti-
ca e regia di Giovanni Pampiglione e
la partecipazione di famosi interpreti
italiani, traq i quali Carla Cassola,
Paolo Graziosi, Mario Scaccia, e stra-
nieri fra cui Jerzy Stuhr, Krystyna
Janda, Pierre Santini e altri. Il famoso
drammaturgo svizzero Friedrich
Durrenmatt autore dell'opera Romolo
il Grande nel 1983 venne per la prima
volta in Italia per essere presente
all'anteprima al Teatro Ariston di
Gaeta.
Lo spettacolo che introdusse l'Atelier
di Formia nel mondo teatrale italiano
fu Il Macello del drammaturgo polac-

co Slawomir Mrozek in prima nazio-
nale al Teatro Romano di Minturnae il
23 luglio 1980. Ma nel 1985, dopo
aver ottenuto dalla Comunità Europea
la promessa di un contributo di cin-
quecento milioni per l'apertura di una
Scuola di Teatro a cura dell'Atelier, il
Comune di Formia, per le sue ricor-
renti crisi politiche e beghe tra consi-
glieri assessori e varie, fece sfumare
l'iniziativa e il contributo promesso
che fu invece  concesso per la scuola
di teatro di Gigi Proietti. In quell'anno,
quasi per commemorare L'Atelier, la
Galleria La Sfinge allestì in contempo-
ranea con l'Istituto della Cultura
Polacco e il Festival di Spoleto 85 una
mostra di bozzetti e costumi teatrali
dello scenografo costumista polacco
Jan Polewka, autore delle scene e
costumi dei cinque spettacoli messi in
scena dall'Atelier stesso. La Galleria -
Libreria La Sfinge ha continuato la sua
attività fino al 31 dicembre 1999,
impossibilitata a far fronte alle spese
e al canone di affitto dei locali, nel
frattempo, diventati preda dei "rapi-
natori di cultura", nella persona dei
"signori dell'abbigliamento" come è
avvenuto a  Via Vitruvio a Formia e
nelle altre città italiane. Ma una pagi-
na di storia non si può cancellare, in
alcun modo.

Sabato scorso Anna Mazzella Marciano nei locali del Bertold Brecht ha ricordato i trent’anni della prestigiosa galleria formiana

“Incontri” con “La Sfinge”

S
Marcello Caliman

n libro per ricordare Marcello
Di Vito. Lo hanno scritto
Ettore Capasso e Virginio
Palazzo, due noti professioni-

sti fondani. Chi era Marcello Di Vito?
Un grande socialista, morto a soli 34
anni, nel piano della sua attività politi-
ca e sindacale. Aveva un largo segui-
to negli strati popolari, giovanissimo
ricopriva la carica di consigliere pro-
vinciale, comunale, segretario della
Camera del Lavoro di Latina. Marcello
era grande amico di Pietro Nenni,
Tullio Vecchietti, Riccardo Lombardi.
In provincia di Latina, il giovane fon-
dano frequentava Luigi Marafini, Gino
Addessi, Vincenzo Cinquanta,
Vincenzo Dispensa, Angelo
Tomassini, Domenico Purificato,
Remigio Paone, tutti intellettuali di
rango vicini al mondo dei lavoratori e
alla sinistra. Al funerale di Di Vito,
deceduto nel mese di agosto del
1958, parteciparono migliaia di per-
sone commosse. Si era sempre bat-
tuto contro le disuguaglianze all'inter-
no della società di allora che soffriva
di ritardi gravi. Il malessere si diffon-

deva al Sud come al Nord, configu-
rando una nuova questione meridio-
nale. Il disagio sociale era avvertito da
Marcello Di Vito, sensibile alle lotte
contadine, ai lavoratori dipendenti
che necessitavano un incremento
immediato dei salari e degli stipendi.
Parlava con autorevolezza di buona e
piena occupazione. Non si trattava,
allora, di ridurre i diritti ma di introdur-
ne di nuovi e più forti. A essere con-
trastati da Di Vito erano soprattutto gli

abusi e le illegalità nel mercato del
lavoro che generavano livelli di insi-
curezza. Era essenziale garantire una
formazione continua dei lavoratori,
giovani e anziani, garantire la sicurez-
za nei luoghi di lavoro - un grande
tema di questi giorni - è un dovere
civile e morale per cancellare la ver-
gognosa e tragica sequenza di omici-
di bianchi. Il sindacalista e politico
fondano predicava, negli anni cin-
quanta, più formazione alla sicurezza
per chi fa impresa e per chi vi lavora.
Il problema della casa lo ha sempre
interessato, un dramma per i giovani
e per gli strati più deboli. Di Vito cre-
deva negli investimenti in edilizia
pubblica per andare incontro a chi
aveva redditi più bassi e non una casa
in proprietà, a misure di assistenza e
di sostegno al reddito per gli anziani
non autosufficienti e per i disabili, che
non possono essere lasciati a carico
delle proprie rispettive famiglie. Un
uomo che resta di grande attualità, a
Fondi lo ricordano con stima e affetto.
Gli hanno dedicato una delle piazze
più importanti.

Un libro racconta Di Vito
La vita di un grande politico fondano viene narrata da Capasso e Palazzo

Un socialista vecchio stampo ancora presente nella memoria dei lavoratori

U
Paolo Iannuccelli

La folgorante vita di Marcello
Di Vito, morto a soli 34 anni

Primo maggio,
tra gruppi
locali e volti
nazionali

CONCERTI

“Pinocchio
con gli stivali”
aiuta i bambini
del Goretti

BENEFICENZA

Un contesto culturale in cui allestirono mostre personali artisti di rilevanza mondiale come Salvador Dalì e Renato Guttuso

Successo per la serata teatrale di
beneficienza di ieri sera al Teatro
D’Annunzio di Latina per lo spet-
tacolo “Pinocchio cob gli stivali”,
della compagnia Bussappresso.
La serata era stata organizzata
dall’associazione “Ombre lucen-
ti”. L’intero incasso verrà devolu-
to al progetto Andrea del reparto
di pediatria dell’ospedale Goretti
di Latina. In accordo con il prima-
rio del reparto il denaro verrà uti-
lizzato per l’acquisto di un mac-
chinbario.

Il concerto del primo maggio è
diventato un’istituzione ormai
anche a Latina. In collaborazio-
ne con l’assessorato dell’univer-
sità del capoluogo l’associazio-
ne culturale Uea e Latinaonline
faranno salire sul palco in piaz-
za del Popolo, a partire dalle 16,
venticinque artisti e gruppi
musicali locali. Ospiti nazionali
saranno i personaggi più ammi-
rati in quest’ultimo periodo:
Morgan, Samuel e Boosta dei
Subsonica e Gemelli Diversi.
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arà inaugurata oggi alle 18
nei locali della Casa del
combattente di Latina, in

Piazza San Marco, la mostra perso-
nale di Rocco Marcocci dal titolo
“Esperienze”: l’ingresso è libero.
L’esposizione, che resterà aperta
fino al 4 maggio e potrà essere visi-
tata tutti i giorni dalle 16 alle 20,
comprende la produzione più
recente dell’artista pontino, con
una trentina di tele eseguite con
tecnica mista, delle sculture realiz-
zate in polistirene e dei gruppi pre-
sepiali ricavati dallo stesso mate-
riale. Chi già conosce l’artista e il
suo linguaggio figurativo, ritroverà i
temi prediletti legati al paesaggio
pontino (con una particolare atten-
zione al mare e alla vegetazione del

litorale, e il promontorio del Circeo
a fare quasi da nume tutelare) ma
noterà anche una crescita nella
maggior cura dei particolari e nel-
l’introduzione di nuovi moduli e
cromie, che rendono il rapporto con
la natura più dialettico e coinvol-
gente. Al lirismo di fondo delle
immagini si aggiunge una tensione
più forte nei confronti dell’ambien-
te, del nucleare, delle guerre, degli
incendi: una presa di coscienza e
un richiamo per chi guarda, che
nulla toglie all’incanto di alcuni
scorci, resi ancora più struggenti
dal pensiero del pericolo incom-
bente.
Dell’arte di Rocco Marcocci scrive
tra l’altro nel cartoncino d’invito il
pittore Franco Borretti: “(...) La sua

vicenda artistica vive una particola-
re immediatezza realizzativa, lega-
ta ad una tensione di ispirazione
espressionistica, che lo conduce ad
un sicuro istinto emotivo. Nelle
composizioni ben strutturate si
legge una realtà visionaria e nello
stesso tempo intuitiva, che nella
maggior parte delle volte è carica di
potenzialità comunicativa. Le sue
tele denotano una istintiva rappre-
sentazione della realtà, con una
straordinaria ed abile tensione cro-
matica (...)”. Autodidatta, Marcocci
è stato poi allievo di Antonio Farina
e ha esposto per la prima volta le
sue opere in una collettiva da lui
organizzata. Ha tenuto la sua prima
personale nella primavera dello
scorso anno.

Latina - Da oggi al 4 maggio saranno esposte le opere più recenti dell’artista pontino

Marcocci, s’inaugura la mostra

S

Luisa Guarino

Nei locali della Casa del combattente ingresso libero, tutti gli appassionati sono invitati a intervenire
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Alfred, disegnatore di Perché ho
ucciso Pierre, un nuovo graphic
novel premiato dal pubblico france-
se come miglior fumetto al Festival
di Angouleme 2007, è il protagoni-
sta con i suoi disegni della VI edizio-
ne di Made in china, la rassegna
dedicata agli artisti che utilizzano
questo strumento per disegnare.
Perché ho ucciso Pierre è  un
romanzo autobiografico sulla vita
dello sceneggiatore, Olivier Ka, che
solo da adulto riesce ad affrontare
l’episodio più drammatico della sua
vita: un abuso da parte di in prete e
la perdita di fiducia in una persona
che riteneva la più importante della
sua vita. Olivier era
un ragazzo cre-
sciuto in un
ambiente hippie
permissivo e liber-
tario, abituato alla
nudità degli adulti.
A 12 anni, durante
una vacanza esti-
va, Pierre, un prete
del quale era
diventato grande
amico, approfitterà
della fiducia con-
quistata e costrin-
gerà Olivier a toc-
care il suo corpo
senza apparente
violenza. Questo
evento segnerà per
sempre la vita del ragazzo e cre-
scendo, Olivier cercherà di «uccide-
re» metaforicamente Pierre, fino al
giorno del loro nuovo incontro…  La
mostra ripercorre tutte le vicende
più importanti raccontate nel libro:
dall’infanzia passata con i genitori,
alla conoscenza con Pierre, all’arri-
vo di loro misterioso amico e
soprattutto il percorso di metaboliz-
zazione della violenza subita.

Il graphic
novel 
rivelazione
di Olivier Ka
e Alfred,
in mostra
fino al 3
maggio

Eventi

Perché ho ucciso
Pierre: la mostra 
a Latina Fiori

Un modo diverso per festeg-
giare il 25 aprile.
Per il secondo anno consecuti-
vo il Teatro Fellini di Pontinia
diretto da Clemente Pernarella
ospita il concorso letterario
(r)esistenza. Si tratta di una
serata particolare in cui le sto-
rie che vengono raccontate
dagli scrittori che partecipano
inviando ad Anonima Scrittori i
loro lavori verranno animate
dalle voci di Clemente
Pernarella, Melania Maccaferri
ed Antonio Pennacchi. In real-
tà è un evento studiato per dar
luogo alla premiazione del
concorso che diviene uno
spettacolo grazie ai racconti
migliori. Il tutto caratterizzato
da un electro-reading di
Anonima Scrittori, accompa-
gnati musicalmente dai Low
Cost. L'ingresso è gratuito.
Infatti il Teatro Fellini e
l'Anonima Scrittori - in accordo
con l'amministrazione comu-
nale di Pontinia - hanno deciso
di aprire una sottoscrizione
all'ingresso del teatro il cui
ricavato andrà alla Protezione
Civile che parteciperà alla
manifestazione e destinerà i
fondi alle zone colpite dal ter-
remoto.

(r)esistenza,
il 25 aprile
al Fellini

PONTINIA



uartetto “Refice” per “Gli
amici della musica”: la tra-
smissione a cura di Antonio

Fraioli, in onda questa sera su Tele
Etere alle 21, propone la formazione
nata dall'incontro di quattro cameri-
sti - violino I Stefania Cimino, violino
II Nataliya Nykolayishyn, viola Lucia
Cremonesi, violoncello Donato
Cedrone - uniti dalla passione per
questa particolare formazione, nel-
l'ambito delle attività del
Conservatorio "Licinio Refice" di
Frosinone che li ha visti studenti e
collaboratori. Confluiscono in que-
sto quartetto esperienze nazionali ed
internazionali che vanno dalla musi-
ca barocca a quella moderna e con-
temporanea , dalla musica da came-
ra a quella sinfonica (World Youth
Orchestra, Orchestra Nazionale di S.
Cecilia, Orchestra Scarlatti di Napoli,
Orchestra Regionale del Lazio), dai
Corsi di Perfezionamento
(Accademia Nazionale di S. Cecilia,
B. Canino, M. Cervera, K. Bogino),
all'attività discografica (RCA,
Bongiovanni Bologna) e didattica. Da
febbraio ad aprile del 2008, Radio
Vaticana ha messo in onda numero-
se esibizioni del “Quartetto Refice”
nel corso delle trasmissioni
“Diapason” (con il Concerto tenuto a

Fiuggi (FR)  nel  Teatro Comunale per
la Rassegna “Ascolta la Ciociaria”),
“Intervista con…” e “New music”
con l’esecuzione di brani del M°
Francesco Marino. Nell’agosto
2008, il “Quartetto Refice” ha parte-
cipato al “XXI Festival Internacional
Mancomunitat” tenutosi a Palma de
Mallorca e nell’ottobre di quest’anno
ha preso parte alla 3° edizione della

Rassegna “Ascolta la ciociaria” con
l’esecuzione di brani in prima asso-
luta e la registrazione live di Radio
Vaticana. Il “Quartetto Refice” che
ha al suo attivo due incisioni disco-
grafiche con musiche del composi-
tore  Francesco Marino  (il primo
prodotto dalla IMAIE nel dicembre
2007 e il secondo dal titolo  “Reflex”
patrocinato dalla Provincia di

Frosinone) si è esibito in numerose
città italiane ed europee riscuotendo
ovunque unanimi consensi. In stu-
dio, con Maria Corsetti e Antonio
Fraioli, ci saranno il primo violino,
Stefania Cimino e il violoncellista
Donato Cedrone.

A “Gli amici della musica” la formazione nata dall'incontro di quattro cameristi studenti del Conservatorio di Frosinone 

Gli archi del Quartetto “Refice”

Q
Egidio Palumbo

Nuovo appuntamento questa sera su Tele Etere alle 21. Come sempre saranno proposte 
esecuzioni di brani intervallate da una conversazione con i protagonisti della puntata

Ospiti della trasmissione a cura di Antonio Fraioli il primo violino, Stefania Cimino, e il violoncellista, Donato Cedrone
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Gli abiti di Maria Corsetti sono 
di Isla Mujeres, Via Cialdini, Latina
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Ieri i Carabinieri della Stazione di
Scauri, comandata dal mare-
sciallo Armando Esposito, a con-
clusione di attività info investiga-

tiva, hanno denunciato all'autorità
giudiziaria del Tribunale di Latina per
abusivismo edilizio sei nominativi del
luogo rispettivamente un trentotten-
ne, un quarantasettenne, un quaran-
tunenne, un quarantacinquenne, un
cinquantunenne e un quarantotten-
ne. I sei, senza alcun titolo concesso-
rio, hanno effettuato, secondo i mili-
tari, lavori di ampliamento a struttu-
re già esistenti e, pertanto, gli immo-
bili sono stati sottoposti a sequestro.
Lodevole e meritorio l'impegno nel
campo dell'edilizia da parte di tutte
le forze dell'ordine, indistintamente:
carabinieri e finanzieri, vigili urbani e
poliziotti. Ma la notizia induce chi
scrive ad alcune riflessioni: i sei
indagati di ieri hanno tutti un'età
anagrafica tra i cinquantuno e i tren-
totto anni. E' quella fascia di età in

cui ogni persona cerca di concretiz-
zare il sogno della sua vita: avere
una casa propria o di adeguare la
propria abitazione alle nuove neces-
sità della famiglia, sovente il motivo
sono i figli che crescono e richiedo-
no nuovi spazi. La città di Minturno
ha una popolazione residente che
oscilla sempre intorno alle 18.000
unità. Con molta fatica la comunità
ha superato questa cifra solo recen-
temente e un territorio comunale che
non cresce non garantisce all'econo-
mia locale quanto necessario alla
sua vitalità e anche il terziario ne
risente pesantemente. Le famiglie di
Minturno, Scauri e Marina di
Minturno ma parimenti di ogni fra-
zione e contrada comunale non
vogliono abbandonare la propria
residenza, il pezzo di terra di famiglia
o l'immobile costruito dai genitori se
non dai nonni. Vogliono restare
abbarbicati alle loro radici e non è
facile. E' vero che il patrimonio

immobiliare si è sviluppato negli anni
sovente in modo selvaggio ma è
anche vero che i minturnesi sono
stati magnifici protagonisti del mira-
colo economico degli anni sessanta.
Potevano certo lasciare qualche
metro di terra in più a vantaggio del
sistema viario sorto tra i caseggiati
ma hanno realizzato le loro case con
sacrifici, quando i redditi erano tal-
mente bassi da rendere impossibili
interventi bancari.
Chi scrive conosce famiglie che
hanno mangiato per anni patate bol-
lite cucendo vestiti per i clienti per
costruire la loro casa e poi d'estate

lasciarla in locazione per avere
nuova liquidità da investire in miglio-
rie. Sacrifici di gente che non è certo
palazzinara, che affida a una nuova
mansarda o alla chiusura di un per-
golato la possibilità di dare una vita
migliore ai propri cari. E ora il presi-
dente del consiglio Berlusconi sem-
bra dare con il piano casa questa
speranza: realizzare migliorie e
ampliamenti senza il timore di esse-
re denunziati all'autorità giudiziaria.
E non è poco per onesti lavoratori,
che non hanno nulla a che fare con
coloro che, invece, saccheggiano
l'ambiente.

IIll ddiirriittttoo ee iill mmaattttoonnee
Una società locale da sempre attaccata alla sua terra e alla sua casa

I carabinieri di Scauri denunciano alla Procura sei persone per abusivismo

I
CONTROLLI DEI CARABINIERI SU UN CANTIERE EDILE IN FOTO DI REPERTORIO

Marcello Caliman

eri lo avevamo anticipato
segnalandovi le multe inflitte
dalla Polizia Municipale di
Minturno agli autisti degli

autobus Cotral. E oggi ve lo rac-
contiamo per filo e per segno:
come una normale corsa in
autobus di un normale giovedì di
aprile si sia trasforma in un esi-
larante inizio pomeriggio che si
colora di paradossale. Si aspetta
alla fermata il bus delle 15.05
per Santi Cosma e Damiano.
Arriva con insolita puntualità e
inizia la normale corsa. Come
ogni giorno l’autobus Cotral fa
tappa alla Stazione ferroviaria di
Scauri per offrire servizio ai molti
pendolari provenienti da Roma o
Napoli. Appena il grande veicolo
svolta la traversa alla volta della
stazione ferroviaria si avvertono
movimenti strani: la polizia
municipale, coadiuvata per l’or-
dine pubblico dai carabinieri, sta

rimuovendo numerose auto par-
cheggiate in punti che impedi-
scono la normale viabilità.
L’autista condivide con i suoi
passeggeri i disagi sempre più
frequenti degli ultimi giorni lega-
ti sia alla rivolta dei pendolari sia
alle auto parcheggiate in modo
da non permettere il passaggio.
Di conseguenza disagi, blocchi e
ritardi sono all’ordine del giorno.
Il nostro caro autista non sapeva

che presto sarebbe stata la vitti-
ma della situazione da lui stesso
denunciata. Infatti, una volta
arrivati di fronte all’entrata della
stazione ferroviaria il bus rimane
bloccato da un pulmino e da
delle auto che ostacolano il pas-
saggio. L’autista battagliero
scende per far notare ai vigili
l’ingorgo e sollecitare lo sposta-
mento delle auto. Evidentemente
avrà sbagliato il tono. Rivolgersi
con un esilarante «Ehi tu!» a un
pubblico ufficiale non è proprio
carino, ma un carabiniere si pre-
cipita urlando sull’autobus e
inveisce contro l’autista preten-
dendo i dati anagrafici, i docu-
menti, la patente, accusandolo di
non avere la cintura di sicurezza,
minacciando provvedimenti e
querele. «Dopo essere stato da
questa mattina presto a portare
via più di 52 auto non permetto
che lei si rivolga così a me»,

afferma animatamente l’ufficia-
le. Dopo l’iniziale esilarante resi-
stenza il dipendente Cotral forni-
sce tutto al pubblico ufficiale
lamentando la sua prepotenza e
provvedendo a prendere le tar-
ghe delle auto che impedivano il
passaggio. Immediatamente
scattano i commenti dei passeg-
geri. Una signora particolarmen-
te battagliera guida la spedizione
giù dall’autobus per sollecitare la
pronta rimessa in viaggio del
bus. Un’espressione di collera e
imbarazzo sul viso del coman-
dante rende chiara la parados-
sale situazione. Chi trova un pas-
saggio di fortuna ne approfitta,
per gli altri, dopo un 15 minuti di
tira e molla, il bus riprende la sua
corsa dopo un verbale all’autista
per la mancanza della cintura e
una minaccia di ulteriori provve-
dimenti. Questa è la vita da pen-
dolare.

SSccaauurrii,, IIll vviiaaggggiioo ppaarraaddoossssaallee ddii uunnaa ppeennddoollaarree
Seduta sull’autobus, il racconto in prima fila delle multe agli autisti delle corriere Cotral 

MULTE ALLE AUTO A SCAURI

I
Simona Gionta

Golfo
Incontro a Formia
tra i sindaci
e la manager Asl
Simona Gionta a pagina 21

Gaeta
Il consiglio vota
per i lavoratori
Panapesca
Franco Schiano a pagina 22

olfoG

iunione tra gli amministar-
tori dei comuni della piana
del Garigliano e la società
Sogin a Santi Cosma e

Damiano sul nuovo sito temporaneo
di stoccaggio di materiali nucleare
che a breve sorgerà a Sessa
Aurunca. Una riunione lunga, durata
ben tre ore, ma che ha chiarito una
volta per tutte un dato fondamenta-
le. «A Sessa Aurunca - ci ha spiega-
to l’assessore di Castelforte Cardillo
- non arriveranno rifiuti esterni. Il
sito ospiterà solo i rifiuti che già
sono presso la centrale e non per
sempre: saranno rifiuti di seconda
categoria, trattati. Alla fine dei lavori
saranno 1300 metri cubi e rimar-
ranno lì fin quando non sarà indivi-
duato un sito nazionale, altrettanto
sicuro come quello che verrà
costruito, per lo stoccaggio definiti-
vo. La Sogin ce lo ha assicurato, noi
controlleremo». I lavori dovrebbero
avere inizio alla fine di maggio.

NNuucclleeaarree,,
iinnccoonnttrroo
CCoommuunnii--SSooggiinn

R

Francesco Furlan

SSccaauurrii

ggi il vice presidente
dell'Associazione commer-
cianti Minturnae Pasquale

Angelino compie 70 anni. Un'età
che non dimostra in quanto è sem-
pre sulla breccia come sindacalista
di categoria e imprenditore. Una
dedica a sorpresa da parte della
moglie: «Correndo, correndo sei
arrivato a quota settanta. Ma con la
tua invidiabile forma dimostri la
metà dei tuoi anni. Ne sono con-
vinti anche i figli, i nipoti e gli amici
tutti. Auguri da tutti coloro che ti
vogliono bene».

AAuugguurrii BBaaffffoonnee
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126 cani in casa, fondana
denunciata per maltrattamento
Scattano i sigilli al canile abusivo di via Quarto Iannotta

Scarsa igiene e condizioni precarie per gli animali

Irene Chinappi

l reato contestato ad una
donna residente in via Quarto
Iannotta, è quello di maltrat-

tamento di animali. La polizia ha
scoperto che nel cortile di casa
una 68enne di Fondi teneva un
vero e proprio canile. Ben 126
animali a quattro zampe viveva-
no nella proprietà della signora.
Lei li aveva raccolti probabilmen-
te dalla strada e li aveva tenuti
con sé. Gli animali poi si erano
accoppiati e avevano procreato
fino a moltiplicarsi considerevol-
mente. E così da quello che era
un gruppetto di fedeli amici a
quattro zampe, la donna si è tro-
vata in casa 126 cani.
E malgrado le numerose difficol-
tà a cui andava incontro giorno
dopo giorno per prendersi cura di
loro, è evidente che non avrebbe
mai potuto fornire ai cani tutte le

cure e le attenzioni di cui i suoi
amici avevano bisogno. Lei, pro-
babilmente, non considerava
questo un reato. Anzi, pensava
che la sua non fosse nient’altro
che un’opera di bene. E invece
non era così.
Ieri mattina gli agenti del com-
missariato di polizia di Fondi,
diretto da Massimo Mazio, hanno
fatto irruzione, dopo aver ricevu-
to una segnalazione fidata, sul

terreno di via Quarto Iannotta,
proprio dove la donna teneva i
suoi animali. E hanno trovato
quello che a tutti gli effetti era
ormai diventato un canile abusi-
vo. Gli animali, tutti di razze e
taglie diverse, erano evidente-
mente tenuti in condizioni preca-
rie. La donna non aveva, natural-
mente, nessuna autorizzazione
sanitaria che le permetteva di
tenere un considerevole numero
di segugi, né la struttura era
provvista di un sistema di raccol-
ta dei liquidi di lavaggio e delle
deiezioni. La 68enne è stata
denunciata per maltrattamento
di animali e l’intera area in cui
vivevano gli animali, è stata
sequestrata. Sul posto sono
intervenuti anche i veterinari
della Asl e la polizia scientifica
per i rilievi di rito.

I

CANI

Irechina

on si può salire né scen-
dere da via Madonna della
Mercede, la strada princi-

pale di Monte San Biagio che
conduce al centro cittadino
arroccato sul promontorio. Da
giovedì pomeriggio, infatti, la
strada è stata bloccata all’altez-
za dei lavori in corso per la rea-
lizzazione di un parcheggio mul-
tipiano, finanziato dalla Provincia
di Latina. Un provvedimento
improvviso, tuttavia, dell’ammi-
nistrazione Mirabella. Che ha
generato, comprensibilmente, le
lamentele di cittadini e commer-
cianti. Ma cos’è accaduto?
«Giovedì mattina c’è stato un
problema nel corso dei lavori - ci
spiega l’assessore alle attività
produttive Mario Brancaleone -.
Mentre la ruspa scavava ha
incontrato una venatura di terra

lungo la ripa. Inevitabilmente il
terreno è franato mettendo in
pericolo chiunque attraversasse
quel tratto di strada». Il cedimen-
to infatti è avvenuto proprio sotto
l’asfalto, in corrispondenza di
quei cinquanta metri di carreg-
giata in cui, proprio per la pre-
senza dei lavori, era stato già
predisposto il senso unico alter-
nato con semaforo. «Per la sicu-
rezza degli automobilisti in tran-
sito, dunque, - prosegue - abbia-
mo bloccato quel tratto di strada
che resterà inaccessibile finché
non verrà messo in sicurezza.
Questo avverrà nei prossimi
quindici giorni in cui gli operai
dovranno lavorare per rafforzare
il sostegno della ripa». Bando
dunque ad ogni polemica, il
provvedimento è stato evidente-
mente indispensabile.

Monte San Biagio

Cede il terreno 
della ripa, bloccato 
l’accesso al paese
Strada interdetta per quindici giorni

N

ufficiale il passaggio del con-
sigliere della lista civica “Itri
sei tu” Igor Ruggieri alla
Costituente di centro. Lo

comunica lui stesso in una nota
stampa, nella quale precisa che la
scelta non significa «un passaggio in
maggioranza o un preavviso di can-
didatura». Aveva suscitato clamore,
alcune settimane fa, in effetti, la par-
tecipazione di Ruggieri al congresso
per la costituente, tenutosi a Formia.
Alcune voci di corridoio davano addi-
rittura Ruggieri per candidato alle
provinciali al posto di Giuseppe
Tatarelli, già eletto con l’Udc di
Michele Forte. Ma sia lui che Forte
avevano smentito. Igor Ruggieri ci
tiene, tuttavia, a spiegare le ragioni
del suo gesto. «Fino al 2004 ho mili-
tato nell’Udc. Nel 2006 da indipen-
dente sono stato tra i primi eletti al
Consiglio comunale di Itri con 301
preferenze, dove siedo nei banchi
dell’opposizione. Nel 2008 ho aderi-
to al Pd ma dopo la caduta di Veltroni
mi sono convinto sempre più ferma-
mente che il Pd rappresenta poco di
nuovo ed ha molto del vecchio esta-
blishment, ragione stessa della

caduta di Veltroni». Contro il bipolari-
smo, Ruggieri è dunque tornato al
centro. «Confrontandoci con gli
amici dell’Udc, abbiamo deciso che
dalla Provincia di Latina sarebbe
arrivato un grande contributo politi-
co, qualitativo e quantitativo, per la
nascita e per l’affermazione del pro-
getto della Costituente di centro».
Famiglia, casa, immigrazione, libero
mercato, questi i temi fondamenta-
li della Costituente. «Sul nostro ter-
ritorio continueremo con impegno
a perseguire il traguardo di un
rilancio economico ed occupazio-
nale, sostenuto da un rilancio infra-
strutturale. Penso ad esempio -
conclude - alla Pedemontana».

I.C.

È

IGOR RUGGIERI

Ruggieri passa all’Udc
Itri Sperlonga

Il consigliere itrano annuncia la sua scelta

Iniziative

l Monumento Naturale Lago di
Fondi e il comune di
Vallecorsa, invitano tutti oggi

a degustare i prodotti tipici della
piana di Fondi. L’appuntamento,
fanno sapere il presidente del
parco Onorato Mazzarino e il
sindaco di Vallecorsa Michele
Antoniani, è alle 12 a Vallecorsa,

in località "Pozzi le Prata" dove
si potràa partecipare ad un
incontro per la degustazione di
alcuni prodotti tradizionali dei
Monumenti Naturali del Lago di
Fondi e del Tempio di Giove
Anxur 
(Terracina) presso la Località
Pezzanti - Vallecorsa.

I oteva andare peggio a
Antonino Fragione, 64enne
di Sperlonga, che ieri matti-

na attorno alle 10 e 30 è stato vitti-
ma di un incidente sul lavoro.
L’uomo, da sempre agricoltore, era
alle prese con una motozappa su un
terreno in località Valle Sica, nei
pressi dell’incrocio semaforico del
lago Lungo, quando improvvisa-
mente qualcosa è andato storto.
Il 64enne, debilitato da un infarto
che aveva avuto precedentemente,
ha probabilmente perso il controllo
del mezzo. Per motivi che sono
ancora al vaglio dei carabinieri della
stazione di Sperlonga, agli ordini del
maresciallo Antonino Ciulla, il conta-
dino dev’essere inciampato per poi
scontrarsi con un oggetto contun-
dente che gli ha provocato una pro-
fonda ferita al braccio. Immediati
sono stati i soccorsi del 118 che
hanno trasportato il ferito al Dono
Svizzero di Formia. La forte emorra-
gia non faceva pensare a nulla di
buono ma grazie ad un intervento
chirurgico immediato, Fragione è
uscito fuori pericolo e se la caverà
con una ventina di giorni.

Inciampa 
con la motozappa,
contadino ferito

P

Vallecorsa assaggia Fondi
per festeggiare il 25 aprile

Politica

a Destra e Forza Nuova
presentano il "Patto di
Unità d'Azione" sottoscritto

dai due movimenti nelle scorse
settimane. Oggi pomeriggio, in
piazza Unità d’Italia i due movi-
menti parleranno anche della que-
stione relativa all'ospedale fonda-
no "San Giovanni di Dio". «Un cor-
poso ed analitico intervento, elabo-

rato nei giorni scorsi, - scrivono i
rappresentanti - verrà diffuso
presso il gazebo. I cittadini potran-
no incontrare direttamente i vertici
locali e avanzare le proprie propo-
ste. "LaDestra" e "ForzaNuova",
intanto, fanno sapere di avere in
cantiere una lunga serie di iniziati-
ve che saranno realizzate nei pros-
simi mesi».

L

La Destra e Forza Nuova
analizzano l’ospedale
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i parte con qualche battuta
sugli autovelox e il traffico
che, per fortuna, accomuna

anche i nostri sindaci. Così si riuni-
scono attorno al tavolo della sala
Sicurezza del comune di Formia per
parlare di sanità i primi cittadini del
nostro comprensorio con un ospite
molto atteso: Ilde Coiro, manager
dell’Asl di Latina. Fa gli onori di casa
il sindaco Michele Forte che esordi-
sce: «Stiamo facendo una guerra
tra poveri ma la colpa non è della
Coiro». Lascia così la parola al
primo cittadino di Castelforte
Giampiero Forte che sintetizza le
problematiche del Sud Pontino:
«Abbiamo subito provvedimenti
dall’alto. Capisco il riassetto della
rete ospedaliera voluta da Marrazzo
ma alla fine la mannaia cade su di
noi. Non capiamo la chiusura del
punto di Caposele, non c’è stata
una collaborazione tra direzione
generale e i sindaci del territorio. È
stato previsto il trasferimento degli
uffici di Santi Cosma e Damiano a
Gaeta nonostante ci fosse una
struttura regionale funzionante ed
efficiente. Passando all’ospedale

del golfo c’è stato il permesso sul
luogo, si è parlato di questa ingente
somma, era stato affidato un pro-
getto. Come si inquadra ora tutto
questo con le direttive date da
Marrazzo e dal governo sulla
sospensione dell’apertura di nuovi
ospedali?». Domanda che cerca
una risposta da tempo e che ha già
fatto scrivere fiumi di parole. A tutto
questo e molto di più ha risposto
Ilde Coiro: «Il piano di rientro regio-
nale non ha avuto nessun contrac-
colpo sulla nostra azienda. Non ci
sono stati per la nostra provincia dei
tagli nei posti letti: solo una gestio-
ne migliore. Abbiamo inteso il terri-
torio non per singole città ma per
poli: un nord rappresentato da
Latina come Dea di II livello, il cen-
tro come sede d’emergenza e il sud
con Formia come Dea di I livello
mentre Gaeta e Minturno rimango-
no come presidi territoriali.

Marrazzo ha previsto la riconversio-
ne dell’ospedale di Priverno e a
Gaeta ha mantenuto il servizio diur-
no e gli ambulatori. Per quanto
riguarda Caposele c’è un lungo
contenzioso per sfratto aperto,
quindi prendendo atto del decreto
che dispone Gaeta come Ppt e che
tutti i malati acuti sono stati trasfe-
riti a Formia perché Dea di I livello ci
sono tutti i presupposti per dismet-
tere dei locali in affitto che ci costa-
no 270000 euro. I servizi della
nostra provincia sono stati migliora-
ti, ci sono ambulatori su tutto il ter-
ritorio, inoltre trasferirli in un ospe-
dale come da Caposele a Gaeta,
che non sono poi così distanti,
significa migliorare l’offerta sanita-
ria. Inoltre si istituiranno dei punti
unici di accesso per qualsiasi disa-
gio del cittadino. Non abbiamo
mandato a casa nessuno o e nes-
suno è stato privato di strutture

necessarie». La manager dell’Asl
chiarisce anche la situazione degli
ospedali e in particolare del policli-
nico del golfo: «L’atto aziendale pre-
vede una riduzione dal 20% al 10%
delle strutture complesse come ha
richiesto la Regione. A Formia sono
stati ridotti a strutture dipartimenta-
li solo oculistica e otorino e abbia-
mo notato nel primo caso addirittu-
ra un raddoppiamento delle attività
tanto che stiamo pensando ad un
suo potenziamento. Per Minturno
abbiamo chiesto 2 milioni di euro
per portarci ambulatori e il primo
intervento. Per l’ospedale del golfo
c’è una gara realizzata e un vincito-
re, lo studio Garofalo di Roma. Era
previsto un finanziamento di 200
milioni per noi e l’ospedale dei
Castelli. Aspettavamo l’assegnazio-
ne del terreno, ma poi è venuto fuori
che vi sorgevano dei locali. Il sinda-
co ha mandato una lettera alla

Regione mostrando disponibilità a
restituirli. Abbiamo chiesto un
finanziamento di 150 milioni e la
Regione ha proposto di anticiparli
attraverso un mutuo per poi far
rientrare tutto una volta arrivati alla
IV fase. Se ci saranno questi finan-
ziamenti giovedì ci incontreremo
con lo studio vincitore e faremo il
progetto». Prendono la parola a
turno tutti i sindaci. Apre la carrella-
ta il primo cittadino di Gaeta
Raimondi. «Anche nel nostro com-
prensorio c’è un nord e un sud. Io
ho subito lo spostamento di gineco-
logia e pediatria senza fare barrica-
te e lo spostamento a Gaeta degli
uffici di Caposele non la vedo una
difficoltà. Ho inviato solo una lettera
per fare in modo che il laboratorio
analisi rimanga». L’assessore
Pentimalli di Minturno bacchetta la
manager: «I risparmi sono stati fatti
al 60% al sud e per niente al nord
della provincia. Noi dobbiamo pre-
tendere che l’atto aziendale venga
applicato con equità per tutti. Il traf-
fico per raggiungere Gaeta è una
difficoltà reale». Interviene il consi-
gliere regionale Aldo Forte:
«Abbiamo capito che non esiste
alcun percorso per l’ospedale del
golfo. E’ solo un progetto ed è grave
che i manager giustifichino deter-
minate scelte con la sua realizza-
zione. Inoltre esprimo la necessità
di una maggiore collaborazione
dato che vengono fatte delle scelte
apprese dai giornali senza consul-
tare prima i sindaci». Chiude il tavo-
lo il sindaco di Formia con una stra-
na quiete e mitezza che viene tur-
bata quando risponde alle accuse
del consigliere Francesco Carta.
Insomma tutto nella normalità.

Sindaci-Asl in punta di fioretto
Ospedale del Golfo, Forte: «Non è reale», Coiro: «Con i finanziamenti da giovedì lavoriamo al progetto»

Conferenza ieri mattina tra gli amministratori e la manager Asl Ilde Coiro sulla sanità nel sud

S

UN MOMENTO DELL’INCONTRO PRESSO IL COMUNE DI FORMIA

Simona Gionta

‘Ilde Coiro:
«Il Nuovo Territorio,
di solito molto critico,
è l’unico giornale
che ha evidenziato 
la spesa ingente
dell’Asl per gli uffici
di Caposele»
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l Partito Democratico di
Formia, nell’anniversario del
25 aprile, promuove una

manifestazione presso la sala
Ribaud del Comune di Formia
alle ore 11. Sarà presente
l’onorvole Maria Teresa Amici
che, a conclusione dell’iniziati-
va, interverrà sul tema: La costi-
tuzione italiana vive nel futuro
dell’Italia. Durante l’incontro
sarà proiettata un’ntervista a

Gino Longagnani, ex confinato
politico, prima a Ponza e poi a
Ventotene, che nell’ottobre
scorso è tornato a visitare l’iso-
la di Ponza dopo oltre 60 anni;
quindi l’affondamento del piro-
scafo Santa Lucia, carico di pas-
seggeri civili, nelle acque di
Ponza  poco dopo l’armistizio
del ’43. Previsti interventi di
Alessia Isernia e Francesco
Centola.

I

Alla Sala Ribaud
pensando alla Costituzione

Destra Formiana

l coordinamento della Destra
Formiana, accompagnato dal
delegato alle politiche giova-

nili del Comune di Formia
Stefano Zangrillo, fa sapere che
oggi, attraverso una sua delega-
zione si recherà presso il sacra-
rio militare di Nettuno in omaggio
e in ricordo dei caduti della Rsi e
di tutti i marò e camicie nere che
nonostante in ballo vi fosse la
vita, mai cambiarono casacca

passando da una trincea all'altra
comer altri più recentemente.
«Ricordando - osserva Zangrillo -
che la memoria dei combattenti
di Salò è stata oramai pienamen-
te legittimata dall'Onor Caduti il
nostro movimento politico auspi-
ca che l'attuale governo, in virtù
della proposta di legge 1360,
rompa finalmente ogni indugio
riabilitando i caduti della
Repubblica Sociale».

I

Delegazione a Nettuno
per i caduti della Rsi

25 Aprile

nche in Portogallo oggi
si festeggia il 25 aprile.
Per qualche caso della

storia viviamo la festa di libera-
zione in contemporanea. La loro
fu chiamata rivoluzione dei
garofani. Era il 1974 e i militari
che si sollevarono insieme alla
gente, in cannoni e fucili misero
fiori. Fu una festa. Nessuno si
fece male. Da noi, ancora siamo
a dividerci le spoglie dei morti.

Stessa festa,
diverso
il popolo
Francesco Furlan

A



a straordinaria questione
della messa in mobilità di
14 lavoratori della

Panapesca, azienda ittica del grup-
po Panati, collegata - sembra - alla
complessa vicenda della proprietà
demaniale dell’area su cui insistono
gli stabilimenti, diventa in maniera
non programmata la protagonista
della prima parte del Consiglio
Comunale che vedeva iscritti all’or-
dine del giorno altri argomenti. Ma
procediamo con ordine. Dopo la

condivisione di un minuto di racco-
glimento per le vittime del terremo-
to d’Abruzzo, iniziano le divaricazio-
ni proprie dei rispettivi ruoli tra
maggioranza e minoranza. E’
Matarazzo ad aprire la discussione
con due eccezioni preliminari. Con
la prima - che cade nel vuoto -
chiede che venga fatta la prevista
dichiarazione di appartenenza dai
consiglieri candidati in liste a livello
nazionale. Chiaro il riferimento al
Sindaco, Gallinaro e Ciccariello. La
seconda invece coglie nel segno. Si
tratta dell’invito a discutere della
questione della vendita dell’area su
cui sorge lo stabilimento della
Panapesca, che avendo messo in
questi giorni in mobilità ben14
lavoratori, è balzata al centro del-
l’attenzione cittadina. Nel suo inter-
vento il Sindaco riassume quanto
fatto dall’amministrazione sull’ar-
gomento e si dichiara disponibile a
aprire una discussione per votare
un ordine del giorno sulla questione
Panapesca come proposto da
Matarazzo, iscrivendo così di fatto

l’argomento Panapesca al primo
punto all’odg del consiglio. Con
veemenza Magliozzi rimprovera
all’amministrazione di non aver
avuto la sensibilità di assumere
un’iniziativa autonoma sulla que-
stione, limitandosi ad accodarsi
all’iniziativa della minoranza - per
motivi elettorali». La Rosato si
dichiara solidale con i lavoratori e

disponibile ad una conferenza dei
capigruppo per l’elaborazione di un
documento comune a sostegno
degli operai posti in mobilità.
Ranucci chiede che il Comune
assuma il ruolo di garanzia dei
lavoratori. «Faremo tutto quanto in
nostro potere per impedire con ogni
mezzo che anche un solo lavorato-
re perda il posto di lavoro», gli

risponde il consigliere Luciani.
Anche il Gruppo Misto, per bocca di
Vecchio, offre la solidarietà ai lavo-
ratori Papesca. «Mi auguro -
aggiunge - con risultati migliori di
quelli ottenuti in casi precedenti
come quelli della Offshore e Soes».
A questo punto il presidente
Magliuzzi, sospende il consiglio per
permettere lo svolgimento della
Conferenza dei capi gruppo alla
quale sono ammessi anche alcuni
rappresentanti sindacali dei lavora-
tori Panapesca. Ne scaturisce -
dopo un’elaborazione non breve -
un ordine del giorno di pieno soste-
gno ai lavoratori della Panapesca
che essendo stato condiviso da
tutto il consiglio potrà servire a raf-
forzare la posizione in difesa dei
livelli occupazionali Panapesca che
il primo cittadino andrà a sostenere
nell’incontro con Confindustria e
Sindacati previsto per il prossimo 7
maggio a Roma. Mentre il giornale
va in macchina il consiglio prose-
gue con la discussione degli altri
punti.

«Lavoratori, siamo con voi»
Il prossimo 7 maggio Raimondi tenta la mediazione a Roma con la Confindustria e i sindacati

Il consiglio vota il sostegno ai dipendenti della Panapesca. Chiesto il mantenimento dei livelli occupazionali 

L

PANAPESCA

Franco Schiano

‘Un caso? Matarazzo:
«Discutiamo
la vendita dell’area
su cui sorge
lo stabilimento»,
e Panapesca balza
al primo punto
dell’ordine del giorno
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a chiuso i battenti la sesta
edizione del campus di orien-
tamento alla scelta formativa

e professionale – Job Meeting, signi-
ficativamente intitolato ‘… e dopo il
diploma?’  tenutosi in Piazza XIX
Maggio a Gaeta. Organizzato
dall’Osservatorio economico per lo
sviluppo della cultura manageriale di
Impresa (Oescmi) centro di formazio-
ne ed orientamento con sede in
Gaeta, in collaborazione con gli Istituti
superiori Enrico Fermi e Giovanni
Caboto si è snodato nei giorni del 22
e del 23 aprile. L’appuntamento è
stato realizzato grazie al contributo
fattivo dell’amministrazione provin-
ciale di Latina, con il patrocinio del
Parlamento europeo e della
Commissione europea, della Regione
Lazio e del Comitato provinciale del
Coni. La presenza del senatore
Leonzio Borea - capo dell’Ufficio
nazionale per il servizio civile presso
la Presidenza del consiglio dei mini-
stri – del presidente dell’amministra-
zione provinciale Armando Cusani e
dell’arcivescovo di Gaeta Monsignor
Fabio Bernardo D’Onorio, nella gior-
nata inaugurale del convegno testi-

monia la bontà di un evento che si
pone quale punto di riferimento nel
sud pontino per il mondo della scuo-
la, aziende, enti, forze armate per
quanto concerne l’orientamento alla
migliore scelta formativa e professio-
nale post diploma. «Anche questa
sesta edizione del campus è stata
contrassegnata da un notevole
numero di presenze, sempre valuta-
bile attorno a 4000 persone, in parti-
colare degli studenti provenienti dagli
Istituti scolastici della provincia di
Latina, Frosinone, Caserta e Roma
che hanno apprezzato le opportunità
che hanno potuto offrire le aziende, le

Università, gli enti e le forze armate
presenti al campus  – spiega il presi-
dente dell’Oescmi Roberto Nardi –
protagonisti dunque non solo i giova-
ni ma anche coloro che frequentano
l’università e coloro che sono alla
ricerca di un primo impiego». Con
soddisfazione Clemente Borelli diret-
tore marketing dell’Oescmi: «Un dato
emblematico,e che testimonia il suc-
cesso anche di questa edizione, è
rappresentato dal fatto che il centro
di orientamento dell’Università La
Sapienza di Roma ha esaurito tutto il
materiale informativo che è stato
distribuito».

Raffaele Vallefuoco

H

UN MOMENTO DELLA MANIFESTAZIONE

Un altro straordinario successo
Job Meeting

Oltre 4.000 visitatori al campus organizzato dall’Oescmi “E dopo il diploma?”

Buccaneer

Francesco Furlan

ltimatum dei pirati che l’11
aprile scorso hanno seque-
strato la motonave

Buccaneer su cui è a bordo il
primo ufficiale originario di Gaeta
e residente a Itri Mario Albano.
«Trattatativa entro 72 ore o li ucci-
diamo», hanno detto i pirati soma-
li. L’annuncio è stato riferito dagli
stessi dieci marinai italiani al tele-
fono con le famiglie. A raccontarlo
sono stati i parenti di Vincenzo
Montella e Giovanni Vollaro, i due
marittimi di Torre del Greco che
hanno potuto parlare con loro.
Secondo quanto riferiscono le
famiglie dei due, Montella e
Vollaro hanno telefonato e parlato
con i rispettivi padri, ai quali
hanno detto quelli che sono le
condizioni dei sequestratori. In
caso contrario - sempre secondo
quanto riferiscono i familiari di
Montella e Vollaro - procederanno
all’uccisione dei 16 marinai.
«Chiediamo il massimo interessa-
mento da parte del governo -
dicono Mariarca, compagna di
Giovanni Vollaro, e Francesca,
sposata con Vincenzo Montella - e

che Berlusconi faccia tutti i passi
possibili per giungere alla libera-
zione degli ostaggi in mano ai
pirati somali». «A noi non è arriva-
ta nessuna comunicazione, alcuni
famigliari, in costante contatto con
i marinai, ci hanno riferito di que-
sta telefonata. E' probabile, vista
la situazione in cui si trovano, che
abbiano vissuto un momento di
pressione». Lo ha detto
all'Adnkronos Claudio Bartolotti,
l'armatore del rimorchiatore bat-
tente bandiera italiana
'Buccaneer'». Non vorremo davve-
ro che questo 11 aprile diventi il
nostro 11 settembre.

U

«Ancora 72 ore di trattative,
poi li uccideremo tutti»

MARIO ALBANO



07:30 TgE Edicola 1ª edizione Rassegna stampa 

di quotidiani locali 

Repliche alle 08:00 - 08:25 – 08:45 

09:05 – 12:30

09:55 Cinema al cinema

11:30 Cinema al cinema

13:45 TgE pomeriggio 1ª edizione 

14:20 Cinema al cinema - Informazione 

cinematografica

Programmi

Radio Antenne Erreci Notizie
(Ed. Nazionale)
7.00  8.00   10.00   11.00   12.00   13.00
15.00   16.00   17.00   18.00  19.00

Radio Antenne Erreci Notizie 
(Ed. Locale)
7.30   8.30   9.30   12.30   13.30   15.30
17.30   19.30   20.30

(In redazione Enzo Caucci, Valentina Trivelloni e
Manlio Goldner )

OGNI  MARTEDI ORE 10.00:

Programmi

PRONTO ASTROLOGIA 
con Laura Bendoni
OGNI GIOVEDI  ORE 11.00:
ATTENTI A QUEI DUE 

con Marco Ciriaci e Tiziana Mammucari

OGNI VENERDI ORE 21.30:
GIRALAVITA con Daniele Ronci

OGNI DOMENICA ORE 09.30 :
RADIOBOX
con Enzo Caucci
Ore 17.00  : HIT ITALIA 
con Daniela Debolini
ORE 18.00 :
IL GRANDE VOLLEY ALLA RADIO 

GLI INCONTRI DELL'ANDREOLI LATINA 
VOLLEY IN DIRETTA 
DAI CAMPI DI GIOCO :

Gabriele Viscomi 
e Augusto Martellini

14:45 TgE pomeriggio - 2ª edizione 

15:30 Time Out – Informazione sportiva 

a cura di Gabriele Viscomi®

17:40 Cinema mio – Informazione 

cinematografica

18:05 TgE Flash 

18:25 Interrupt

19:30 TgE sera

20:15 Il fatto del giorno 

Replica alle ore 23:30

21:00 Amici della Musica

22:45 TgE sera 2ª edizione

00:30 TgE sera 3ª edizione  

01:00 Crazy Box

apping creativo ieri in Tv. Il telecomando ci porta
dal motel caliente di Richard Gere in “Ufficiale e
gentiluomo” su Rai 3 al lettino dello psicanalista di

“Prime” su Canale 5, dal dibattito sonnolento di Anno
zero di Santoro fino alla semifinale di Coppa Italia tra
Inter e Sampdoria. Anno zero si apre con il "reingresso"
trionfale di Vauro in trasmissione, prosegue con la rispo-
sta di Santoro a Giordano sui costi della trasmissione
che, secondo lui, porta introiti alla Rai grazie alla pubbli-
cità. Poi punta sulla verve della Guzzanti, ma il trionfo
della satira c'è direttamente con Vauro che in una vignet-
ta evidenzia la convinzione di Berlusconi che «si possa
vivere fino a 120 anni. Per precauzione, però, lo ha fatto
sapere solo quando era sicuro della scomparsa di
Montanelli». La trasmissione, infatti, ha incentrato il
dibattito sul numero uno dei giornalisti italiani, Indro
Montanelli. A proposito di età: “Prime” narra la storia
d'amore di una signora 37enne neodivorziata che si
innamora di un giovane pittore 23enne. Gradevole la
recitazione di Uma Thurman e dell’icona Meryl Steep.
Alle prese con altri crucci Richard Gere che mostra le dif-
ficoltà che incontra un americano "qualunque" a diven-
tare ufficiale. Il boom d'ascolti, immancabilmente è per

il calcio. Bella partita, dicono i commentatori sportivi. Da
apprezzare l'atteggiamento a fine gara di Josè
Mourinho: dopo le tante attestazioni di "simpatia", che
non può non esser notato e sottolineato dai telecronisti.
Quelli definiti dal Number One, prostituti intellettuali.
Dopo la grinta messa a bordo campo l'allenatore
dell'Inter saluta uno a uno i giocatori della Samp e sug-
gella il clima sportivo con un abbraccio a Mazzarri. Un
terzo tempo spontaneo da spot per il calcio.

VVeennggoo ddooppoo iill ttiiggggìì

Sergio Corsetti

Z

Vecchi film e cronisti,
a vincere è lo sport 
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Cinema 

RAI 1 RAI 2 RAI 3 RETE 4 CANALE 5 ITALIA 1 LA 7 ALL MUSIC
06:00 ATTUALITÀ EURONEWS

06:10 TELEROMANZO 

INCANTESIMO 10

06:30 RUBRICA SABATO & 

DOMENICA - DI

MEDICINA

09:50 RUBRICA SETTEGIORNI 

DI ATTUALITÀ

10:40 RUBRICA APRIRAI

10:50 RUBRICA 

APPUNTAMENTO

AL CINEMA 

DI CINEMA

10:55 EVENTO 

MANIFESTAZIONE 

CELEBRATIVA NELLA 

RICORRENZA DEL 64°

ANNIVERSARIO DELLA 

LIBERAZIONE

12:00 GIOCO LA PROVA DEL 

CUOCO

13:30 TELEGIORNALE 

TELEGIORNALE

14:00 RUBRICA EASY DRIVER 

DI MOTORI

14:30 RUBRICA EFFETTO 

SABATO - DI MODA

17:00 TELEGIORNALE TG 1

17:10 RUBRICA A SUA 

IMMAGINE - 

DI RELIGIONE

17:40 TELEGIORNALE TG 1 

L.I.S.

17:45 RUBRICA PASSAGGIO A 

NORD OVEST 

DI CULTURA

18:50 QUIZ L'EREDITÀ

20:00 TELEGIORNALE 

TELEGIORNALE

20:30 NEWS RAI TG SPORT 

20:35 GIOCO AFFARI TUOI

21:10 SHOW TI LASCIO 

UNA CANZONE

00:05 TELEGIORNALE TG 1

06:00 DOCUMENTARIO 
SEYCHELLES E BIRD 
ISLAND ISOLE 
DA SOGNO

06:15 TG2 EAT PARADE
DI MUSICA

06:25 RUBRICA L'AVVOCATO 
RISPONDE 

06:35 RUBRICA IN CON SCIO 
E MAGIA - DI CULTURA

06:45 VARIETÀ MATTINA IN 
FAMIGLIA CONDUCE 
ADRIANA VOLPE,
TIBERIO TIMPERI

07:00 TELEGIORNALE TG 2 
08:00 TELEGIORNALE TG 2 
09:00 TELEGIORNALE TG 2 
09:30 TELEGIORNALE TG2-

L.I.S.
10:00 TELEGIORNALE TG 2 
10:15 RELIGIONE SULLA VIA 

DI DAMASCO
10:45 RUBRICA QUELLO CHE 
11:25 RUBRICA APRIRAI
11:35 VARIETÀ 

MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA

12:25 TELEGIORNALE TG 2 
12:45 SPORT GRAN PREMIO 

DELLA CINA 
DI FORMULA 1 

13:00 SPORT GRAN PREMIO 
DELLA CINA 
DI FORMULA 1 

14:00 REALITY SHOW 
ITALIAN ACADEMY 2

17:10 RUBRICA SERENO 
VARIABILE

18:00 TELEGIORNALE TG 2
18:10 TELEFILM J.A.G.

AVVOCATI IN DIVISA
18:50 SITUATION COMEDY 

PILOTI
19:30 VARIETÀ SCORIE 

DI SCORIE 
20:30 TELEGIORNALE TG 2
20.30
21:05 TELEFILM COLD CASE 

DELITTI IRRISOLTI
22:40 RUBRICA RAI SPORT 

SABATO SPRINT
23:20 TELEGIORNALE TG 2
23:30 RUBRICA TG 2 

DOSSIER
DI ATTUALITÀ

07:00 DRAGO
08:15 RUBRICA IL VIDEO

GIORNALE DEL 
FANTABOSCO -

09:00 EDUCATIONAL - TV 
TALK

10:30 EDUCATIONAL - ART 
NEWS

11:00 RUBRICA TGR I NOSTRI
SOLDI - DI FINANZA

11:15 RUBRICA TGR 
ESTOVEST 

11:30 RUBRICA TGR 
LEVANTE

11:45 RUBRICA TGR ITALIA 
AGRICOLTURA 

12:00 TELEGIORNALE TG 3
12:25 RUBRICA TGR IL 

SETTIMANALE
12:55 RUBRICA TGR 

BELLITALIA
13:20 RUBRICA TGR 

MEDITERRANEO
14:00 TELEGIORNALE TG 

REGIONE
14:20 TELEGIORNALE TG 3
14:45 RUBRICA TG 3 

PIXEL -
14:50 RUBRICA TGR 

AMBIENTE ITALIA 
15:50 TELEGIORNALE TG 3 

FLASH LIS
15:55 RUBRICA SABATO 

SPORT
16:40 SPORT FEDERATION 

CUP - TENNIS
18:10 RUBRICA 90° MINUTO
18:55 PREVISIONI DEL 

TEMPO METEO 3
19:00 TELEGIORNALE TG 3
19:30 TELEGIORNALE TG 

REGIONE
20:00 ATTUALITÀ BLOB 

VOTA ANTONIO
20:10 TALK SHOW 

CHE TEMPO FA
21:30 RUBRICA ULISSE: IL 

PIACERE DELLA 
SCOPERTA 

23:20 TELEGIORNALE TG 3
23:35 TELEGIORNALE TG 

REGIONE
23:40 RUBRICA AMORE 

CRIMINALE

06:00 RUBRICA TG 5 PRIMA 

PAGINA - DI ATTUALITÀ

07:55 NEWS TRAFFICO - 

TRAFFICO

07:57 PREVISIONI DEL 

TEMPO METEO 5

08:00 TELEGIORNALE TG 5 

MATTINA

08:50 MUSICALE LOGGIONE

09:30 ATTUALITÀ SUPER 

PARTES

10:45 ATTUALITÀ 

NONSOLOMODA - 

GLOBISH NEWS

11:15 TALK SHOW MAURIZIO

COSTANZO SHOW

13:00 TELEGIORNALE TG 5

13:39 PREVISIONI DEL 

TEMPO METEO 5

13:40 SHOW SPECIALE 

GRANDE FRATELLO

14:00 SHOW AMICI CASTING

15:30 RUBRICA VERISSIMO - 

DI ATTUALITÀ

18:15 SITUATION COMEDY 

IL MAMMO

18:50 QUIZ CHI VUOL 

ESSERE MILIONARIO?

20:00 TELEGIORNALE TG 5

20:30 TG SATIRICO STRISCIA 

LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELLA SUPPLENZA

21:10 SHOW BELLISSIMA - 

CABARET ANTICRISI

23:45 TALK SHOW MAURIZIO

COSTANZO SHOW

07:05 EVENTO CAMPIONATO 

MONDIALE 

MOTOCICLISMO 

08:05 EVENTO CAMPIONATO 

MONDIALE 

MOTOCICLISMO 

08:55 TWIN PRINCESS - 

PRINCIPESSE 

GEMELLE

09:15 MERMAID MELODY 

PRINCIPESSE SIRENE

09:35 CATTIVIK

09:50 SPIDERS RIDERS

10:15 YU-GI-OH GX

10:40 BERNARD

10:45 DHARMA & GREG

11:20 TELEFILM V.I.P.

12:25 TELEGIORNALE 

STUDIO APERTO

12:58 PREVISIONI DEL 

TEMPO METEO

13:00 NEWS STUDIO SPORT 

SPORT

13:40 LA VITA SE CON DO 

JIM

14:05 FILM LA BOMBA 

16:55 FILM DA GIUNGLA A 

GIUNGLA 

18:00 SELVAGGI

18:30 TELEGIORNALE 

STUDIO APERTO

18:58 PREVISIONI DEL 

TEMPO METEO

19:00 SITUATION COMEDY 

TUTTO IN FAMIGLIA

19:30 FILM SCOOBY-DOO 

21:05 FILM MAMMA HO 

ALLAGATO LA CASA 

23:00 FILM BLADE: TRINITY 

06:00 TELEGIORNALE TG 
LA 7 

07:00 RUBRICA OMNIBUS - 
WEEK END 

09:15 OMNIBUS LIFE
10:05 FLASH - DI CINEMA
10:10 L'INTERVISTA 
10:40 FLASH - DI CINEMA
10:45 FILM ORAZI E CURIAZI 
12:30 TELEGIORNALE TG 

LA7
12:55 NEWS SPORT 7

SPORT
13:00 TELEFILM JACK 

FROST
14:55 SPORT SUPERBIKE
16:15 FILM TV NOI SIAMO 

ANGELI -
17:55 FLASH - DI CINEMA
18:00 FILM TESORO MIO 
20:00 TELEGIORNALE TG 

LA7
20:30 SHOW VICTOR 

VICTORIA
21:10 FILM ROCKY IV 
23:10 SHOW GRAZIE 

AL CIELO SEI QUI

06:30 MUSICALE ROTAZIONE
MUSICALE

09:30 RUBRICA THE CLUB
10:30 MUSICALE ROTAZIONE

MUSICALE
12:00 MUSICALE INBOX
13:00 TELEGIORNALE ALL 

NEWS
13:05 FOTOMODELAND 
13:30 RUBRICA THE CLUB
14:00 MUSICALE 

COMMUNITY
15:00 MUSICALE CLASSIFICA

ALBUM
16:00 TELEGIORNALE 

ALL NEWS
16:05 MUSICALE ROTAZIONE

MUSICALE
19:00 TELEGIORNALE ALL 

NEWS
19:05 SITUATION COMEDY 

HUMAN GUINEA PIGS
19:30 RUBRICA IO SONO QUI 

DI MUSICA
20:00 MUSICALE INBOX
21:00 MUSICALE CLASSIFICA

ALBUM
22:00 MUSICALE RAPTURE
23:00 RUBRICA NIGHT RMX -

DI MUSICA

06:10 TG4 - RASSEGNA 
STAMPA

06:35 TELEFILM WEST WING 
TUTTI GLI UOMINI DEL 
PRESIDENTE

07:10 TELEVENDITA MEDIA 
SHOPPING

07:40 SITUATION COMEDY 
VITA DA STREGA

08:10 TELEFILM MACGYVER
09:05 RUBRICA STASERA A 

TEATRO - DI CULTURA
09:25 RUBRICA VIVERE 

MEGLIO - DI MEDICINA
11:00 SHOW ANTEPRIMA 

CUOCHI SENZA 
FRONTIERE

11:30 TELEGIORNALE TG 4 
11:38 NEWS VIE D'ITALIA - 

TRAFFICO
11:40 RUBRICA CUOCHI 

SENZA FRONTIERE - DI
GASTRONOMIA

12:25 TELEFILM RENEGADE
13:30 TELEGIORNALE TG 4 
13:54 PREVISIONI DEL 

TEMPO METEO
14:05 RUBRICA FORUM:

SESSIONE 
POMERIDIANA DEL 
SABATO - DI COSTUME

15:00 FILM TV POIROT: IL 
MISTERO DEL TRENO 
AZZURRO - GIALLO

17:00 TELEFILM DETECTIVE 
MONK

18:00 DOCUMENTARIO 
TANZANIA: IL PARCO 
DEL TARANGIRE

18:55 TELEGIORNALE TG 4 
19:19 PREVISIONI 

DEL TEMPO METEO
19:35 TELEFILM WALKER 

TEXAS RANGER
21:10 FILM CONTINUAVANO 

A CHIAMARLO TRINITÀ
23:20 RUBRICA GUIDA AL 

CAMPIONATO
00:10 RUBRICA PASSWOR*D 

IL MONDO IN CASA - 
DI ATTUALITÀ

SUPERCINEMA
Latina: Corso della Repubblica, 277
Tel: 0773.694288
Sala 1 - 16.30/18.30 - 20.30/22.30
Houdini - L'ultimo mago 
Sala 2 - 16.30/18.30 - 20.30/22.30
Dragonball Evolution
Sala 2 - 20.30/22.30
Che - L'Argentino 

CINEMA GIACOMINI
Latina: Via Umberto I 6
Tel: 0773.662665
Sala 1 - 16.30/18.30 - 20.30/22.30
Generazione 1000 euro 
Sala 2 - 16.30/18.30 - 20.30/22.30
Duplicity 
Sala 3 - 16.30/18.30 - 20.30/22.30
Io & Marley

CINEMA CORSO
Latina: Corso della Repubblica 148
Tel: 0773.693183
Sala 1 - 16.30/18.30 - 20.30/22.30

Fast & Furious
Solo parti originali
Sala 2 - 16.30/18.30 - 20.30/22.30
Questione di cuore
Sala 3 - 16.30/18.30 - 20.30/22.30
Earth - la nostra Terra
Sala 4 - 16.30/18.30
Mostri contro alieni
Sala 4  - 20.30/22.30
Disastro a Hollywood

CINEMA OXER
Latina: Via P. Nervi 124
Tel: 0773.620044
Sala 1- 16.30/18.30
Two Lovers 
Sala 1- 21.00/22.40
Gli amici del Bar Margherita 
Sala 2 - 16.30/18.30
Ponyo sulla scogliera
Sala 2 - 21.00/22.40
Louise Michel
Sala 3 - 16.40/18.40 - 20.40/22.40
Complici del silenzio
Sala 4 - 16.40/18.40 - 20.40/22.40
Tutta colpa di Giuda 



Traghetti
AANNZZIIOO UFFICIO CIRCONDARIALE MARITTIMO
(PER LA ZONA DI LATINA - SABAUDIA) MOLO TELEFONO
06/9844683 - 9844525
FFOORRMMIIAA UFFICIO MARITTIMO LOCALE PIAZZA VESPUCCI TELEFONO
0771/21552
GGAAEETTAA CAPITANERIA DI PORTO PIAZZA CABOTO TELEFONO
0771/460088 - 460100
LLAATTIINNAA -- SSAABBAAUUDDIIAA UFFICIO MARITTIMO DISTACCATO RIO MARTINO

Servizi Cotral Latina Roma

6.20b - 6.45bv - 7.00* - 7.30b - 8.00bvns - 8.15bv - 8.45bv - 9.15bns - 10.00b - 10.15bns - 10.45b - 11.15b -
11.55bv - 12.15bv-ns - 12.35bv - 13.00 - 13.30b - 13.45b - 13.50bv - 14.15b-ns - 14.20bv-s - 14.30bv 15.00bv
- 15.30b - 15.35bv-ns - 15.35b -16.05b - 17.00bv - 17.00b - 17.15bv - 17.45bv -18.00bv - 18.15bv  ns - 18.30b-
ns - 19.00bv - 19.15bv-ns - 19.30 - 20.40b - 7.00 - 8.00 - 8.30 - 10.00 - 13.15 - 16.00 - 17.10 - 19.35 - 21.00

Servizio Bus linea Latina Stazione FF.SS.

PPEERRCCOORRSSOO
AUTOLINEE - VIA E. FILIBERTO - VIALE VITTORIO VENETO - PIAZZALE
NATALE PRAMPOLINI - STADIO - VIALE LAMARMORA – PALAZZO M -
VIALE XXI APRILE - VIA DELLO STATUTO – TRIBUNALE - VIALE XXIV
MAGGIO CORSO GIACOMO MATTEOTTI - VIA EPITAFFIO - STAZIONE
FF.SS - VIALE DELLA STAZIONE - VIA EPITAFFIO
VIALE XVIII DICEMBRE - VIA E.FILIBERTO - AUTOLINEE

FFEERRIIAALLII
4.35 - 5.20* - 5.30 - 5.55* - 6.00* - 6.10 - 6.20 - 6.30 - 6.40*- 6.50
- 7.05 - 7.15 - 7.35 ** 7.45 - 8.00** - 8.15 -8.15*- 8.45** - 9.00 -
9.05** - 9.00 - 9.15 - 9.45** - 9.55 - 10.15 - 10.25** - 10.45 -
11.20** - 11.40 - 11.45 - 12.00 - 12.10 - 12.20 - 12.25 - 12.40** -
13.00 - 13.15 - 13.30 - 13.40** - 13.40 - 14.00 - 14.15 - 14.35 -
14.45** - 15.00 15.25 - 15.40** - 16.05 - 16.25 -16.35**- 16.40** -
16.50 - 17.10 - 17.45**-  18.05** - 18.40 - 19.10** - 19.50** - 20.10
-  21.00** - 22.00** - 23.00**

PPEERRCCOORRSSOO
P.LE STAZIONE - LATINA SCALO - VIA EPITAFFIO - CORSO MAT-
TEOTTI - PIAZZA DEL POPOLO - CORSO DELLA REPUBBLICA  -
VIALE XVIII DICEMBRE - VALE XXI MAGGIO - VIALE DELLO STATU-
TO - VIALE XXXI APRILE - VIALE LA MARMORA - VIA DEI MILLE -
VIA VILLAFRANCA - VIA ROMAGNOLI - AUTOLINEE

FFEERRIIAALLII
4.55 - 6.00 - 6.15 - 6.20** - 6.40- 6.50 - 7.00 - 7.05** -  7.10
- 7.20 - 7.25 - 7.30 - 7.35 - 7.45 - 8.05 8.15** -8.30** - 8.45
- 9.00 -  9.10** - 9.15 - 9.20* - 9.35** - 9.45 - 10.10 - 10.20**
- 10.30 - 10.45 -10.55 - 11.05 - 11.10** - 11.30 - 11.50 -
12.05** 12.10 - 12.40 - 12.55 - 13.05 - 13.15** - 13.40 -
13.55 -14.10** - 14.35 - 14.40* - 14.50 - 15.10**  - 15.20 -
15.35- 16.00 - 16.15** - 16.30 - 16.50 - 17.10**- 17.25 -
17.50 - 18.10** - 18.20 - 18.40** - 18.50 - 19.10 19.40** -
20.10 -  20.30 - 20.45**- 20.50 - 21.35** - 22.30** - 23.25**

Comandi di porto
CCAARREEMMAARR ((MMOOTTOONNAAVVII EEDD AALLIISSCCAAFFII)) PPOONNZZAA EE VVEENNTTOOTTEENNEE
FORMIA 0771 22710 - 23800 - PONZA 0771 80565 - 809875
VENTOTENE 0771 85182
SSNNAAPP ((MMOOTTOONNAAVVII)) TTEERRRRAACCIINNAA -- PPOONNZZAA 
PONZA 0771 820092 - TERRACINA 0773 790055
VVEETTOORR ((AALLIISSCCAAFFII)) DDAA AANNZZIIOO EE FFOORRMMIIAA
ANZIO 06 9845083 - 9845004 - PONZA 0771 80549

DA  LATINA  PER  ROMA  EUR

DA  LATINA

DA  LATINA  A  ROMA DA  ROMA  A  LATINA

DA  PIAZZALE STAZIONE FS

DA  ROMA  EUR  PER  LATINA
4.40 - 5.05 - 5.30 - 5.50ns - 6.15 - 6.30 - 6.45ns - 7.00 - 7.00dir - 7.00ns - 7.15ns - 7.30 - 7.30dir - 8.00 - 8.30
- 9.00ns dir - 9.45 - 10.30 - 11.00 - 11.30dir - 11.30s dir - 12.00 - 12.25 - 12.40ns - 13.00 - 13.30 - 14.10 - 14.45
15.05 - 15.45 - 16.000 - 16.25ns - 17.30 - 19.00 - 21.00

Treni per Roma

4.47 R - 4.59 R - 5.08 R -  5.45R - 5.58E - 6.12R -  6.20 E - 6.27R  - 6.34E - 6.44R - 6.59 R - 7.09R - 7.17R - 7.26R 734R - 7.59IC -
8.10R  - 8.17E - 8.25R - 8.34R - 8.59IC - 9.27R - 9.59 IC - 10.32 R - 10.59 IC PLUS -11.28 R - 11.59 ICPLUS - 12.28R 12.59 IC PLUS -
13.28 R - 13.59IC PLUS - 14.30R -  14.59ICPLUS - 15.28R -15.59IC PLUS -  16.30R - 16.59 ICPLUS - 17.17R 17.28 R -  17.59 ICPLUS -
18.30R -  18.59 ICPLUS  19.28R - 19.59 ICPLUS - 20.32R -  21.01ICPLUS - 21.30R - 21.59 ICPLUS - 22.32R - 23.17E

** EEFFFFEETTTTUUAA IILL SSEEGGUUEENNTTEE PPEERRCCOORRSSOO:: PP..LLEE SSTTAAZZIIOONNEE -- LLAATTIINNAA SSCCAALLOO -- QQ44//QQ55 -- BBRREETTEELLLLAA SSSS114488 -- PP..LLEE SSTTAAZZIIOONNEE **** AANNCCHHEE NNEEII GGIIOORRNNII FFEESSTTIIVVII

5.01 E - 5.15 R - 5.33 IC - 5.49 D -  6.49 D - 7.27 IC - 7.49 R 8.27 IC -  8.49 D - 9.49 R -  10.27 IC - 10.35 D 11.27 IC - 11.49 R
12.27 IC - 12.49 D - 13.21 IC - 13.41 IC -  13.49 R - 14.01 IR 14.20 IC -  15.00 R - 15.27 IC 15.49 R - 15.55 R - 16.27 IC 16.49 D
- 16.53 IC - 16.57 R - 17.27 IC - 17.32 IR -17.49 R - 17.50 R 18.00 E - 18.22 IC - 18.27 IC - 18.49 D - 19.02 R 19.27 IC - 19.49
R -  20.27 IC - 20.35 D -  20.58 E - 21.27 IC 21.32 IC - 21.37 R -  22.02 IC - 22.23 E - 22.55 R - 23.32 R

RR == RREEGGIIOONNAALLEE  || EE == EESSPPRREESSSSOO  || IIRR == IINNTTEERRRREEGGIIOONNAALLEE  || DD == DDIIRREETTTTOO  || IICC == IINNTTEERRCCIITTYY  || TT == RROOMMAA TTIIBBUURRTTIINNAA

- TELEFONO 0773/20581
MMIINNTTUURRNNOO--SSCCAAUURRII DELEGAZIONE DI SPIAGGIA TEL. 0771/681209 
PPOONNZZAA UFFICIO MARITTIMO LOCALE VIA MOLO MUSCO -
TELEFONO 0771/80027
SS.. FFEELLIICCEE CCIIRRCCEEOO DELEGAZIONE DI SPIAGGIA - TELEFONO
0773/548072
SSPPEERRLLOONNGGAA DELEGAZIONE DI SPIAGGIA - TELEFONO
0771/549705
TTEERRRRAACCIINNAA UFFICIO CIRCONDARIALE MARITTIMO - TELEFONO
0773/720060 - 720061 - FAX 0771/720060 
VVEENNTTOOTTEENNEE UFFICIO MARITTIMO LOCALE TELEFONO 0771/8529

VENTOTENE 0771 85195 85196 - NAPOLI 081 7612348
FORMIA 0771 700710 70071
LLIINNEEAA PPOONNTTIINNAA ((MMOOTTOONNAAVVII)) SSTTAAGG.. DDAALL CCIIRRCCEEOO PPEERR PPOONNZZAA
PONZA 0771 80743 - SAN FELICE 0773 544157

Oroscopo

AArriieettee
21/3-20/4

E’ benaugurante
l’aspetto del
Novilunio in secon-
da casa per tutto
quanto riguarda il
denaro e le risorse
di tipo immediato,
che vanno dalle
buone energie fisi-
che a un miglior
impiego del tempo
libero. Idee chiare,
animo sereno e
dinamicità operano
a tuo favore.

Vita nuova per il
Toro che ha sag-
gezza e desiderio
di trasformazio-
ne, che dà il via
alla stagione delle
svolte. E’ facile
che per molti
nativi si verifichi
la chiusura defini-
tiva di una fase
dell’esistenza per
poter così intra-
prendere un
nuovo cammino.

L’evento del
Novilunio in dodi-
cesima casa è
per il Gemelli
un momento pro-
pizio alla rifles-
sione sulla quali-
tà della vita.
Rifletti sulle prove
che hai dovuto
affrontare finora
e pensa          a
cosa ti hanno
lasciato: da even-
ti tristi.

Se il tuo rapporto
è in crisi questa
è la giornata
adatta per chiari-
re serenamente e
definitivamente
ogni cosa e
porre le basi per
un futuro
migliore. Un
altro aspetto
positivo riguarda
la comunicazio-
ne, gli studi e gli
scritti.

Il Novilunio nella tua
decima casa (car-
riera, immagine
sociale e autostima)
dà il via a qualcosa
di speciale.
Rinnovamento è la
parola d’ordine. non
lasciar partire un
treno che potrebbe
portarti lontano,
specie se sei libero
nella professione e
se hai un’attività
legata all’estero.

Il Novilunio in un
segno del tuo
stesso elemento
(la Terra) ti conce-
de i suoi favori.
Tutto ti è facilitato
oggi: dalla parten-
za per un lungo
viaggio, alla for-
mazione di una
nuova società
professionale, fino
ad una grande
svolta esistenzia-
le.

Il Novilunio di
questo mese
punta i suoi riflet-
tori sulla trasfor-
mazione interiore
dei nativi Bilancia,
una specie di
rinascita. Archivia
il passato e apri le
porte al futuro:
così suggeriscono
le stelle. Cogli al
volo i segnali che
arrivano dal tuo
cielo.

Con tutti gli impe-
gni lavorativi e
finanziari che stai
f r o n t e g g i a n d o
probab i lmente
devi sacrificare la
vita amorosa e
sociale. Il
Novilunio nella
settima casa
( m a t r i m o n i o ,
associazioni) indi-
ca una possibile
svolta in quei rap-
porti privi di verve.

Il Novilunio in
sesta casa è pro-
penso a promuo-
vere un ciclo di
rinnovamento nei
settori lavoro,
quotidianità e
salute. Inizia col
pensare al tuo
benessere psico-
fisico, soprattutto
tenendo in consi-
derazione i tuoi
organi più stres-
sati.

Grazie al Novilunio
nella tua casa del-
l’amore, pronto ad
illuminare il tuo
percorso senti-
mentale e ad
aprirti nuove stra-
de in campo amo-
roso, oggi puoi
archiviare un
capitolo della tua
storia ed aprirne
un altro, più con-
sono alle tue
aspettative.

Il Novilunio in
quarta casa, quella
associata al
mondo delle origi-
ni, alla famiglia e
all’attaccamento
alle tradizioni
richiede un muta-
mento in questi
settori. Usa tutta la
tua capacità di
focalizzare al mas-
simo i problemi
per non incorrere
in scelte sbagliate.

L’evento del
Novilunio nella tua
terza casa (comu-
nicazione, scritti,
nuovi amici, brevi
viaggi) è di buon
auspicio per stu-
dio, lavoro e rela-
zioni sociali e ti
consiglia di fare
appello alle tue
doti artistiche,
all’intuito e al
fascino incantevo-
le.

TToorroo
21/4-20/5

GGeemmeellllii
21/5-21/6

CCaannccrroo
22/6-22/7

LLeeoonnee
23/7-23/8

VVeerrggiinnee
24/8-22/9

BBiillaanncciiaa
23/9-22/10

SSccoorrppiioonnee
23/10-22/11

SSaaggiittttaarriioo
23/11-21/12

CCaapprriiccoorrnnoo
22/12-20/1

AAccqquuaarriioo
21/1-19/2

PPeessccii
20/2-20/3
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Guardia Medica Notturna
PER I COMUNI DI LATINA, BASSIANO, MAENZA,
NORMA, PONTINIA, PRIVERNO, PROSSEDI,
ROCCAGORGA, ROCCASECCA DEI VOLSCI,
SABAUDIA, SERMONETA, SEZZE E SONNINO
TTEELLEEFFOONNOO 00777733 666622117755 -- 666611003388
PER I COMUNI DI TERRACINA E

SAN FELICE CIRCEO

TTEELLEEFFOONNOO 00777733 770022449911
PER I COMUNI DI CASTELFORTE, CAMPODIMELE,
FONDI, FORMIA, GAETA, ITRI, LENOLA, MINTURNO,
MONTE SAN BIAGIO, SPERLONGA, SPIGNO,
SATURNIO E SANTA COSMA E DAMIANO
TTEELLEEFFOONNOO 00777711 777711114444
PER I COMUNI DI APRILIA, CISTERNA, CORI E

ROCCAMASSIMA
TTEELLEEFFOONNOO 0066 99883300661155 -- 99883311113366
PER IL COMUNE DI PONZA
TTEELLEEFFOONNOO 00777711 8800668877
PER IL COMUNE DI VENTOTENE
TTEELLEEFFOONNOO 00777711 8855118866

Ospedale Veterinario

Farmacia di turno

AAMMIICCII DDEEGGLLII AANNIIMMAALLII
VIA MONTE LEPINI KM 51,400 LATINA -
TEL. 0773/265073

PPAACCIIFFIICCOO SSRRLL
VIA FONTANA MURATA 8
LATINA SCALO - TEL 0773/319073
FAX 0773/316005

SSAANNTTAA MMAARRIIAA 
CORSO MATTEOTTI, 46 -- TTEELL.. 00777733//669900229977

LLAATTIINNAA
OOSSPPEEDDAALLEE SSAANNTTAA MMAARRIIAA GGOORREETTTTII
VIA CANOVA TEL. 0773/6553503
ASL CENTRALINO TEL. 0773/6551

CCLLIINNIICCAA SSAANN MMAARRCCOO
VIALE XXI APRILE TEL. 0773/46601

CCEENNTTRROO DDII RRIIAANNIIMMAAZZIIOONNEE
LUNGOMARE B.GO SABOTINO (ESTIVO)
TEL. 648264

IISSTTIITTUUTTOO CCHHIIRRUURRGGIICCOO OORRTTOOPPEEDDIICCOO
TTRRAAUUMMAATTOOLLOOGGIICCOO II..CC..OO..TT..
VIA F. FAGGIANO
B.GO ISONZO - TEL. 0773/6511

SSEERRVVIIZZIIOO AAMMBBUULLAANNZZEE
AMBULANCE SERVICE -

KRANKENWAGENSERVICE
TEL. 0773/480030-484851

AAPPRRIILLIIAA
CCLLIINNIICCAA CCIITTTTÀÀ DDII AAPPRRIILLIIAA
VIA DELLE PALME, 25 - TEL.
06/92704125

CCIISSTTEERRNNAA
PPRROONNTTOO SSOOCCCCOORRSSOO
VIA MONTI LEPINI TEL. 06/960251

CCOORRII
OOSSPPEEDDAALLEE CCIIVVIILLEE
VIA MARCONI - TEL. 06/966181
PPRROONNTTOO SSOOCCCCOORRSSOO
TEL. 06/96618761
FFOONNDDII
OOSSPPEEDDAALLEE SSAANN GGIIOOVVAANNNNII DDII DDIIOO

L.GO SANTO MAGNO - TEL. 0771/5051
PPRROONNTTOO SSOOCCCCOORRSSOO
TEL. 0771/505765

FFOORRMMIIAA
OOSSPPEEDDAALLEE DDOONNOO SSVVIIZZZZEERROO
VIA APPIA LATO NAPOLI
TEL. 0771/7791 
CCLLIINNIICCAA CCAASSAA DDEELL SSOOLLEE
CLINICA POLISPECIALISTICA
SERVIZIO DI AUTOAMBULANZA
VIA G. PAONE, 58 - TEL. 0771/32491

GGAAEETTAA
OOSSPPEEDDAALLEE MMOONN SSIIGGNNOORRDDII LLIIEEGGRROO
VIA DEI CAPPUCCINI - TEL.0771/779242

MMIINNTTUURRNNOO
OOSSPPEEDDAALLEE

VIA DEGLI EROI - TEL. 0771/66101

PPOONNZZAA
PPOOLLIIAAMMBBUULLAATTOORRIIOO
LOC. TRE VENTI - TEL. 0771/6613492

PPRRIIVVEERRNNOO
OOSSPPEEDDAALLEE RREEGGIINNAA EELLEENNAA
VIA SS VITO E STELLA
TEL. 0773/9101

SSCCAAUURRII
PPRROONNTTOO SSOOCCCCOORRSSOO
LUNGOMARE -  TEL. 0771/680812

SSAABBAAUUDDIIAA
PPRROONNTTOO SSOOCCCCOORRSSOO
V.LE CONTE VERDE - TEL.
0773/520861-4

IISSTT.. FFIISSIIOOTTEERRAAPPIICCOO DDII RRIIEEDDUUCCAAZZIIOONNEE
CC.. FFRRAANNCCEESSCCHHIINNII
SELVAPIANA DEL CIRCEO 
TEL. 0773/596093

SSEEZZZZEE
OOSSPPEEDDAALLEE SSAANN CCAARRLLOO
VIA S. BARTOLOMEO TEL. 0773/8011

TTEERRRRAACCIINNAA
OOSSPPEEDDAALLEE FFIIOORRIINNII
VIA FIRENZE - TEL. 0773/7081 
CCLLIINNIICCAA ““VVIILLLLAA AAZZZZUURRRRAA”” 
LUNGOMARE MATTEOTTI
TEL. 0773/7971

VVEENNTTOOTTEENNEE
PPRROONNTTOO SSOOCCCCOORRSSOO
VIA ROMA, 22 - TEL. 0771/779337

Ospedali

Piccolo Cristian, ci hai regalato momenti
di gioia, di vitalità e di freschezza proprio
quando navigavamo nel buio: in occasio-
ne del tuo primo compleanno, l'augurio è
che tu possa continuare a dispensare a

chi ti circonda questi doni preziosi. Auguri
da tutto il "colle"...



uglielmo Santella (30 anni),
arbitro di Gaeta di serie C
dilettanti, fa parte dell'elen-

co degli indagati in "Baskettopoli".
La notizia è stata accolta con tanto
stupore nel mondo del basket ponti-
no, il personaggio è molto conosciu-
to e stimato. Ben 44 le persone che,
a vario titolo e con diverse respon-
sabilità, avrebbero fatto parte del
sistema di controllo dei campionati
di serie B e C ipotizzato dalla magi-
stratura di Reggio Calabria. Ai fini
della ricostruzione delle attività e
dell'individuazione dei presunti casi
di combine, l'inchiesta coordinata
dal sostituto procuratore Maria Luisa Miranda ha trovato impulsi e

riscontri nella collaborazione di tre
arbitri. Di due di loro, originari e resi-
denti in regioni del Centro, sono
state intercettate le e-mail in cui
parlavano dei presunti intrallazzi
che avrebbero minato la credibilità
della pallacanestro e messo in
discussione la regolarità dei tornei. Il
terzo arbitro, il 35enne reggino
Alessandro Cagliostro (impiegato
alla Polizia postale), ha contribuito
invece alla ricostruzione della fitta
rete di rapporti all'interno dell'orga-

nizzazione, indicando competenze,
ruoli e presunte responsabilità.
Secondo l'accusa, esisteva una
organizzazione che stabiliva a tavo-
lino l'esito delle gare e si avvaleva
per determinarne l'esito della colla-
borazione di arbitri compiacenti,
premiati con valutazioni eccellenti
che favorivano la loro progressione
in carriera. A tirare le fila di questo
apparato, secondo l'accusa, c'erano
Giovanni Garibotti, presidente del
Cia fino al settembre dello scorso
anno e successivamente superviso-

re dei Commissari speciali arbitri,
Alessandro Campera, designatore
Commissari speciali, e Giovanni
Battista Montella, responsabile del
settore Commissari speciali.
L'esplosione dello scandalo ha por-
tato lunedì alle dimissioni di
Garibotti e Campera che pochi gior-
ni prima, insieme con Montella,
erano stati interrogati al secondo
piano del Cedir, sede degli uffici del
Tribunale, davanti al gip Kate
Tassone. In quella sede, due degli
indagati si erano avvalsi della facol-
tà di non rispondere davanti alla
pesante contestazione di concorso
in associazione per delinquere fina-
lizzata alla frode sportiva e all'abuso
d'ufficio. Con i vertici del settore
Commissari, nell'elenco degli inda-
gati figurano sei arbitri (Federico
Ciccodicola, Guglielmo Santella,
Alessandro Rosi, Duccio Guidi,
Federico Bondi e Matteo Garibotti) e
35 commissari. Nella ricostruzione
delle attività del gruppo che, secon-
do l'accusa, controllava i destini di
tante società di serie B e C e deter-
minava l'esito delle gare o addirittu-
ra del campionato, gli investigatori

della Polizia postale e delle comuni-
cazioni di Reggio Calabria hanno
girato in lungo e in largo per la
Penisola. I reati ipotizzati si sarebbe-
ro registrati in quasi tutte le regioni
(Lazio, Calabria, Toscana, Sicilia,
Umbria, Puglia, Campania, Veneto,
Lombardia, Emilia, Piemonte). Delle
partite sospette, ben otto sono state
giocate in Toscana e una in Sicilia.

Santella, l’indagato di Gaeta
Baskettopoli - Lo scandalo sotto i canestri si allarga a macchia d’olio con conseguenze davvero negative

Paolo Iannuccelli

Il notissimo arbitro di serie C dilettanti è stato sospeso dalla Fip dopo gli accertamenti della procura di Reggio Calabria 

Basket
L’Ab Latina 
si gode l’ennesima
grande impresa
Fabrizio Agostini

Pallavolo
Ast, ad Ancona
altro esame 
per la scalata
Gabriele Viscomi

portS

G

a Cassa Rurale Pontinia punta
dritta la sua meta, la final four
dei playoff di A2. Ma per rag-

giungerla le ragazze di Trani dovranno
passare la preferenza a quel
Conversano, uno degli avversari se
non l'avversario più forte del campio-
nato, con il quale già nella stagione
regolare tra andata e ritorno sono
andate in scena due sfide intense. Le
gialloblù, hanno svolto un'amichevole
dalle interessanti indicazioni in quel di
Fondi, avversario l'under 18 maschile,
vincitrice del campionato di categoria.
Un test utile, soprattutto perché ha
permesso a mister Antonio Trani di
fare il punto della situazione riguardo
a schemi e condizione fisica, que-
st'ultima più che eccellente. Gran
belle cose si sono viste sul versante
velocità, arma migliore delle pontinia-
ne e riguardo alla difesa aggressiva
che permette di tenere sotto pressio-
ne gli avversari. Il tecnico appare
abbastanza fiducioso in questa vigilia

e parla di un confronto abbastanza
alla pari: «Abbiamo entrambe il 50%
di possibilità di approdare alla final
four - ha ammesso Trani -. Avremo di
fronte una grande squadra, in un
grande palcoscenico qual è il pala-
sport loro, ma abbiamo delle buone
potenzialità per mettercela tutta a
raggiungere il nostro obiettivo». Già, il
loro Palasport, il Paldegrecis patria di

grandi trionfi e partite spettacolari di
A1 andate in scena con la squadra
maschile. Potrebbe forse essere que-
sta l'insidia maggiore per la il
Pontinia, abituato in una struttura
diversa. Il palsaport pugliese, a diffe-
renza di quello gialloblù, presenta
infatti degli ampi spazi al di là del
perimetro del campo da gioco, che
rischiano di mettere in difficoltà le
ragazze di Trani in occasione dei rilan-
ci del portiere avversario. Ma è lo
stesso tecnico a non preoccuparsi più
di tanto anche perché è ben coscien-
te di quale saranno le carte migliori da
giocare: «Dobbiamo metterla sul
piano della velocità, con rapide ripar-
tenze in contropiede che dovranno
prendere piede dalla difesa». Per Trani
c'è un avversario in particolare da
tenere d'occhio: «Il loro terzino sini-
stro. Una ragazza di 18 anni, ottima
tiratrice a 9-10 metri dalla porta. Sarà
importante impedirle di affondare
dalla sua fascia».

Pallamano A2 - playoff

Pontinia affila gli artigli
Tommaso Ardagna

Le ragazze di Trani sono pronte per lo scontro con il Conversano di gara 1

L
Vola un'aquila nel cielo
…dell'Olimpico torinese. L'annus
horribilis per la vecchia signora
prende corpo. La debacle juventi-
na contro la Lazio è totale. Senza
possibilità di appigli o di scusan-
ti. Formazione sbagliata, giocato-
ri spaesati e fuori forma, allena-
tore sull'orlo di una crisi di nervi.
E ai tifosi, ai ragazzi che pochi
giorni fa si erano distinti per i cori
contro Balotelli, stavolta non
resta che prendersela con la diri-
genza e con la squadra. Un grup-
po da rifondare non partendo da
Cannavaro. Probabilmente gli
ultras e i tanti aficionados bian-
coneri presenti in tutta Italia ave-
vano sopravvalutato le forze della

squadra di Ranieri. Forse i risulta-
ti iniziali erano stati bugiardi e
avevano illuso. Poi la rivalità con
gli odiati neroazzurri dell'Inter
aveva coperto ogni segno di
debolezza. Le polemiche contro
presunti sgarbi arbitrali (da quale
pulpito) e  con l'antipatico allena-
tore portoghese dell'Inter, Josè
Mourino, erano più importanti dei
dati tecnico tattici. La sconfitta in
Champions e l'allontanamento
dall'Inter in classifica sembrano
aver sciolto come neve al sole
l'equipe bianconera.Un anno
senza titoli, proprio come aveva
provocato Mourinho. Un anno
senza titoli è stato. Un altro dopo
la fine dell'era Moggi.

Zebre...
zero titoli

Palle girevoli

Sergio Corsetti

Scoperto
un sistema

che permetteva
il “controllo”
delle partite

COACH TRANI

UN AFFRANTO RANIERI



Basket A dilettanti - Intanto si recupererà Palestrina-Ferentino

Ab Latina, un trionfo
all’insegna della grinta

incere non è mai facile. Se una
squadra lo fa davanti a 4mila
tifosi avversari inferociti, dopo

un tempo supplementare e senza
pensare di poter ricorrere a Gara 3
significa che lo spessore caratteriale e
tecnico di quella formazione è notevo-
le. L’Ab Latina, conquistando il suc-
cesso a Barcellona Pozzo di Gotto, ha
mostrato nuovamente in che modo
una squadra di vertice deve affronta-
re i playoff. I risultati acquisiti nella
stagione regolare vengono quasi
azzerati, salvo la possibilità di giocare
in casa l’eventuale bella, e negli scon-
tri diretti tra le grandi del girone tutto
torna in discussione tanto che i valori
possono subire cambiamenti repenti-
ni. Facendo leva su questa condizione
tipica della della partita “secca” l’Igea
Barcellona ha tentato, con i suoi
talenti più esperti come Gizzi e Li
Vecchi, di mettere i bastoni tra le ruote

ai nerazzurri lanciati verso la promo-
zione in LegaDue. La sfida nei quattro
tempi regolamentari ha avuto un’alta-
lena di emozioni e risultati che vale
davvero il prezzo del biglietto.
Sorpassi e controsorpassi con i prota-
gonisti sul parquet pronti a darsi il
cambio per apportare un contributo
alla causa. La differenza tra l’Ab
Latina e l’Igea Barcellona, in fondo, è
stata tutta in quel tempo supplemen-
tare. Nonostante il numero dei falli
personali accumulati i pontini non si
sono disuniti davanti alla bolgia infer-
nale del Palalberti mettendo in campo
quella determinazione da grande
squadra che porta lontano. Come
nella gara di andata a Latina è stato
Svoboda a inserire quella marcia in
più ai fini della vittoria sul filo di lana.
Sono stati i canestri dell’argentino a
chiudere definitivamente una partita
che pareva infinita. Giovanni
Benedetto, ora, dovrà attendere
domani per sapere quale formazione

affronterà in semifinale. Infatti Osimo
e Trapani sono in situazione di parità e
occorrerà Gara 3 in terra marchigiana
per stabilire l’avveraria dei pontini. Ma
questo importa relativamente perché

la vera conquista è la semifinale, un
traguardo di prestigio che eguaglia lo
storico risultato della scorsa stagione.
Intanto domani si recupererà gara2
tra Palestrina e Ferentino (in program-
ma giovedì scorso).

Fabrizio Agostini

ARIEL SVOBODA (FOTO PETRIANNI)

V

B2 femminile - playoff

Le pontine inizieranno le finali per la promozione in B1 contro le Stelle Marine

Bull di scena ad Ostia
Gabriele Viscomi

omincia questo pomeriggio
alle 18:30 il cammino della
Carrozzeria Falcone Bull

Latina nella finale playoff laziale
per la promozione in B d'eccellen-
za di basket femminile. Il quintetto
allenato da Massimo Montesi,
infatti, giocherà ad Ostia contro le
Stelle Marine gara1, il ritorno è pre-
visto per domenica 3 maggio alle
20 alla Don Milani, in un confronto
che ha rispettato la classifica della
stagione regolare anche se le con-
dizioni in cui le due squadre si
affronteranno sono ben diverse. Le
"bulline" sono reduci da tre gare
super combattute con l'Anagni
mentre le lidensi non hanno avuto
alcun problema nel superare in due
turni il San Venanzio. In campiona-
to vi è stato completo equilibrio fra
Stelle Marine e Bull. Le ragazze

allenate da Santagata fanno della
gioventù la loro arma migliore, la
più "anziana”, ha solamente 23
anni, ma, nello stesso tempo

hanno il loro punto di forza nel
gruppo giocando insieme, la mag-
gior parte, da diversi anni, mentre
le pontine puntano sull'esperienza
del capitano Roberta Carpentiero,
di Antonucci, Boccoli e Perini. I
punti di forza dell'Ostia sono sen-
z'altro la play Martinoia in grande
ripresa dopo un infortunio anche
pesante, Smareglia e F. Miele. Su
cosà dovrà puntare la Carrozzeria
Falcone? Sicuramente sulla forza
esplosiva sotto i tabelloni di
Claudia Berton  e sulla classe di
Roberta Carpentiero che non si fida
assolutamente delle Stelle Marine:
«In effetti l'Ostia è una buona squa-
dra e sul proprio terreno sono
molto temibili. Ma i playoff sono
scontri durante i quali può avvenire
di tutto e noi giocheremo per vince-
re come è giusto che sia».

C

Riscatto dei tirrenici contro il Castelfiorentino

Lo Scauri ha risposto
allo schiaffo dell’andata

no a uno e serie allungata
alla gara di domani pome-
riggio a Castelfiorentino.

L'Autosoft Scauri tira fuori una pre-
stazione praticamente perfetta e
restituisce al Castelfiorentino la ter-
ribile sconfitta di domenica scorsa
infilando un significativo 98-74. Più
di 1.000 spettatori hanno risposto
presente per gara due dei quarti di
finale playoff, in una cornice signi-
ficativa per questa categoria.
Fabbri ha ricaricato mentalmente i
suoi partiti subito all'attacco per
lasciare alle spalle il tremendo tra-
collo di domenica. Decisivo per i
padroni di casa l'impatto dalla
lunga distanza, addirittura 51 punti
sono arrivati con conclusioni da tre
ed Ambruoso spicca con un incre-
dibile 7 su 11. E' lui il top scorer
della partita con 28 punti. In evi-
denza tra gli scauresi anche il play-
maker Dante Richotti, 22 punti. In
doppia cifra ancora Pieri e Moroni,
14 ed 11 punti a testa. Moroni,
Crespan, Guido Violo, Ambruoso e
Pieri compongono il primo quintet-
to scaurese che trovano il primo
allungo nel primo chiuso con un
+7. Nel secondo quarto l'impresa
dello Scauri prende consistenza: a
6'14'' una tripla di Pieri fa esplode-
re il PalaBorrelli (38-24). Al ritorno
dagli spogliatoi non cala l'intensità
agonistica degli uomini di Fabbri.
Ambruoso dall'arco segna a 6'36''
il +21 (61-40). Poi reazione dei
toscani che rifilano un 7 a 0 con
Ragionieri e Bonfiglio (a 5'02'' 61-
47), ma è un fuoco di paglia. Scauri

chiude il terzo tempino +19 (74-
55). Ultima frazione senza storia,
Scauri amministra il vantaggio, toc-
cando +26 a 2'53'' (91-67), senza
Pieri uscito al 31' per cinque falli
commessi. Nel finale Pignalosa e
Guido Violo cercavano addirittura il
canestro che avrebbe significato i
100 punti. Serie in pareggio quindi,
con reali speranze di passare il
turno. Unica già qualificata dopo
due gare è l'Empoli; Perugia,
Anagni, Porto Torres ed Arezzo
vanno a gara tre.

Manuel Ricuperato

U

B dilettanti
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FEDERICO PIERI (FOTO D’ANGELO)

LUCA BISCONTI (FOTO MIRKO ANDREATTA)

Svoboda
ancora 

una volta
decisivo 
nel finale

ROBERTA CARPENTIERO

Atletica

Borgo Hermada,
al via la Pedagnalonga
Alessandra Stefanelli

utto pronto per la 36esima
edizione della
Pedagnalonga, tradizionale

manifestazione podistica di scena
a Borgo Hermada. La gara (in pro-
gramma domani) grazie al patroci-
nio dell’Associazione
Pedagnalonga, dell’A.S.D. Atletica
Hermada di Albino Marostica e
Augusto Vitti e in collaborazione
con l’Uisp-Unione Italiana Sport Per
tutti della provincia Latina. La
Pedagnalonga unisce una cammi-
nata di 16 chilometri, in mezzo al
verde ed aperta a tutti, ad una
maratona, riservata invece ai soli
tesserati UISP, Fidal e di altre asso-
ciazioni agonistiche.
La gara sui 21,097 chilometri è
ormai una classica del podismo
laziale ed ogni anno vede al via i
migliori runners della regione poi-

ché valida, anche quest’anno,
come seconda tappa del Grande
Slam-Trofeo Icar Renault.
Dodici mesi fa vinse l’algerino
Tayeb Filali , fissando il nuovo
record di 1h6’. In ambito femmini-
le, invece, si affermò Tiziana Nesta
(Atletica Anzio), al traguardo dopo
1h26’.

T La scorsa
edizione

protagonista
il solito

Tayeb Filali



on sarà una trasferta facile
quella che oggi dovrà affron-
tare l'Ast Latina che nella ter-

z'ultima giornata della stagione
regolare del campionato di serie B1
femminile. Il sestetto pontino del pre-
sidente Bacaloni, infatti, alle 17.30
giocherà ad Ancona con l'Edilcost in
un confronto che potrebbe essere
decisivo per l'ingresso ai play off per
la promozione in serie A2 per
entrambe le formazioni. La classifica
d'altronde parla chiaramente. Non
considerando il Loreto ormai pro-
mosso in A2, splendida accoppiata
con la formazione maschile che è
arrivata in A1, per le due posizioni
play off lottano Latina, 47 punti,
Edilcost, 46, e Trevi 43. E' evidente
che per le due squadre il confronto
odierno potrebbe dire la parola defi-
nitiva sul futuro prossimo. L'Ancona
ha dalla sua il vantaggio del fattore
campo e l'estrema voglia di vendica-
re la pesante sconfitta subita nel
girone d'andata quando arrivò al
palaOriani con le insegna del prima-

to ed invece fu sconfitta per 3-1 da
Grando e compagne che giocarono
la più bella gara della stagione. Fra le
attese protagoniste della partita
odierna ci sarà sicuramente Cristiana
Giovannini: «Voglio subito premettere
che l'Edilcost è una buonissima
squadra che ha un gioco simile al
nostro. Noi  partiamo dal punto in più
in classifica che abbiamo e dalla vit-
toria dell'andata quando giocammo il
nostro incontro migliore. Avremo le
difficoltà che normalmente si hanno
quando si gioca su un campo ester-
no ma aldilà di tutto l'Edilcost ha otti-
me potenzialità. Da parte nostra non
possiamo cullarci del leggero van-
taggio che abbiamo tenendo conto
che sabato prossimo avremo un altro
duro scontro con il Trevi e poi andre-
mo a Rieti con il Centralmotor che ha
fatto la sorpresa, per noi gradita, di
fermare proprio le marchigiane nel-
l'ultimo turno». Cristiana Giovannini
dopo un inizio di stagione sottotono è
in piena ripresa: «In effetti ho avuto
grandi difficoltà a rientrare in forma
dopo essermi operata alla spalla.
Non pensavo di avere problemi  di
recupero ma adesso va molto
meglio. Ancora non mi sento al

meglio ma spero di crescere anco-
ra». Anche in casa Edilcost si è per-
fettamente consapevoli dell'impor-
tanza della gara soprattutto alla luce
dello stop con il Centralmotor:
«Contro Rieti non siamo riuscite a
dare il giusto valore alla partita, dato

quello che abbiamo mostrato sul ter-
reno di gioco. Abbiamo regalato alle
nostre avversarie ben 30 errori
punto, eppure sarebbe bastato fare
poco meglio per vincere il match.
Oggi ovviamente sarà necessario
cambiare completamente registro se
vorremo imporci sull' Ast che è una
nostra diretta concorrente per la lotta
playoff».

Pallavolo B1 femminile - Cristiana Giovannini:«Non possiamo cullarci sul leggero vantaggio che abbiamo»

A tre giornate dal termine duro impegno ad Ancona per l’Ast Latina

SSccoonnttrroo ppllaayyooffff ccoonn ll''EEddiillccoosstt
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CCaaffffèè CCiirrccii

SSaabbaauuddiiaa,, ccoonn llaa SSoommeeaa
èè llaa vveerraa uullttiimmaa ssppiiaaggggiiaa 

er il Caffè Circi Sabaudia è
arrivata la partita della vita.
Questa sera Marchionni e

compagne affronteranno la Somea
Falconara e c’è un solo risultato
utile per sperare di mantenere vivo
il lumicino della salvezza: la vittoria
netta. Ormai i punti di distanza dal
Marsciano sono diventati sette a
tre giornate dal termine del cam-
pionato e purtroppo il sestetto di
Daniela Casalvieri ha un piede e
mezzo in serie B2. Anche in caso di
vittoria questa sera, con inizio alle
ore 18:30, potrebbe concretizzarsi
l’amaro verdetto ai danni delle
pontine. Infatti se l’Ecomet
Marsciano dovesse uscire vittorio-
so dal derby con il Trevi allora per
Sabaudia arriverebbe la matemati-
ca retrocessione anche in caso di
successo contro Falconara. Il Caffè
Circi, però, deve giocare la sua par-
tita e vincere per mantenere la
speranza accesa. In fondo non è
stato scritto ancora nulla e il suc-
cesso è l’unica arma a disposizione
delle giocatrici pontine. La gara di
oggi non è assolutamente facile.
Anche Falconara si gioca le residue
speranze di entrare nel gruppo dei
playoff, a dire il vero rimaste acce-
se soltanto dalla matematica per-
ché le marchigiane sono ormai vir-
tualmente escluse già da un paio di
turni. In ogni caso non regaleranno
nulla così come si spera non regali
nulla neanche il Trevi contro
Marsciano. La squadra di casa, al
contrario di Falconara, è in piena
bagarre per accedere agli spareggi
promozione e quindi è molto pro-

babile che sia partita vera. Non ci
sono stati grossi problemi in setti-
mana dal punto di vista fisico in
casa Caffè Circi, se escludiamo
l’infortunio occorso a Blunda saba-
to scorso a Latina e che le ha cau-
sato un finale di stagione anticipa-
to. Casalvieri schiererà questo
sestetto per la sfida che vale una

stagione. Marchionni al palleggio,
Fiore opposto, Liguori e Chiapponi
schiacciatrici-ricevitrici, Centi e
Motolese centrali e Marinelli libero.
È l’ultima spiaggia per Sabaudia
che davanti al pubblico amico non
deve lasciare nulla di intentato e
non permettere ai rimpianti di
avere il sopravvento in una stagio-
ne dove i punti conquistati non
sono stati proporzionati ai compli-
menti ricevuti su tutti i campi.

Fabrizio Agostini

Gabriele Viscomi

UN MURO DELL’AST LATINA
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I Mammuth chiudono il campionato con la gara in casa della capolista Monleale

HHoocckkeeyy iinn lliinnee

SSii vvaa nneellllaa ttaannaa ddeell lluuppoo
ammuth nella tana del
lupo, pontini in trasferta a
Monleale contro la capoli-

sta che ha dominato l'intera sta-
gione. Latina però, dal canto suo
non può permettersi passi falsi
perché per ricorrere la seconda
posizione non si può sbagliare
nemmeno contro un'avversaria di
tale calibro. Nonostante una posi-
zione non delle migliori però i
ragazzi di Zagni dopo la partita di
Monleale con la conclusione della
stagione potranno ancora recupe-

rare punti grazie ai due recuperi
contro Asiago e Padova. «Ora non
la nostra mente è proiettata alla
gara contro il Monleale - afferma

intanto il capitano Ingrao - e ai
recuperi ci penseremo dopo. Prima
di tutto viene questa partita, che
per noi risulta essere determinate
e che sarà molto probabilmente la
più difficile della stagione. Daremo
tutto per ottenere punti, anche se
molto dipenderà dalla gara di
Cittadella. Noi non vogliamo fare
troppi conti, solo al termine dei 40'
tireremo le somme e sapremo cosa
ci aspetterà». La pensa allo stesso
modo Lorenzo Pieralli: «E' vero,
dipende molto anche dalla partita

di Cittadella, per noi comunque in
questa gara è obbligatorio crederci
- continua il portiere pontino - fare-
mo la nostra partita e perché no
proveremo a vincere perché sono

punti basilari per questo finale di
stagione». Il gruppo è carichissimo
quindi per un incontro che vale una
stagione ma che può riservare
anche un alto livello di gioco.

Stefano Scala

ANGELITA CENTI

CARMINE PESCE

IL GRUPPO DEL MAMMUTH IN FESTA

1188^̂ggiioorrnnaattaa
GHOSTS PADOVA-FORTE DEI MARMI

MASSA-CATANIA FLAMES 

CITTADELLA-MODENA INVICTA

MONLEALE-MMAAMMMMUUTTHH LLAATTIINNAA

SKATING MESTRE-ASIAGO VIPERS 

2244^̂ggiioorrnnaattaa
EDILCOST ANCONA-AST LATINA

LUCKY TREVI-ECOMET MARSCIANO

FIDIA-EMMEDATA LORETO

M.METALLI-CENTRALMOTOR RIETI

CAFFE'CIRCI-SOMEA  ANCONA

ALFIERI CAGLIARI-CASETTE

P
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Difficilissimi impegni in trasferta per la VIs Terracina e la Samagor

SSuudd ppoonnttiinnoo

La rimaneggiata squadra di Romano sfida il “deluso” Bassiano, l’undici di Raimondi deve fare punti a Vallecorsa

SSccaauurrii ee FFoorrmmiiaa 11990055,, vviieettaattoo ssbbaagglliiaarree

Promozione - Vale quasi solo l’onore la stracittadina tra la squadre di Parisi, pericolante, e Scagliarini  

Bucciarelli: «Noi più motivati». Bottoni: «Non facciamo calcoli, il derby è sempre il derby»

SSeezzzzee--SSeettiinnaa,, uunn ddeerrbbyy ttrraa ddeelluussee   

na giornata probabilmente decisiva per
comprendere meglio le sorti del campio-
nato di Promozione quella di domani, la

15esima del girone di ritorno. Tutte e nove le
partite in programma hanno un peso per almeno
una delle due formazioni impegnate, tra queste
anche Nuova Itri, ScauriMinturno e Formia 1905.
Ma andiamo con ordine. Con la quarta vittoria
consecutiva in campionato, la quinta nelle ulti-
me sei partite, la Nuova Itri si appresta ad ospi-
tare il Pontinia, ormai salvo. Forte della certezza
di partecipare almeno ai prossimi playoff e sicu-
ra del rendimento interno, fatto di 14 vittorie ed
un pari, la Nuova Itri chiede alla gara di domani
un successo che possa mantenerla in scia alla
capolista La Lucca. Rientra Filosa nella Nuova
Itri che lamenta ancora l'assenza dell'attaccan-
te Raffaele Esposito. Rientrano poi Palmaccio e

Del Bove. Pontinia piena di assenze, con tre
squalificati, Todi, Rocci e Stefanelli, padroni di
casa quindi ampiamente favoriti. Ancora tre

punti occorrono invece allo ScauriMinturno per
agganciare quella zona salvezza, obiettivo mini-
mo stagionale. Romano deve rinunciare al solito
squalificato (troppe le ammonizioni quest'anno
nei minturnesi) Sica che al centro della difesa
dovrebbe lasciare il posto a Di Nitto. Ospite dello
ScauriMinturno una delle grandi deluse della
stagione, il Bassiano, quarto in classifica e con
ambizioni pari allo zero. Pesante negli ospiti l'as-
senza di Pagliuca in mezzo al campo. La gara
più delicata della giornata riguarda il Formia
1905. La vittoria di domenica scorsa nel derby
contro lo ScauriMinturno ha dato un margine
maggiore ai biancazzurri, ora 3 punti sopra la
zona rischio. Il Vallecorsa, prossimo avversario, è
disperato e a caccia di punti ma il calendario
non favorisce la formazione di Raimondi. Ergo,
bisogna chiudere subito il discorso salvezza.

Manuel Ricuperato 

U

Tommaso Ardagna

na con ancora in ballo una
salvezza tutta da guadagna-
re, l’altra alla caccia della
credibilità, dopo l’aver perso

quota dai piani alti e l’addio di
Stravato. Sezze e Setina si affronta-

no in un derby che sembra signifi-
care qualcosa solo per gli uomini di
Parisi. Per il Sezze, che non potrà
disporre dell’infortunato Zanella il
presidente Bucciarelli rimane fidu-

cioso e vive così il pre-partita: «Vista
la situazione i più motivati dovrem-
mo essere noi, ma non dimentichia-
mo le potenzialità dell’altra sqau-
dra».Ma anche dall’altra parte da
qualche tempo non si ride più. La
setina, dopo essere partita que-
st’anno come una tra le più accredi-
tate al ritorno nel campionato d’ec-

cellenza era partita col piede sul-
l’acceleratore, competendo per le
posizioni di vertice con La Lucca e
Nuova Itri. Ma dopo le sconfitte con
Pontinia e Formia 1905 ed il conse-
guente abbandono da parte di
mister Loreto Stravato, ha totalizza-
to la miseria di un punto nelle due
giornate a seguire con la vetta che

dista adesso ben 20 punti. Il presi-
dente però rimane convinto di una
reazione: «Il derby è sempre il derby
e i ragazzi hanno le possibilità di
recuperare dal calo psicologico.
Non facciamo calcoli, vogliamo
mantenere il terzo posto». Nella
Setina possibile esordio del figlio
d’arte Pacini.

U

T.A.
is Terracina e Samagor si giocano un’importan-
te fetta di stagione. Due sfide di spessore e
alquanto impegnative che possono significare
un decisivo passo verso una cospirata salvezza.

I primi dovranno riscattare la cocente batosta a domici-
lio per 3-1 contro il Pontinia e saranno di scena ad
Anitrella contro una squadra che, si non ha più nulla da
chiedere a questo campionato, ma è reduce dal disa-
stroso cammino di 6 sconfitte consecutive; perciò non
saranno ammessi passi falsi data l’agguerrita e possi-
bile rincorsa delle squadre che seguono. Su tutte la

Samagor di Gennaro Ciaramella. Gli amaranto, dopo
aver fallito disastrosamente il primo match ball contro
il Tecchiena, perdendo per 2-0 domenica scorsa sul
proprio campo, dovranno sudare le classiche sette
camicie perchè a Roccasecca non sarà facile. I ciociari
potrebbero avere la pancia piena in seguito al roboante
4-1 rifilato al Supino fuori casa, ma sono pur sempre la
quinta forza del campionato e si pensa non vogliano
affatto fare sconti. Il tutto sperando che il Fontana Liri
abbia voglia di fare la guerra all’altra pericolante
Tecchiena.

V

LLee aallttrree ssffiiddee

DE ROSA, SCAURIMINTURNO (FOTO MENNELLA)

GENNARO CIARAMELLA

GIUSEPPE PARISI

IImmppaazzzzaa llaa bbaaggaarrrree ssaallvveezzzzaa

l Borgo Flora non vuole
mollare. Gesmundo e i
suoi, preso atto delle defi-
citarie condizioni di classi-

fica e di una salvezza che sem-
bra sfuggire, vogliono non pen-
sarci e affrontano in casa il Segni
per crederci ancora di più di
quanto abbiano fatto fino ades-
so. Oltre a scalare la classifica
per mettersi dietro le dirette con-
corrent, i borghigiani sono chia-
mati a risalire la china dopo una
serie negativa di sconfitte durata
4 partite; l’ultima domenica
scorsa in quel di Nettuno, dove
hanno ceduto l’onore delle armi
per 1-0. Urge dunque ingranare
la quarta per la squadra di
Gesmundo, che tradotto significa
cercare assolutamente i 9 punti
nelle tre partite rimanenti, prima
che sia troppo tardi.

GGiirroonnee CC

IIll FFlloorraa 
ccii ccrreeddee
aannccoorraa

T.A.

I

RAIMONDI, MISTER DEL FORMIA 1905

GHIROTTO (FRANCESCO MENNELLA

3322^̂ggiioorrnnaattaa
ANITRELLA-VIS TERRACINA

LA LUCCA-CECCANO

LIR.PIGNATARO-SUPINO

NUOVA ITRI-PONTINIA

N.ROCCASECCA-SA.MA.GOR.

SCAURI MINTURNO-BASSIANO

SEZZE-SEZZE SETINA

TECCHIENA-FONTANA LIRI

VALLECORSA-FORMIA 1905

Assente 
Zanella,
possibile
esordio

per Pacini
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Americo Battaglini

educe dalla maratona di
gol contro il San Pietro e
Paolo, la Pro Calcio Fondi
mira a conquistare quei sei

punti, utili per la vittoria matemati-
ca del torneo. Domani gli uomini di
Luca Velletri, privi dello squalificato
Ferrara, come da pronostico non
dovrebbero avere problemi nel
superare a "mani basse" i cugini
dell'Enea Gonzaga. L'Atletico
Sabotino, allontanatasi a quattro
lunghezze dalla capolista, ospita la
Folgore, ancora in lotta per la sal-
vezza. In settimana il giudice spor-
tivo ha inflitto una squalifica di tre
giornate, quindi fino al termine
della stagione, al mister borghigia-
no Danilo Micheletti, espulso nella
gara precedente. Inoltre a causa di
recidività di ammonizioni deve
scontare un turno di squalifica l'at-

taccante Schiavon. Impegno casa-
lingo per il Podgora contro il Monte
San Biagio, che si gioca le ultime
carte ai fini dell'accesso in Coppa
Lazio. Il coach gialloblu Daniele
Magrin deve rinunciare al centro-
campista Vitali, fermato con un
turno di stop dalla disciplinare.
L'altra terza della classe, ovvero il

San Pietro e Paolo, si reca a Latina
Scalo, dove, salvo clamorosi intop-
pi, non avrà particolari problemi a
conquistare l'intera posta in palio.
L'incontro più interessante di gior-
nata appare quello fra il
Campoverde e la Nuova Circe,
entrambe desiderose di racimolare
punti importanti per motivi diversi. I
ragazzi di Roberto Cavicchioli spe-
rano di evitare la discesa in secon-
da categoria, mentre Dian e soci
sono in corsa per un posto tra le
prime cinque. Stesso discorso e
stesse motivazioni caratterizzano il
match fra Maenza e Città di
Sermoneta, in cui i padroni di casa,
senza il loro attaccante principe
Giuseppe Di Giorgio, tenteranno
con tutte le loro forze di superare la
"banda" Campagna. Per la zona
calda c'è ansia, soprattutto, a
Bainsizza, dove mister Franchini
deve reinventarsi la difesa da
opporre all'R11, viste le assenze
certe di Ambrosio e Milani. Infine
molto interessante si preannuncia
anche lo scontro tra l'Hermada e il
San Michele.

R

SSeeccoonnddaa ccaatteeggoorriiaa

DAVIDE DIAN, NUOVA CIRCE

L’undici di casa deve vincere per salvarsi, ma gli ospiti non faranno regali

CCaammppoovveerrddee--CCiirrccee,,
uunn mmaattcchh ddaa ttrriippllaa 

Stefano Scala

on c’è dubbio, la 28esima
giornata di campionato è
sicuramente un mix di

scontri diretti, sia nelle parti alte
della classifica, sia nei bassifondi.
La capolista Montello infatti verrà
presa d’assalto dal Faiti 2004 che
tenterà in questi ultimi turni l’ulti-
mo assedio al primo posto. Tra i
padroni di casa però regna l’ottimi-
smo, per il recupero di molti ele-
menti importanti (Bove, Chiurato,
Marco Alibardi, Bressan e Pelle) e
per voltare subito pagina dopo il ko
di Cisterna. Cantali e compagni
invece voleranno sulle ali dell’entu-
siasmo per questo importante
match, simbolo di una stagione
sempre ad alti livelli ma soprattut-
to per aver lottato per qualcosa di
importante fino alla fine, ribaltando
molti pronostici. Anche il Sales
Latina ha ribaltato i pronostici esti-
vi, infatti sembrava la vera squadra
materasso del girone ed invece si
trova a questo punto ancora a lot-
tare per la permanenza in seconda
categoria e mai come ora è vicinis-
sima a questo traguardo. Vicina
perchè dovrà andare a far visita ad
una diretta rivale come il Borgo
Grappa. Due squadre che comun-
que vengono da una grande vittoria
e quindi pensano in grande per
questo scontro diretto. Per il Borgo
Grappa mancheranno due pedine
fondamentali come Costantini e
Magnan mentre i biancoverdi di
Marco Ciaramella arriveranno al
Morgagni privi di Maragno,
Basilicata ma soprattutto senza
Emanuele Sciuto e Samuele
Pregnolato che hanno già chiuso il
campionato per le tre giornate
rimediate dopo il brusco finale
della partita con l’Olimpia 04.
Anche i nerazzurri dovranno fare
delle rinunce ma decisamente
minori perchè Vita, Notarpietro e
Troiano dovranno saltare un turno
mentre Antonetti tre. L’Olimpia però

cercherà comunque il massimo
punteggio contro la Virtus Pomezia
per credere ancora nel miracolo.
Obiettivo vertice anche per il Santa
Rita (senza Mariniello e Lucarini
ma con un Roma in più), impegna-
to con una squadra in totale crisi
che addirittura rischia la clamorosa
retrocessione come la Polisportiva
Carso. Salvezza che si gioca anche
tra Sabaudia-Nuovo Latina e Città
di Pomezia- Bella Farnia. Impegno
casalingo invece per due squadre
che hanno poco da chiedere a que-
sto finale di stagione come Virtus
Cisterna e Tre Cancelli.

N

AAllll’’ ““OOssccaarr ZZoonnzziinn””
MMoonntteelllloo ee FFaaiittii 22000044
ssii ggiiooccaannoo llaa ssttaaggiioonnee
Scontro salvezza, invece, tra Grappa e Sales

omani mattina i baby di
Massimiliano Paluzzi
dovranno compiere l’enne-

sima impresa di questa bella ed
entusiasmante stagione. Dopo un
campionato letteralmente travol-
gente infatti i nerazzurri dovranno
ripetere quelle grandi prestazioni e
mostrare il proprio valore anche in
questo poule promozione che
potrebbe portarli addirittura a gio-
carsi lo scudetto. Per scalare la
montagna però bisogna inanto
superare questi sedicesimi di fina-

le e per farlo bisognerà ribaltare il
3-1 subito in casa romana dal
temibilissimo Torrino. Le sensazioni

sono positive anche se con un
Fabio Silveira in meno qualcosa è
certamente cambiato negli schemi
di Paluzzi. Il dato che può far sorri-
dere i pontini è certo il 6-5  della
26esima giornata che è valso poi il
secondo posto proprio ai ragazzi di
Paluzzi. Per questo match l’arma in
più dovrebbe essere come sempre
il neoazzurro Andrea Terenzi, fresco
di nazionale, ma soprattutto trasci-
natore assoluto della prima squa-
dra e sicuramente giocatore da
tenere sott’occhio.

S.S.

D
L’Under 21 deve ribaltare il 3-1 dell’andata della poule scudetto con Torrino

UUnnaa vviittttoorriiaa ppeerr llaa ssttoorriiaa
CCaallcciioo aa 55

RIGONI, MONTELLO CALCIO

GIOVANNI LIBERTINI, SALES LATINA

DANIELE MAGRIN, PODGORA

Prima categoria - Domani impegni abbordabili per le prime

ANDREA TERENZI (FOTO BINIERO)

2288^̂ggiioorrnnaattaa

ATL.BAINSIZZA-R11 LATINA

ATL.SABOTINO-FOLGORE

CAMPOVERDE-NUOVA CIRCE

ENEA G. FONDI-PRO CALCIO FONDI

HERMADA-SAN MICHELE

LATINA SCALO-SS PIETRO E PAOLO

MAENZA-SERMONETA

PODGORA C.C.-M.SAN BIAGIO

2288^̂ggiioorrnnaattaa
AGORA S.RITA-POLISPORTIVA CARSO 

ATL. NETTUNO-CORI 

CALCIO SABAUDIA-NUOVO LATINA 

CITTA DI POMEZIA-BELLA FARNIA 

MONTELLO CALCIO-FAITI 2004

OLIMPIA 04-VIRTUS POMEZIA  

BORGO GRAPPA-SALES LATINA 

VIRTUS CISTERNA-TRE CANCELLI
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110055 77 70 65 57 51 48 45 44 43 42 40 39 39 36

3377 7700 6633 6699 5588 2222 8811 4477 8855 7766 7711 1188 5522 55 99
64 46 45 42 39 37 36 35 34 33 32 31 31 29 29

2222 2255 7766 8811 22 4422 2288 66 4499 4411 6633 8844 3344 5522 88
76 73 68 63 62 60 56 50 49 47 46 43 39 39 36

BBAARRII 7744 4477 4444 8800 4433 
CCAAGGLLIIAARRII 4422 1155 7733 6688 6600 
FFIIRREENNZZEE 2244 8866 8822 3311 6600 
GGEENNOOVVAA 8866 6677 5500 6611 2244 
MMIILLAANNOO 7788 6644 1111 5577 0011 
NNAAPPOOLLII 4400 2244 7755 5599 4411 
PPAALLEERRMMOO 2299 8877 5533 2244 5566 
RROOMMAA 7711 0044 7733 9900 5566 
TTOORRIINNOO 0022 6633 8844 1177 6677 
VVEENNEEZZIIAA 2211 4400 5511 0099 4477 
NNAAZZIIOONNAALLEE 5577 4466 3388 3333 0066 

LLoottttoo nnuummeerrii rriittaarrddaattaarrii

EEssttrraazziioonnii ddeell lloottttoo nn°° 4499
giovedì 23 Aprile 2009

EEssttrraazziioonnii ssuuppeerreennaalloottttoo nn°° 4499
giovedì 23 Aprile 2009

SSeessttiinnaa vviinncceennttee

Montepremi: € 5511..339911..335511,,2255

JJoollllyy SSuuppeerr SSttaarr

2244 2299 4400 7711 7744 7788

2211 5577

NNAAZZ

3377
rit. 64

BBAA

2222
rit. 76

CCAA

1199
rit. 93

FFII

3377
rit. 86

GGEE

1166
rit.74

MMII

2277
rit. 105

NNAA

4422
rit. 71

PPAA

2277
rit. 81

RRMM

5577
rit. 93

TTOO

1144
rit. 59

VVEE

1155
rit. 94

TTUUTTTTEE

3399
rit. 9

NNuummeerrii ppiiùù ffrreeqquueennttii
a partire dal 1 gennaio 2009 al  31 Dicembre 2009 

7777 1111 1133 2200 6611 6677 8888 55 1155 2244 4444 5511 6600 6666 6688
6 5 5 5 5 5 5 4 4 4 4 4 4 4 4
5566 1133 6655 7777 44 3300 3344 4433 5588 7733 7744 33 66 99 1155
8 7 6 6 5 5 5 5 5 5 5 4 4 4 4
3333 2244 2299 1144 1155 4400 7755 7766 8899 9900 3344 3399 4422 5533 6633
7 6 6 5 5 5 5 5 5 5 4 4 4 4 4
7755 7700 2222 2299 4477 5522 6622 6666 6688 77 1100 1188 2244 4488 5555
8 6 5 5 5 5 5 5 5 4 4 4 4 4 4
44 1155 1188 3300 3355 4422 5555 11 55 3333 4411 5500 5522 5544 5588
5 5 5 5 5 5 5 4 4 4 4 4 4 4 4
2233 4455 8800 66 5566 7744 88 1199 2200 2277 5511 6633 7700 7711 7722
7 6 6 5 5 5 4 4 4 4 4 4 4 4 4
5599 6633 8877 22 88 6644 66 99 2222 2233 2288 3355 4455 6622 8833
6 6 6 5 5 5 4 4 4 4 4 4 4 4 4
3355 2288 5555 6699 7744 11 3311 3366 4411 6600 88 1177 2200 2222 3399
7 6 6 6 6 5 5 5 5 5 4 4 4 4 4
88 1111 4466 7799 8833 33 1199 2233 3300 4411 5544 5555 5566 6633 7733
5 5 5 5 5 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4
22 2277 2299 8866 11 66 1188 3388 4400 4422 4466 4499 6600 6655 7711
5 5 5 5 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4

5555 5566 7744 2233 6633 6655 7799 8833 1133 2299 3355 6644 88 5544 7711
3388 34 34 33 33 33 33 33 32 32 32 32 31 31 31

NNaazziioonnaallee
frequenza

BBaarrii
frequenza

CCaagglliiaarrii 
frequenza

FFiirreennzzee 
frequenza

GGeennoovvaa 
frequenza

MMiillaannoo 
frequenza

NNaappoollii 
frequenza

PPaalleerrmmoo 
frequenza

RRoommaa 
frequenza

TToorriinnoo 
frequenza

VVeenneezziiaa 
frequenza

TTuuttttee RRuuoottee
frequenza

II qquuiinnddiiccii nnuummeerrii ccoonn mmaaggggiioorr rriittaarrddoo
sulle 10 ruote più nazionale e tutte

1199 7722 2211 88 2277 3333 2222 4411 5533 77 6666 8800 1100 1144 1166
93 85 83 74 65 60 59 57 56 55 54 52 49 47 46

3377 4477 1188 5522 8833 7744 8855 8800 22 6688 4499 2277 5599 3366 77
86 71 59 56 51 50 45 40 39 38 37 36 34 32 31

4422 1111 8877 5533 6622 3399 3300 3377 8899 2222 8855 3355 8866 6666 1144
71 66 57 53 53 49 48 48 47 44 42 37 36 30 29

5577 1155 4444 5500 8899 6677 7777 8866 7700 8822 6688 8855 33 1100 6611
93 69 58 45 45 43 41 41 40 40 37 36 35 34 34

2277 5577 4499 8888 4466 6699 2211 8866 3388 5511 8822 7766 4433 7799 4400
81 65 60 50 47 44 43 43 41 37 37 36 33 33 31

1155 7777 7733 6611 8844 3399 4455 7799 4466 7722 8877 33 1111 3366 3322
94 82 58 57 48 47 40 37 36 36 36 35 35 33 32
3399 7700 2277 6655 55 2255 3322 3344 8899 33 66 1144 2233 3300 5544
9 7 6 5 4 4 4 4 4 3 3 3 3 3 3

1144 5599 44 5522 5533 4422 3377 4400 7700 3344 2277 7744 2255 8899 3322
59 59 56 45 44 43 42 41 41 40 38 38 34 34 33

NNAAZZIIOONNAALLEE
ritardo

BBAARRII
ritardo

CCAAGGLLIIAARRII
ritardo

FFIIRREENNZZEE
ritardo

GGEENNOOVVAA
ritardo

MMIILLAANNOO
ritardo

NNAAPPOOLLII
ritardo

PPAALLEERRMMOO
ritardo

RROOMMAA
ritardo

TTOORRIINNOO
ritardo

VVEENNEEZZIIAA
ritardo

TTUUTTTTEE RRUUOOTTEE
ritardo

1177 44 3333 22 33 1133 2255 3300 3388 4444 5522 5533 5555 6644 6666
7 6 6 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4

PPrroossssiimmoo JJaacckkppoott € 49.800.000,00
6 punti Jackpot 0 € 0,00
5+ punti 0 € 0,00
5 punti 16 € 33.340,75
4 punti 1.289 € 413,84
3 punti 52.111 € 20,47

5 stella 0 € 0,00
4 stella 6 € 41.384,00
3 stella 242 € 2.047,00
2 stella 3.761 € 100,00 
1 stella 25.396 € 10,00 
0 stella 58.245 € 5,00 

SSuuppeerreennaalloottttoo

l 2277 ssuu MMiillaannoo si conferma unico
centenario dall'alto dei suoi 110055

turni consecutivi di assenza, seguito in questa
speciale classifica dal 1155 ssuu VVeenneezziiaa, a quota
94, e dalla coppia 5577 su RRoommaa e 1199 su
CCaagglliiaarrii, appaiati a 93.
Dal punto di vista delle combinazioni numeri-
che, le uscite più significative nell’estrazione
numero 49 dell’anno si sono verificate sulla
ruota di Bari, che ha registrato la contempora-
nea sortita di un terno in decina 4400 ((4433--4444--4477))
e dell'aammbboo vveerrttiibbiillee 4477--7744..

I

LLoottttoo

LLoottttoo AAmmbbii

UUnn ssoolloo cceenntteennaarriioo::
iill ““2277”” rruuoottaa ddii MMiillaannoo

Marcello Sarandrea

Continua l’ascesa del jackpot che si
colloca al settimo posto nella classi-
fica delle vincite più alte di tutti i

tempi. Sabato, infatti, il jakpot del ““66”” vale
4499,,88 mmiilliioonnii ddii eeuurroo, dietro i 6611 mmiilliioonnii
vinti a Bologna nel settembre 2006.

A

IIll pprroossssiimmoo jjaacckkppoott
èè ddii 4499..880000..000000,,0000
ddii eeuurroo!
Il prossimo jackpot per sabato è di  4499..880000..000000,,0000 eeuurroo

CCllaassssiiffiicchhee CCaammppiioonnaattii
IITTAALLIIAA -- SSEERRIIEE AA

IINNTTEERR 7744   3322   2222   88   22   5588   2244  
MMIILLAANN 6644   3322   1199   77   66   5599   2299  
JJUUVVEENNTTUUSS 6644   3322   1199   77   66   5577   3300  
GGEENNOOAA 5577   3322   1166   99   77   4433   3300  
FFIIOORREENNTTIINNAA 5555   3322   1177   44   1111  4444   3344  
RROOMMAA 5522   3322   1155   77   1100 5511   4488  
PPAALLEERRMMOO 4499   3322   1155   44   1133 4466   4411  
CCAAGGLLIIAARRII 4488   3322   1144   66   1122 3388   3311  
LLAAZZIIOO 4477   3322   1144   55   1133 4444   4455  
UUDDIINNEESSEE 4422   3322   1111   99   1122   4433   4433  
AATTAALLAANNTTAA 4411   3322   1122   55   1155   3366   3366  
CCAATTAANNIIAA 4400   3322   1111   77   1144   3333   3377  
SSAAMMPPDDOORRIIAA 4400   3322   1100   1100 1122   3366   4411  
NNAAPPOOLLII 3399   3322   1100   99   1133   3355   3377  
SSIIEENNAA 3377   3322   1100   77   1155   2299   3355  
CCHHIIEEVVOO 3344   3322   88   1100   1144   3300   4400  
TTOORRIINNOO 2277   3322   66   99   1177   2299   5522  
BBOOLLOOGGNNAA 2266   3322   66   88   1188   3344   5577  
LLEECCCCEE 2244   3322   44   1122   1166   2299   5566  
RREEGGGGIINNAA 2233   3322   44   1111   1177   2233   5511  

SSQQUUAADDRREE            PPUUNNTTII GGAARREE VV   NN   PP       RRFF RRSS

FFRRAANNCCIIAA -- LLIIGGUUEE 11

MMAARRSSIIGGLLIIAA 6644  3322 1188  1100  44  5544 2288 
BBOORRDDEEAAUUXX 6622  3322 1188  88  66  5511 2299 
LLIIOONNEE 6600  3322 1177  99  66  4433 2255
PPAARRIIGGII SSGG  5599  3322 1188  55  99  4466 3333  
LLIILLLLEE 5566  3322 1155  1111  66  4444 3311 
TTOOLLOOSSAA 5566  3322 1155  1111  66  3388 2222 
RREENNNNEESS 5511  3322 1122  1155  55  3344 2255
NNIIZZZZAA 4444  3322 1122  88  1122  3366 3355 
MMOONNAACCOO 4400  3322 1100  1100  1122 3399 3399 
AAUUXXEERRRREE 4400  3322 1111  77  1144  2266 3311
LLOORRIIEENNTT 3388  3322 99  1111  1122  3388 3388  
LLEE MMAANNSS 3388  3322 1100  88  1144  3388 4444 
GGRREENNOOBBLLEE 3388  3322 99  1111  1122  2222 3333 
NNAANNCCYY 3366  3322 99  99  1144  3311 4400 
VVAALLEENNCCIIEENNNNEESS 3366  3322 88  1122  1122  2288 3333 
NNAANNTTEESS 3333  3322 88  99  1155  2288 4433
SSOOCCHHAAUUXX 3322  3322 77  1111  1144  3333 4411 
SSTT..EETTIIEENNNNEE 3322  3322 99  55  1188  2299 4488  
CCAAEENN 3311  3322 66  1133  1133  3355 4411 
LLEE HHAAVVRREE 2211  3322 66  33  2233  2255 5599 

SSQQUUAADDRREE        PPUUNNTTII GGAARREE VV   NN     PP  RRFF RRSS

IITTAALLIIAA -- SSEERRIIEE BB

SSQQUUAADDRREE         PPUUNNTTII GGAARREE VV NN  PP         RRFF RRSS

SSPPAAGGNNAA -- LLIIGGAA

BBAARRCCEELLLLOONNAA 8811  3322 2266  33  33  9922 2244  
RREEAALL MMAADDRRIIDD 7755  3322 2244  33  55  7733 3333 
SSIIVVIIGGLLIIAA 5577  3322 1177  66  99  4444 3344 
VVAALLEENNCCIIAA 5555  3322 1166  77  99  6600 4455
VVIILLLLAARRRREEAALL 5522  3322 1144  1100  88  4477 4433
MMAALLAAGGAA 5500  3322 1144  88  1100  5511 5500  

AATTLL..MMAADDRRIIDD 4499  3322 1144  77  1111  6644 5533 
DDEEPP LLAA CCOORRUUNNAA 4499  3322 1144  77  1111  4422 4422
VVAALLLLAADDOOLLIIDD 4400  3322 1122  44  1166  4422 5511 
SSAANNTTAANNDDEERR 3399  3322 1100  99  1133  4433 4400  
MMAAIIOORRCCAA 3399  3322 1100  99  1133  3399 4499 
BBEETTIISS 3377  3322 99  1100  1133  4477 5511  
AATTLLEETTIICCOO BBIILLBBAAOO 3377  3322 1100  77  1155  4422 5533  
AALLMMEERRIIAA 3377  3322 1100  77  1155  3388 5511
OOSSAASSUUNNAA 3355  3322 88  1111  1133  3377 4411 
GGEETTAAFFEE  3344  3322 88  1100  1144  4422 5500 
SSPPOORRTTIINNGG 3333  3322 1111  00  2211  3388 6699
EESSPPAANNYYOOLL 3322  3322 77  1111  1144  3322 4466
RREECC.. HHUUEELLVVAA 3300  3322 77  99  1166  2288 4466 
NNUUMMAANNCCIIAA 2288  3322 88  44  2200  3344 6644 

SSQQUUAADDRREE           PPUUNNTTII GGAARREE VV   NN     PP     RRFF RRSS

BBAARRII 6666   3355   1188   1122   55  4466   2277  
PPAARRMMAA 6633   3355   1166   1155   44   5500   2277  
LLIIVVOORRNNOO 5566   3355   1122   2200   33   5511   3322  
BBRREESSCCIIAA 5555   3355   1155   1100   1100  4444   3355  
EEMMPPOOLLII 5544   3355   1155   99   1111   4411   4400  
TTRRIIEESSTTIINNAA 5522   3355   1144   1100   1111 5500   4400  
SSAASSSSUUOOLLOO 5522   3355   1133   1133   99   4466   3377  
AALLBBIINNOOLLEEFFFFEE 5511   3355   1133   1122   1100 4400   3366  
AASSCCOOLLII 5511   3355   1144   99   1122   3333   3344  
GGRROOSSSSEETTOO 5500   3355   1144   88   1133   5533   5588  
PPIIAACCEENNZZAA 4466   3355   1122   1100   1133 3388   3399  
VVIICCEENNZZAA 4433   3355   1100   1133   1122 3388   3322  
CCIITTTTAADDEELLLLAA 4422   3355   99   1155   1111   3366   3355  
AANNCCOONNAA 4422   3355   1122   66   1177   4466   5533  
PPIISSAA 4422   3355   1111   99   1155   3399   4466  
MMAANNTTOOVVAA 4422   3355   1100   1122   1133 3333   4400  
SSAALLEERRNNIITTAANNAA 4400   3355   1111   77   1177   3399   4499  
RRIIMMIINNII 4400   3355   1100   1100   1155 3344   4477  
FFRROOSSIINNOONNEE 3399   3355   99   1122   1144   4400   4499  
MMOODDEENNAA 3366   3355   88   1122   1155   4455   5555  
AAVVEELLLLIINNOO 3355   3355   77   1144   1144   3333   4499  
TTRREEVVIISSOO 3322   3355   66   1144   1155   3333   4488 

IINNGGHHIILLTTEERRRRAA -- PPRREEMMIIEERR LLEEAAGGUUEE

MMAANNCCHHEESSTTEERR UU.. 7744  3322 2233  55  44  5566 2211 
LLIIVVEERRPPOOOOLL 7711  3333 2200  1111  22  6633 2255  
CCHHEELLSSEEAA 6677  3322 2200  77  55  5555 2200  
AARRSSEENNAALL 6622  3333 1177  1111  55  5588 3322 
AASSTTOONN VVIILLLLAA 5544  3333 1155  99  99  4499 4433
EEVVEERRTTOONN 5522  3322 1144  1100  88  4477 3344 
WWEESSTT HHAAMM 4455  3333 1122  99  1122  3388 3377 
TTOOTTTTEENNHHAAMM 4444  3333 1122  88  1133  3399 3366  
FFUULLHHAAMM 4444  3333 1111  1111  1111 3333 2288
MMAANNCCHHEESSTTEERR CCIITTYY 4411  3333 1122  55  1166  5511 4444
WWIIGGAANN 4411  3322 1111  88  1133  3311 3366
SSTTOOKKEE 3399  3333 1100  99  1144  3333 4488  
BBOOLLTTOONN 3377  3333 1111  44  1188  3399 5500  
PPOORRTTSSMMOOUUTTHH 3377  3333 99  1100  1144  3355 5500
SSUUNNDDEERRLLAANNDD 3355  3333 99  88  1166  3311 4433 
HHUULLLL 3344  3333 88  1100  1155  3366 5566  
BBLLAACCKKBBUURRNN 3344  3333 88  1100  1155  3355 5555
MMIIDDDDLLEESSBBRROOUUGGHH 3311  3333 77  1100  1166  2255 4477
NNEEWWCCAASSTTLLEE 3300  3333 66  1122  1155  3377 5533 
WWEESSTT BBRROOMMWWIICCHH 2255  3333 66  77  2200  3300 6633  

SSQQUUAADDRREE      PPUUNNTTII GGAARREE VV NN  PP       RRFF RRSS

GGEERRMMAANNIIAA -- BBUUNNDDEESSLLIIGGAA

WWOOLLFFSSBBUURRGG 5577  2288 1177  66  55  6622 3344  
BBAAYYEERRNN MMOONNAACCOO 5544  2288 1166  66  66  5599 3366 
AAMMBBUURRGGOO 5544  2288 1177  33  88  4422 3388 
HHEERRTTAA 5522  2288 1166  44  88  4422 3355 
SSTTOOCCCCAARRDDAA 5511  2288 1155  66  77  5500 3377 
BBOORRUUSSSSIIAA DDOORRTTMMUUNNDD 4466  2288 1111  1133  44 4455 3333 
SSCCHHAALLKKEE 0044  4466  2288 1133  77  88  4422 2277
HHOOFFFFEENNHHEEIIMM 4455  2288 1122  99  77  5544 4400
LLEEVVEERRKKUUSSEENN 4422  2288 1122  66  1100 5500 3366  
WWEERRDDEERR BBRREEMMAA 3366  2288 99  99  1100  5522 3399  
FFRRAANNCCOOFFOORRTTEE 3322  2288 88  88  1122  3366 4455 
CCOOLLOONNIIAA 3322  2288 99  55  1144  3300 4433
HHAANNNNOOVVEERR 9966  2299  2288 77  88  1133  3399 5588
BBOOCCHHUUMM 2288  2288 66  1100  1122 3333 4444
BBIIEELLEEFFEELLDD 2244  2288 44  1122  1122 2222 4411 
GGLLAADDBBAACCHH 2233  2288 66  55  1177  3344 5533 
CCOOTTTTBBUUSS 2233  2288 66  55  1177  2244 5511 
KKAARRLLSSRRUUHHEERR 1199  2288 55  44  1199  2200 4466  

SSQQUUAADDRREE      PPUUNNTTII GGAARREEVV NN PP          RRFF RRSS

II NNuummeerrii ccoonnssiigglliiaattii

2222--6644--1133--4444--8888  BBAARRII

5577--2222--5555--6666--7744-- RROOMMAA

2222--1111--3333--7744--7799 TTOORRIINNOO

4477--88--2233--7744--8800 NNAAPPOOLLII

1155--4466--4499--7711--7799 VVEENNEEZZIIAA

1133--2222--3333--5555--7744--TTUUTTTTEE

NNAAZZ 3377--1177
BBAA 2222--1133
CCAA 1199--5566
FFII 3377--3333
GGEE 1177--6622
MMII 2277--0044
NNAA 4422--8800
PPAA 2277--4455
RRMM 5577--6699
TTOO 1144--7799
VVEE 1155--4466

NNAAZZ 3377--3300
BBAA 2222--6611
CCAA 1199--5588
FFII 3377--4400
GGEE 1177--6666
MMII 2277--1155
NNAA 4422--2200
PPAA 2277--6644
RRMM 5577--7744
TTOO 5599--8822
VVEE 1155--4499
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MAXI SISTEMIMAXI SISTEMI

SSIISSTTEEMMII SSIISSTTEEMMII 
AA CCAA CCAARRAAAARRAATTUURREETTUURREE
ddaa €.. 1100,,0000 
aa €.. 220000,,0000

SSSS CCCC OOOO MMMM MMMM EEEE SSSS SSSS EEEE   

AAAA   QQQQ UUUU OOOOTTTTAAAA   FFFF IIII SSSS SSSS AAAA

SSSS UUUU ::::

CCCCAALLCCIIOO AALLCCIIOO 

MMOOMMOOTTOORRIITTOORRII

BBAASSKKEETT BBAASSKKEETT 

CCIICCLLIISSMMOOCCIICCLLIISSMMOO

TTEENNNNIISSTTEENNNNIISS

SSUUPPEERREENNAALLOOTTTTOO

SSIISSTTEEMMAA

IInntteeggrraallee

14 numeri

ccoonn qquuoottee ddaa 

5500,,0000 aa 110000,,0000

eeuurroo

Concorso n. 39 del 26 Apr. 2009

11XX22
11XX
11
11
XX22
11XX
11XX
11
11XX
1122
11XX22
11XX22
11
11XX22

11 BBOOLLOOGGNNAA -- GGEENNOOAA
22 LLAAZZIIOO -- AATTAALLAANNTTAA
33 LLEECCCCEE -- CCAATTAANNIIAA
44 MMIILLAANN -- PPAALLEERRMMOO
55 RREEGGGGIINNAA -- JJUUVVEENNTTUUSS
66 SSAAMMPPDDOORRIIAA -- CCAAGGLLIIAARRII
77 TTOORRIINNOO -- SSIIEENNAA
88 CCEESSEENNAA -- LLUUMMEEZZZZAANNEE
99 BBEENNEEVVEENNTTOO -- AARREEZZZZOO
1100 MMOONNZZAA -- CCRREEMMOONNEESSEE
1111 NNOOVVAARRAA -- SSPPAALL
1122 CCRROOTTOONNEE -- GGAALLLLIIPPOOLLII
1133 PPAAGGAANNEESSEE -- FFOOGGGGIIAA
1144 NNAAPPOOLLII -- IINNTTEERR 2200::3300 

Concorso n. 38 del 25  Apr. 2009

11 CCHHIIEEVVOO -- UUDDIINNEESSEE
22 FFIIOORREENNTTIINNAA -- RROOMMAA
33 AALLBBIINNOOLLEEFFFFEE -- BBAARRII
44 BBRREESSCCIIAA -- MMAANNTTOOVVAA
55 FFRROOSSIINNOONNEE -- PPIISSAA
66 GGRROOSSSSEETTOO -- VVIICCEENNZZAA
77 LLIIVVOORRNNOO -- MMOODDEENNAA
88 PPIIAACCEENNZZAA -- EEMMPPOOLLII
99 RRIIMMIINNII -- AAVVEELLLLIINNOO
1100 SSAASSSSUUOOLLOO -- AASSCCOOLLII
1111 TTRREEVVIISSOO -- TTRRIIEESSTTIINNAA
1122 BBOOLLTTOONN -- AASSTTOONN VVIILLLLAA
1133 FFUULLHHAAMM -- SSTTOOKKEE CCIITTYY
1144 WWEESSTT BBRROOMMWWIICCHH -- SSUUNNDDEERRLLAANNDD

1122
11XX22
22
11XX22
11
11XX
11
11
11
11XX
XX22
1122
11XX
1122



L’ERETICA

ra tutto previsto, il solito gioco delle parti. Chi ci rimette sono le coppe
di fatto che, sinceramente, di questo patetico teatrino non sanno che
farsene.Assistiamo ad uno spettacolo indecoroso,una destra romana

lontana anni luce da quella europea ed un Partito Democratico che ha la fac-
cia tosta di accusare gli altri senza un minimo di ritegno.Tutto questo accade
anche grazie  ai giornali che puntano i riflettori sulla polemica: patrocinio sì,
patrocinio no! Mentre nulla dicono su leggi,delibere ed iniziative collegate.Ma
da oggi saremo tutti più contenti. La Regione Lazio ha dato il patrocinio al
Gay Pride.Sinceramente imbarazzante! L’Assessore Tibaldi dichiara di soste-
nere la difesa delle pari opportunità di tutti e di tutte, ma davvero? Allora per-

chè in quattro anni la Giunta di cui fa parte non ha fatto nulla per approvare
una legge sulle coppie di fatto?  E perché hanno continuato a finanziare la
legge sulla famiglia di Storace? Lo ripeto, sono queste cose che interessano
alle coppie di fatto non certo i patrocini. Per questi motivi, due degli otto re-
ferendum regionali su cui stiamo raccogliendo le firme riguardano questi
temi.Andiamo avanti nella convinzione che la situazione politica attuale abbia
bisogno di un iniziativa forte che parti dal basso,una vera è propria liberazione
dalla partitocrazia. Ci affidiamo alla gente per ri-portare questi temi al centro
del dibattito nella speranza che i “paladini” della partecipazione non la osta-
colino.

E

oonnoo dd’’aaccccoorrddoo.. LLaa TTiibbaallddii ssii èè sseemmpplliicceemmeennttee aalllleeggggeerriittaa llaa ccoo--
sscciieennzzaa ccoonn iill ppaattrroocciinniioo ee ccoonn uunnaa mmoossssaa ppoolliittiiccaa,, lleeggaattaa aanncchhee
aallllee rreeggiioonnaallii 22001100,, ppeerr ddiissttiinngguueerrssii ddaallllee ppoossiizziioonnii aassssuunnttee ddaall

ssiinnddaaccoo ddii RRoommaa AAlleemmaannnnoo.. MMaa qquueelllloo cchhee vvoogglliioo ssoottttoolliinneeaarree èè ll’’aassssuurr--
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sstteerroo aadd uunnaa mmaanniiffeessttaazziioonnee ddeeffiinniittaa ““vvoollggaarree””.. EEnnnneessiimmaa ddiimmoossttrraazziioonnee
ddeell ffaattttoo cchhee llee ppaarrii ooppppoorrttuunniittàà ccrreeaannoo ppiiùù ddiiffffeerreennzzee cchhee aallttrroo.. AAbboolliiaa--
mmoollee..

Massimiliano Iervolino, membro della direzione di Radicali Italiani
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pettabile onorevole,con piacere constato il suo
interesse su un tema così delicato come la ge-
stione del servizio idrico e a tale proposito le
preciso quanto segue al fine di avere un con-

fronto costruttivo. La informo che il compenso del Cda
di Acqualatina, già a far data dal 2007, è più basso di
quanto previsto dalla disposizione normativa in mate-
ria di società partecipate degli enti locali.Aggiungo inol-
tre che nella stessa ottica di contenimento massimo
dei costi di gestione anche il numero dei consiglieri è
stato ridotto da 11 a 7,anche in questo caso al di sotto
di quanto previsto dalla legge (cioè i membri di nomina
pubblica sono 4 e non 5). Tutto ciò è stato deliberato
volontariamente dal Consiglio di amministrazione e dal-
l’assemblea dei soci con spirito di servizio e in linea con
i difficili tempi di crisi. Altro concetto, ma mi sembre-
rebbe quanto meno utopistico, è quello di azzerare i
compensi di un consiglio di amministrazione di una so-
cietà per azioni. Sarebbe interessante proporlo anche
ad Acea, o ad Hira oppure all’Iride, società gemelle di
Acqualatina.Leggo,poi,della sua proposta di commis-
sariamento della segreteria tecnica dell’Ato 4 e di una

commissione che verifichi l’operato del gestore e, in-
fine, della sua attenzione alla proposta di legge del
Forum per l’acqua pubblica.Sotto il primo profilo le fac-
cio presente che la segreteria tecnica operativa è un
organo di controllo e gestione amministrativo- tecnico
e quindi non commissariabile. Forse lei voleva inten-
dere che vorrebbe commissariare l’Ato numero 4,cioè
la conferenza dei 38 sindaci e dei 3 presidenti della
Province di Latina,Roma e Frosinone.Anche sotto que-
sto profilo, desidero informarla che la normativa chia-
ramente assegna alla competenza regionale tale ipotesi
(tra l’altro previo parere vincolante del comitato di vigi-
lanza delle risorse idriche presso il ministero per l’am-
biente) e quindi Lei, qualora dovesse diventare
presidente della provincia di Latina, non potrà comun-
que esercitare tale potere sostitutivo. Sono certo, poi,
che l’idea di creare una commissione con magari inge-
gneri,avvocati,esperti contabili,analisti finanziari,spe-
cialisti in depurazione delle acque reflue etc che,
duplicando il controllo della segreteria tecnico opera-
tiva, verifichi le presunte inadempienze della società,
bene si sposa con la sua idea di semplificazione e ridu-

zione dei costi di gestione che ha più volte evidenziato
nei suoi interventi. Per quanto riguarda,poi, il tema dei
dipendenti Acqualatina Spa altro importante argomento
da lei affrontato, colgo l’occasione per sottolineare
quanto sia fondamentale utilizzare dati ed informazioni
certe e dirette per cogliere il nocciolo delle questioni ed
arrivare alle soluzioni; altrimenti si fa di nuovo sterile
demagogia che, ne sono certo, non interessa a Lei
quanto a me.La tariffa del servizio applicata ad Acqua-
latina a cui fa riferimento quando la collega anche alla
“Fazzone Tax” è sotto la media nazionale. Quando alla
carta dei servizi da lei auspicata per l’Ato4 ne è in vi-
gore dal gennaio del 2009 una versione aggiornata in
collaborazione con 14 associazioni dei consumatori at-
tive nel territorio pontino e non solo. Come vede c’è
molto di cui discutere seriamente e su cui confrontarci
nel rispetto della collettività.Le propongo quindi di por-
tare, ognuno per i propri rami del parlamento una pro-
posta che possa rivisitare il sistema e che possa magari
pubblicizzare le società di gestione: ma tutte non solo
quella di Latina! Resto a disposizione fin da ora per dare
il mio contributo. Cordialmente
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DALLA PRIMA...
Lidano Grassucci

li ricordo sempre che: se
avesse vinto lui e i suoi, i
liberi sarebbero stati passati

per le armi, hanno vinto i liberi e lui
è diventato consigliere regionale,
senatore della Repubblica e sindaco
di Latina. Questo spiega la superiori-
tà della mia Repubblica rispetto alla
barbarie ignobile della dittatura. La
sua storia è la prova di quanto sia
poco nobile il revisionismo, il che
non significa non riconoscere episo-
di ignobili che ogni guerra porta con
se. A chi dice che la Resistenza è
comunista ricordo le brigate
Matteotti, gli uomini di Azione e
Libertà, i liberali delle formazioni
autonomi. E i ragazzi di Cefalonia
che votarono liberamente per “resi-
stere” ai tedeschi. Per questo oggi
sono in piazza, come sempre. Come
saremmo stati in montagna in una
repubblica di soviet. Oggi vanno
anche ricordati i ragazzi americani e
degli altri paesi che sono venuti a
morire qui, nella nostra europa, per
cancellare la nostra stessa follia.
Quei ragazzi che forse non sapeva-
no neanche che c’era una terra oltre
la loro prateria, oltre il loro mare, che
si stava suicidando, che stava
negando secoli della sua storia per
seguire le più tragiche follie che mai
storia umana abbia creato, che, eli-
minate quelle, restarono per evitare
che la barbarie dello stalinismo le
sostituisse. Chiudo con il testo di
Pietro Calamandrei, uno di quegli
italiani che avevano il culto assoluto
della libertà, il culto di Benedetto
Croce, di Giustizia e Libertà, il culto
di quei liberali che fecero l’Italia. La
leggo di tanto in tanto perché è il
senso di quel sentire civile che
animò i tanti liberi che andarono in
montagna, o combatterono in divisa.

Lo avrai
Lo avrai
camerata Kesselring
il monumento che pretendi da noi
italiani ma con che pietra si costrui-
rà a deciderlo tocca a noi.
Non coi sassi affumicati
dei borghi inermi straziati dal tuo
sterminio
non colla terra dei cimiteri
dove i nostri compagni giovinetti
riposano in serenità
non colla neve inviolata delle monta-
gne che per due inverni ti sfidarono
non colla primavera di queste valli
che ti videro fuggire.
Ma soltanto col silenzio del torturati
più duro d'ogni macigno
soltanto con la roccia di questo patto
giurato fra uomini liberi
che volontari si adunarono
per dignità e non per odio
decisi a riscattare
la vergogna e il terrore del mondo.
Su queste strade se vorrai tornare
ai nostri posti ci ritroverai
morti e vivi collo stesso impegno
popolo serrato intorno al monumen-
to che si chiama ora e sempre
RESISTENZA 
(Piero Calamandrei)
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www.ilnuovoterritorio.blogspot.com
Quando la notizia
è a presa diretta
Il blog de Il Nuovo Territorio 
a cura di Teresa Faticoni

Politica
L’Udc di Forte conquista
Alessandro Catani
Terracina
Il Pd denuncia la vendita 
di loculi «al limite del legale»

Sindacale
Poste: chiusure improvvise.
Insorge la Slc Cgil
Aprilia
Oggi si sceglie il sindaco,
aperti i seggi delle primarie

Il 25 aprile...
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